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ANDREA, A TAVOLA PARLAVAMO DELLA LIBERTÀ. COSA NE PENSI? 
ἏἻἻἭἺἭ ἴἱἪἭἺἷ Ἥ ἭἻἻἭἺἭ Ἵἶ Ἵἷἵἷ ἫἰἭ ἾἱἾἭ  
ἜἱἭἶἩ ἭἻἱἻἼἭἶὂἩ, ἱἴ ἸἭἶἻἱἭἺἷ ἻἭἶὂἩ 
ἍἷἶἮἱἶἱ, ἴ ἩὂἱἷἶἭ ἻἭἶὂἩ ἴἱἵἱἼἱ ἶἷἶ  
ἜἷἺἼἩἶἷ ἴἱἪἭἺἼἩȮ. 
ἣἷἵἷ ἴἱἪἭἺἷ ἻἭἶἼἭ ἻἸἩὂἱἷ ἻἽἷ ἻἱἫἽἺἷ 
ἡἼἩἶἬἷ ἾἱἫἱἶἷ ἩἯἴἱ ἩἴἼἺἱ ἴἩἻἫἱἩἶἬἷ ἩἸἭἺἼἭ ἸἷἺἼἭ Ἡἴ ἫἷἶἮἺἷἶἼἷ. 
 
MA TU TI SENTI LIBERO? 
ἘἱἪἭἺἷ ἓἷ Ἳἷἶἷ, ἶἭἴ ἵἱἷ ἩἽἼἱἻἵἷ. 
 

   ά   έ ό  2016) 
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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 
 
 

Sono passati 19 anni da quando, quello che ora si può definire un άǾƛǎƛƻƴŀǊƛƻέΣ ha ideato, studiato e 
finalizzato un sistema di aiuti per ragazzi disabili che non era mai stato concepito. 

Forte ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ di poche persone ma con tanta volontà abbiamo iniziato a proporre un metodo 
innovativo che ha portato ad un nuovo modo di concepire il άǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜέΦ Si tratta di raccogliere 
contributi costanti e mensili che nel tempo ha portato ad avere degli effetti positivi per la comunità. 

Siamo infatti riusciti a finanziare e far crescere diverse Associazioni, molte delle quali si trovavano in 
serie difficoltà a causa delle poche risorse a disposizione. Questi contributi costanti, erogati 
trimestralmente, permettono alle associazioni di potenziare, incrementare ed attivare progetti di 
inclusione che hanno lo scopo di cercare di migliorare le condizioni dei ragazzi disabili e delle loro 
famiglie. 

Questa nuova visione del άCŀǊŜ {ƻŎƛŀƭŜέ ha risvegliato una mentalità imprenditoriale che ha portato, 
nel corso di tutti  questi anni, alla creazione ed alla realizzazione di tre linee principali: 

- άFare Impresa nel Socialeέ coinvolge le aziende del territorio nel finanziamento di 
associazioni locali. Questo aiuto concreto si riflette direttamente sulle famiglie del territorio, 
rendendo evidente il beneficio delle attività nella loro vita di tutti  i giorni. 

- άBanca del Tempo Socialeέ è ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ innovativa che si concentra ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
sociale dei ragazzi/e con autismo e disabilità, attraverso ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ e ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ con i 
coetanei nelle scuole superiori. Questo progetto non si limita a fornire sostegno finanziario e 
risorse materiali, ma crea un ambiente inclusivo nel quale i ragazzi con autismo e disabilità 
possono sviluppare relazioni significative e durature. [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ a lungo termine di questo 
programma si traduce in benefici che vanno oltre la partecipazione temporanea, 
influenzando positivamente la vita dei partecipanti anche dopo la sua conclusione. Inoltre, 
coinvolgendo attivamente gli studenti delle scuole superiori, si promuove una maggiore 
consapevolezza e comprensione ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e delle disabilità, contribuendo così a ridurre il 
pregiudizio e promuovere ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale.  

- άSporcatevi Le Maniέ è ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ che si rivolge alle attività commerciali locali, 
incoraggiandole a sostenere progetti locali attraverso contributi con un importo inferiore ma 
con un elevato coinvolgimento. Anche se con importi ridotti, il numero di adesioni e 
partecipanti è più elevato. Questo metodo mira a coinvolgere ǳƴΩŀƳǇƛŀ gamma di attività 
commerciali, promuovendo un senso di responsabilità sociale diffuso tra le piccole imprese e 
creando un impatto significativo sulle comunità locali. 

 

In conclusione, queste tre linee giocano un ruolo unico nel creare un ambiente inclusivo e solidale, 
in cui imprenditori, ragazzi con autismo e disabilità, studenti e famiglie sono coinvolte attivamente 
nel perseguire il bene comune. 
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Uno dei più grandi tormenti per una famiglia con un ragazzo diversamente abile è la prospettiva del 
DOPO DI NOI e per un genitore diventa fondamentale, se non di vitale importanza, cercare di 
trovare una soluzione alternativa agli istituti. 

I Bambini delle Fate hanno dato vita a questo importante progetto iniziando un cammino di 
collaborazione con molte associazioni già organizzate per offrire un DOPO DI NOI che possa cercare 
di rispondere alle richieste di più utenti possibili. 

Il progetto DOPO DI NOI ha come fine il finanziamento per ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ del maggior numero di case 
possibili con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di offrire a questi ragazzi un ambiente sicuro e inclusivo, dove possano 
sviluppare autonomie e migliorare la qualità della vita, garantendo loro un futuro sereno anche in 
assenza delle famiglie. 

Lo scopo di questo progetto è di creare uno spazio abitativo autonomo e protetto, una casa sicura e 
accogliente dove i beneficiari possano vivere in modo indipendente ma con il supporto necessario. 

Per promuovere ǳƴΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale e di benessere ci si impegna a dare vita ad attività condivise e 
momenti di socializzazione che favoriscano le relazioni ed il senso di appartenenza. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ pertanto, è supportare le famiglie nel presente e nel futuro offrendo loro un punto di 
riferimento sicuro per i propri cari, riducendo così la preoccupazione per il άŘƻǇƻ di ƴƻƛέΦ Si cerca, 
perciò, di favorire, tramite percorsi di autonomia per acquisire maggiore autonomia e 
consapevolezza, lo sviluppo delle capacità individuali. 

In questi anni abbiamo contribuito alla realizzazione di una struttura gestita interamente 
ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ F.a.r.c.e.l.a di Castelfranco Veneto (Tv) e abbiamo iniziato la collaborazione per la 
realizzazione di altre due strutture; la prima con Sonda Società Cooperativa Sociale Sonda Onlus sita 
ad Altivole (Tv) e la seconda a Recanati (Mc). 
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Nel 2024 sono state avviate le trattative per ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ di due case in Campania e precisamente a 
Sarno ed a Battipaglia e ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ verrà perfezionato nel 2025. 

Oltre al DOPO DI NOI, siamo inoltre coinvolti anche nella realizzazione di realtà che possano 
contribuire a migliorare la vita dei ragazzi con disabilità. Nel 2024 è stato approvato, e quindi 
abbiamo iniziato a finanziare, un progetto che consiste ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ di un locale -pizza e arrosticini-
rigorosamente NON PROFIT che vedrà ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ di ragazzi autistici nei ruoli di camerieri, lavapiatti, 
aiuto cuoco, aiuto pizzaiolo. Promotore del Progetto è ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Non Profit Mondi Connessi di 
Lonate Pozzolo (Va) ed il nome del progetto è StraFICO ς Impastiamo la diversità. Questo progetto 
prevede il suo completamento   e di conseguenza ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ entro la primavera 2025. 

Come I Bambini delle Fate siamo orgogliosi di poter contribuire a queste diverse tipologie di realtà 
che hanno lo scopo primario di migliorare la qualità della vita di ragazzi che, diversamente, 
sarebbero costretti ad una vita di solitudine e apatia. 

 

Franco Antonello 
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NOTA METODOLOGICA 
 

Il presente documento rappresenta la sesta edizione del Bilancio Sociale de άL Bambini delle CŀǘŜέ 
quale continuazione del percorso intrapreso nel 2017 ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ di una più chiara e trasparente 
rendicontazione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta. 

Conformemente alla precedente edizione, anche questo Bilancio Sociale vuole rappresentare 
congiuntamente le due realtà legate dal nome άL Bambini delle CŀǘŜέΥ άL Bambini delle Fate S.p.A. 
Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS. 

Attraverso la redazione del Bilancio Sociale si rispetta ƭΩƻōōƭƛƎƻ normativo di elaborazione dello 
stesso previsto per le Imprese Sociali ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 9 del Decreto Legislativo 112/2017 e per gli altri Enti 
del Terzo Settore con ricavi, rendite, proventi o entrate superiori ad 1 milione di euro ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 14 del 
Decreto Legislativo 117/2017. La redazione del Bilancio Sociale dà seguito ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ già assunto 
dal 2017 da άL Bambini delle CŀǘŜέΣ la quale ha proposto questa rendicontazione anche per 
ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ς sebbene al tempo non fosse ancora obbligatoria ς al fine di garantire maggiore 
chiarezza e trasparenza in merito alle attività svolte e agli impatti delle stesse nei confronti dei 
portatori di interesse. 

In continuità con gli esercizi precedenti, il Bilancio Sociale è stato redatto in forma άaggregataέ ossia 
facendo riferimento alle due realtà ς Impresa Sociale e Associazione ς presentando una 
rendicontazione complessiva ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta. 

Alla luce di quanto esposto il Bilancio Sociale άaggregatoέ 2024 è composto da: 

1. il Bilancio Sociale de άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ obbligatorio ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 9 del Decreto Legislativo 112/2017; 

2. il Bilancio Sociale ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS obbligatorio ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
14 del Decreto Legislativo 117/2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Bambini delle Fate 
S.p.A. 

Impresa Sociale 

Bilancio Sociale 
obbligatorio 

art. 9 D.lgs. 112/2017 

Bilancio Sociale 
obbligatorio 

art. 14 D.lgs. 117/2017 

Bilancio Sociale άaggregatoέ I Bambini delle Fate 

Associazione 
I Bambini delle Fate 

ONLUS 
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Tale struttura di Bilancio dovrebbe consentire una visione uniforme e il più possibile completa 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta dalle due istituzioni, mantenendo anche una continuità e quindi una possibilità di 
confronto con ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ e la rendicontazione degli anni precedenti. 

Lo strumento del Bilancio Sociale ci permette di dare evidenza delle attività svolte, del 
coinvolgimento attivo dei vari stakeholder, delle modalità innovative ed ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ con cui 
affrontiamo il delicato tema del ά{ƻŎƛŀƭŜέΣ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ del nostro agire e dei nostri progetti sui 
beneficiari ultimi (i bambini, i ragazzi e le loro famiglie) e sul territorio. 

Il presente documento è stato redatto facendo riferimento sia alle ά[ƛƴŜŜ guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo ǎŜǘǘƻǊŜέ emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (Decreto 4 luglio 2019), che si applicano a partire dalla redazione del Bilancio Sociale relativo 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 2020, sia facendo riferimento agli ά{ǘŀƴŘŀǊŘ GBS 2013 ς Principi di Redazione del 
Bilancio {ƻŎƛŀƭŜέΦ Inoltre, nella redazione del Bilancio Sociale 2024 sono stati presi in considerazione 
gli Standard elaborati dal Global Reporting Initiative (GRI) che hanno il principale scopo di 
uniformare a livello internazionale la reportistica in termini di Sustainability Reporting. 

Il presente Bilancio Sociale si struttura fondamentalmente in tre parti: 

1. la prima in cui si descrive ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ sia ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale che ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ con 
evidenza del sistema di valori assunti dalle due realtà e la loro declinazione ƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜ di ogni 
giorno, e del contesto in cui operano; 

2. la seconda in cui si espongono sinteticamente i dati ed i risultati ottenuti in merito alle 
relazioni intrattenute con i singoli stakeholder; 

3. la terza in cui vengono rielaborati i dati risultanti dalla contabilità e dal bilancio redatto 
secondo le norme civilistiche e fiscali per offrire una rappresentazione di come venga 
redistribuito il Valore Aggiunto generato a favore dei dipendenti e collaboratori e, 
soprattutto, dei Progetti sostenuti e finanziati. 

 
 
 

 

  

Andrea e Franco Antonello 
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    IDENTITĲü E CONTESTO                                                                                    

 

CARTA 5ΩL59b¢ITÀ 
 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ de άL Bambini delle CŀǘŜέ è attualmente posta in essere attraverso due distinte entità 
giuridiche: 
 

άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ 

Sede legale e operativa: 
Piazza della Serenissima 20 

Castelfranco Veneto (TV), 31033 

Mail: info@ibambinidellefate.it 

Sito internet: www.ibambinidellefate.it 

Telefono: 0423 420193 

Fax: 0423 493337 

Attuale Presidente e 

Rappresentante Legale: 
Franco Antonello 

C.F./P.IVA: 03998730265 

Territorio di attività: Territorio nazionale 

 

Associazione άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS 

Sede legale e operativa: 
Piazza della Serenissima 20 

Castelfranco Veneto (TV), 31033 

Mail: info@ibambinidellefate.it 

Sito internet: www.ibambinidellefate.it 

Telefono: 0423 420193 

Fax: 0423 493337 

Attuale Presidente e 

Rappresentante Legale: 
Franco Antonello 

C.F./P.IVA: 90014840269 

Territorio di attività: Territorio nazionale 
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MISSION 

 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ha per oggetto la promozione di iniziative ed il finanziamento 
di progetti atti alla ricerca, assistenza e sostegno ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del sociale, ed in particolare 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e della disabilità infantile. Nel perseguimento del proprio oggetto sociale 
ƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ONLUS hanno maturato ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ quasi ventennale di attività, 
che ha portato al sostegno finanziario di numerosi progetti distribuiti su tutto il territorio nazionale. 
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CONTESTO GIURIDICO-ECONOMICO 
 

άL Bambini delle CŀǘŜέ è una realtà attiva nel settore ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ sociale e socio-sanitaria e, più in 
generale, nel cosiddetto ά¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜέΦ 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ del contesto di riferimento, pertanto, si focalizza sui contenuti tipici del Terzo Settore, che 
riveste ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ fondamentale nel panorama nazionale, per il perseguimento attivo delle più 
importanti attività rivolte alla persona. 

Il Terzo Settore è cresciuto molto nel corso degli anni sia in termini di numeri e sia di apporto al 
sistema di welfare ma tutto ciò è avvenuto senza che se ne fossero mai disegnati i confini e senza 
che ne fosse mai stata data una precisa definizione. 

Il Terzo Settore, nel periodo antecedente alla recente Riforma, è stato infatti regolamentato 
attraverso una legislazione che si è prodotta nel corso del tempo, per ondate successive, con una 
serie di interventi settoriali mai coordinati ƭΩǳƴƻ con ƭΩŀƭǘǊƻΦ Da tempo si avvertiva dunque ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
di porre fine a una tale legislazione scoordinata e disorganica, attraverso la pianificazione di una 
revisione organica della legislazione sul Terzo Settore. Il legislatore nazionale ha provveduto, in 
attuazione della legge delega 6 giugno 2016, n. 106, ad emanare ben tre decreti legislativi sulle 
tematiche attinenti al Terzo Settore. Si tratta in particolare del: 

¶ Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 111, Disciplina del 5x1000, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2017 ed entrato in vigore il 19 luglio 2017; 

¶ Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 112, Disciplina ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19 luglio 2017 ed entrato in vigore il 20 luglio 2017; 

¶ Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, Codice del Terzo Settore, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 179 del 2 agosto 2017 ed entrato in vigore il 3 agosto 2017. 

Tali fonti normative modificano sostanzialmente il panorama del Terzo Settore e ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale, tanto che la disciplina soprarichiamata viene spesso denominata άwƛŦƻǊƳŀ del Terzo 
{ŜǘǘƻǊŜέΦ 

In particolare, con il D.Lgs. 117/2017, istituendo il Codice del Terzo Settore, si è inteso riordinare, 
semplificare e rivedere in modo organico, coerente e sistematico le disposizioni vigenti in materia di 
enti non lucrativi che perseguono finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale, così da garantire e 
favorire il più ampio esercizio del diritto di associazione e in modo da sostenere ƭΩŀǳǘƻƴƻƳŀ 
iniziativa dei cittadini che concorrono a perseguire il bene comune. 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ esigenza che si avvertiva prima della Riforma era quella di consentire la crescita 
economica delle attività del Terzo Settore, come sostiene da sempre anche ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŜ economista ed 
ex presidente ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ del Terzo Settore Stefano Zamagni, permettendo agli enti del Terzo 
Settore, soprattutto quelli che svolgono ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ economicamente rilevante e che producono 
servizi di una certa consistenza, di dotarsi di strutture adeguate e di ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ più forte, per 
poter essere maggiormente presenti,  attrattivi e competitivi sul mercato. [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ era dunque 
quella di passare da un Terzo Settore caratterizzato da enti di piccole dimensioni con ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
prevalentemente fondata su donazioni e liberalità ad un Terzo Settore caratterizzato da enti di 
dimensioni più grandi con una vera e propria attività di impresa efficiente ed in grado di portare i 
migliori risultati in termini di welfare e di impatto sociale. La Riforma del Terzo Settore è intervenuta 
proprio in questa direzione e, a detta della maggior parte degli studiosi che hanno commentato 
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ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ legislativo, ne esce più sostenuto e supportato un Terzo Settore che eroga servizi, che 
ha un significativo volume di attività, che è diffuso sul territorio nazionale, che può dotarsi di una 
struttura interna forte e ben organizzata. 

In ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ è particolarmente significativo il D.Lgs. 112/2017 ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ in materia di Impresa 
{ƻŎƛŀƭŜέ il quale consente a tutti  gli enti privati costituiti nelle forme del Libro V del Codice Civile 
(S.p.A., S.r.l., etc.) ed esercitanti attività di impresa di interesse generale senza scopo di lucro e per 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di acquisire la qualifica di άLƳǇǊŜǎŀ {ƻŎƛŀƭŜέΦ Tale 
facoltà, della quale si può fruire solo nel rispetto dei requisiti di cui al citato Decreto Legislativo e in 
applicazione dei vincoli ivi previsti, conferisce ancor più solidità al settore di riferimento lasciando 
spazio al proliferare di strutture consolidate e già definite da un corpo legislativo sistematico. 

Da questo punto di vista άL Bambini delle CŀǘŜέ è stato un ente precursore poiché fin dalla sua 
nascita, nel 2005, ha perseguito ƭΩƛŘŜŀ di un Sociale άŀǘǘƛǾƻέΣ basato su un modello gestionale-
organizzativo efficiente e proattivo, e su tali valori e parametri si è fondato ed ha sempre operato. 

Dal punto di vista numerico, la più recente analisi ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ sul Terzo Settore è stata pubblicata ƭΩмм 
ottobre 2024, con la presentazione dei risultati aggiornati del Censimento permanente delle 
istituzioni non profit, rendendo disponibili informazioni sul numero di istituzioni non profit attive in 
Italia al 31 dicembre del 2022 e sulle loro principali caratteristiche strutturali (forma giuridica 
adottata, attività svolta in modo prevalente, risorse umane impiegate). 

Al 31 dicembre del 2022 le istituzioni non profit attive in Italia erano 360.061, con una diminuzione 
pari allo 0,2% rispetto al 2021. I dipendenti impiegati erano 919.431, con un aumento del 2,9% 
rispetto al 2021, dunque più ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ del 2,7% avvenuto tra il 2020 e il 2021. 

Le istituzioni non profit sono un fenomeno diffuso in tutto il Paese ma la distribuzione territoriale è 
piuttosto concentrata: nel 2022 circa il 50% era attivo al Nord (di cui 27,7% a Nord Ovest e 22,2% a 
Nord Est), il 22,1% al Centro, il 18,5% e il 9,5% rispettivamente al Sud e nelle Isole. 

Gli enti non profit in Italia nel 2022 erano soprattutto associazioni, riconosciute e non riconosciute, 
che rappresentavano ƭΩу5,0% del totale, seguite dalle istituzioni con altra forma giuridica (costituite 
prevalentemente da enti ecclesiastici, società sportive dilettantistiche, comitati, società di mutuo 
soccorso e imprese sociali) con una quota ŘŜƭƭΩуΣ5%, dalle cooperative sociali per il 4,1% e dalle 
fondazioni al 2,4%. 

Il non profit in Italia nel 2022 interveniva soprattutto in ambito sportivo con 122.090 enti (34,0%), 
culturale e artistico (15,1%), ricreativo e di socializzazione (14,8%). Il settore ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e ricerca 
rappresentava il 3,6% del totale delle istituzioni mentre quello della sanità il 3,3%. 

Rispetto al 2021, il numero di istituzioni non profit attive sono aumentate nel 2022 soprattutto nei 
settori della filantropia e promozione del volontariato (+7,4%), attività ricreative e di socializzazione 
(+5,2%), tutela dei diritti e attività politica (+1,6%), mentre sono diminuite in particolare nei settori 
della religione (-6,8%), istruzione e ricerca (-4,2%), sviluppo economico e coesione sociale (-2,8%), 
sanità (-2,4%). 

Dal punto di vista occupazionale, nel 2022 le cooperative sociali offrivano lavoro a oltre 490 mila 
dipendenti, il 53,5% del totale, le associazioni ne impiegavano il 18,6% mentre le Istituzioni con 
altra forma giuridica il 15,6% e le Fondazioni il 12,3%. 

Sul totale dei dipendenti impiegati nel 2022, il 3,2% lavorava in istituzioni con un numero di 
dipendenti da 1 a 2, il 9,8% in istituzioni con un numero di dipendenti da 3 a 9, mentre ƭΩу7,0% in 
istituzioni con 10 dipendenti o più. 
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La distribuzione del personale dipendente nel 2022 era concentrata in pochi settori: assistenza 
sociale e protezione civile (49,0%), istruzione e ricerca (14,5%), sviluppo economico e coesione 
sociale (11,4%) e sanità (10,8%). 

 

FINALITÀ GENERALI 59[[ΩLatw9{! SOCIALE E 59[[Ω!{{h/L!½Lhb9 

 

La Fondazione άL Bambini delle CŀǘŜέ è stata costituita nel 2005. Nasce ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ di Franco e 
Andrea Antonello e si è concentrata prevalentemente sul sostegno, da parte delle aziende, dei 
progetti di inclusione e autonomia che migliorino la vita dei tanti bambini e ragazzi con autismo e 
disabilità e, contemporaneamente, assicurino un sollievo alle loro famiglie. 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS è nata nel 2007 e si è concentrata prevalentemente sul 
sostegno della medesima tipologia di progetti da parte dei privati. 

 

Fin dalla loro costituzione, dunque, Fondazione ed Associazione si sono impegnate nella 
promozione di iniziative e nel sostegno finanziario di progetti atti alla ricerca ed assistenza 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del sociale, ed in particolare ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e della disabilità infantile. 

La Fondazione e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ attraverso un importante processo di comunicazione sociale, 
puntano a diffondere una visione άŎƻƴ viso ǎƻǊǊƛŘŜƴǘŜέ ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e di ogni forma di diversità, 
raccontando e valorizzando il potenziale dei ragazzi e la grande forza delle loro famiglie. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ è via via sensibilmente cresciuta nel tempo ed è giunta a finanziare numerosi progetti su 
tutto il territorio nazionale attraverso il supporto di un numero sempre crescente di sostenitori, sia 
imprese che privati. 

Con effetto dal 11 maggio 2018 la Fondazione άL Bambini delle CŀǘŜέ si è trasformata in Società per 
Azioni acquisendo la qualifica di Impresa Sociale in virtù del rispetto di tutti  i requisiti stabili dal 
Decreto Legislativo 112/2017. [ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale continua lo svolgimento ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ avviata dalla 
Fondazione potendo contare su una forma giuridica maggiormente strutturata che consentirà 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ e la divulgazione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ mantenendo pur sempre le medesime finalità e 
perseguendo gli stessi obiettivi. 

άL Bambini delle CŀǘŜέ ha inteso recepire e cogliere tempestivamente le opportunità offerte dal 
legislatore del Terzo Settore, trasformandosi in Società per Azioni, ossia scegliendo la forma di 
società di capitali, che meglio consente non solo di definire una missione ben precisa nel Sociale, 
ma anche di poter fare affidamento su una struttura organizzativa, di vigilanza e controllo sempre 
più rigorosa e professionale.  

È con questi presupposti che άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ intende ancor più 
garantire ai terzi la massima trasparenza ed il massimo controllo ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ nonché consentire una 
potenziale crescita che sarà data dal più agevole reperimento del capitale attraverso il mercato 
azionario. Tutto ciò vuole essere espressione della maggior aderenza fra tutto ciò che ƭΩŜƴǘŜ fa 
rispetto a come lo fa, tenendo sempre fede allo slogan ά/Ωŝ un nuovo modo di fare {ƻŎƛŀƭŜΗέΦ 
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STORIA, ASSETTO ORGANIZZATIVO E MODELLO DI GESTIONE 

 

La Fondazione άL Bambini delle CŀǘŜέ è stata costituita nel 2005. 

La Fondazione è stata creata da Franco Antonello (papà di Andrea), imprenditore già attivo nel 
campo della comunicazione aziendale, che ha deciso di impegnarsi concretamente nel Sociale 
cercando un modo per aiutare e sostenere economicamente le famiglie con figli autistici o 
comunque disabili nonché, più in generale, gli Enti del Terzo Settore impegnati in questo campo, 
che spesso hanno il potenziale per svolgere progetti educativi estremamente utili ma non possono 
operare per mancanza del sostegno economico, vista la difficoltà del reperimento costante di 
contributi pubblici e ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ per molte famiglie di sostenere direttamente i costi molto 
onerosi di tali progetti. 

Dalla sua costituzione, la Fondazione è sempre stata condotta dal punto di vista strategico e 
operativo da Franco Antonello, seppur con alcune evoluzioni ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ manageriale. Tale assetto, 
infatti, si è modificato gradualmente, accompagnando la crescita della Fondazione, con la 
costituzione di ruoli gerarchici intermedi. 

Un momento cruciale che ha segnato la vita della Fondazione anche in termini di evoluzione degli 
assetti è la trasformazione in Impresa Sociale S.p.A. avvenuta nel corso del mese di maggio del 
2018. Ad oggi, amministratore unico de άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ è Franco 
Antonello il quale, pertanto, continua la guida strategica e operativa di tale ente. Inoltre, la 
trasformazione in Società per Azioni (Impresa Sociale) ha reso necessario la nomina di un organo di 
controllo e la formalizzazione della struttura il che rende maggiormente presidiata ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta. 

 

Nome e cognome ANTONELLO FRANCO 

Funzione Amministratore Unico 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 

 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS è stata costituita nel 2007, condividendo i medesimi 
obiettivi della Fondazione (oggi Impresa Sociale S.p.A.) ma rivolgendo la propria attenzione al 
supporto dei Progetti da parte dei privati cittadini. 
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ATTIVITÀ E PROCESSI 

 

[ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale rivolge il proprio impegno costante a garantire il sostegno e la copertura 
economica dei progetti attuati da Enti del Terzo Settore specializzati nel campo dei progetti 
riabilitativi per persone autistiche e/o disabili. [ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale si occupa di prendere contatti con 
gli Enti del Terzo Settore che realizzano i progetti: ad ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ conoscenza iniziale, seguono 
visite periodiche continuative. 

 

Individuato il partner locale che gestirà il progetto rispondente ai bisogni delle famiglie di quel 
territorio, gli incaricati ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale coinvolgono nella campagna un gruppo di imprenditori 
operanti ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ geografica dove troverà attuazione il progetto stesso. A tal fine, contattano le 
aziende di quel territorio presentando la possibilità di sostenere, attraverso un contributo 
continuativo su base mensile, il progetto in questione. 

Grazie a tali processi, proprio con la stessa logica delle aziende sane, diventa possibile impostare 
una pianificazione e una programmazione dei servizi a concreto beneficio delle famiglie di quel 
territorio, passando ŘŀƭƭΩǳǊƎŜƴȊŀ del breve periodo alla possibilità di progettare e sostenere percorsi 
di inclusione di medio-lungo periodo. 

[ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale cura per i loro sostenitori, in collaborazione con il loro marketing interno, tutta la 
comunicazione del progetto: evidenzia ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ dei fondi raccolti, il loro impiego, lo stato di 
avanzamento della campagna, le testimonianze dei beneficiari, i contatti diretti dei referenti e ogni 
altro contenuto che assicuri la piena e totale trasparenza a tutela di tutti  i soggetti coinvolti, 
sfruttando diversi canali di comunicazione disponibili, tra cui i più prestigiosi quotidiani italiani, le PR 
ed il mondo social e digital. 

[ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale, per controllare tutto il processo ed avere la garanzia di raggiungimento effettivo 
del proprio oggetto sociale di assistenza sociale e socio-sanitaria, chiede periodicamente agli Enti 
del Terzo Settore cui da sostegno e supporto una precisa rendicontazione ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ da parte di 
tali Enti, delle somme che sono state messe a loro disposizione ŘŀƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale stessa. Per 
garantire alle aziende sostenitrici e ai donatori privati la trasparenza e la correttezza ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
delle risorse messe a disposizione dei beneficiari dei progetti, ƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale si avvale inoltre 
anche della preziosa collaborazione di un Nucleo Interno di Verifica e Controllo. 

Ogni mese ƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale pubblica, sui principali quotidiani nazionali, il nome delle aziende 
virtuose che si impegnano, attraverso le erogazioni a favore de άL Bambini delle CŀǘŜέΣ nel Sociale. 

 

Anche ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS rivolge il proprio impegno costante a garantire il 
sostegno e la copertura economica di tali progetti. Grazie ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ delle άCŀǘŜέΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ è 
in grado di ascoltare le necessità delle famiglie e successivamente di coinvolgere una comunità di 
donatori regolari nel sostegno continuativo di progetti di inclusione άǎǳ ƳƛǎǳǊŀέΣ rispondenti cioè ai 
bisogni e alle priorità di quel territorio specifico. Le άCŀǘŜέ sono le ambasciatrici ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
nei territori e si occupano di sensibilizzare le persone e raccogliere fondi a sostegno dei progetti di 
inclusione sociale. 
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OGGETTO SOCIALE 59[[ΩLatw9{! SOCIALE 

 

Con la trasformazione avvenuta ƭΩмм maggio 2018 άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ 
prosegue il seguente oggetto sociale: 

1. La società, che non ha scopo di lucro, si propone di esercitare ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di impresa di 
interesse generale per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo quanto 
disposto ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 1 e 2 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 112. 

2. La società, in particolare, ha per oggetto lo svolgimento delle seguenti attività: 

- assistenza sociale, ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328, recante legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

- assistenza sanitaria, per ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ delle prestazioni di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 29 novembre 2001, recante «Definizione dei livelli 
essenziali di assistenza», e successive modificazioni, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 ŘŜƭƭΩу febbraio 2002; 

- assistenza socio-sanitaria, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 14 febbraio 2001, recante «Atto di indirizzo e coordinamento in materia di 
prestazioni socio-sanitarie», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 
2001; 

- educazione, istruzione e formazione, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, recante 
delega al Governo per la definizione delle norme generali ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ e dei livelli 
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale; 

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

- attività di impresa, al fine ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ lavorativo di soggetti che siano: 

a) lavoratori svantaggiati ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, primo paragrafo 1, lettera f), punti i), 
ix) e x), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, 5 dicembre 2002, 
della Commissione relativo ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli 
aiuti di Stato a favore ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΤ 

b) lavoratori disabili ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 2, primo paragrafo 1, lettera g), del citato 
regolamento (CE) n. 2204/2002. 

3. Le attività di cui sopra sono esercitate dalla società in via stabile e principale conformemente 
agli artt. 1 comma 1 e 2 commi 3 e 4 del D.lgs n. 112 del 2017. 

4. Per il raggiungimento dei suoi scopi la società potrà tra ƭΩŀƭǘǊƻΥ 

a) stipulare atti e contratti, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ di mutui e finanziamenti in genere, 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ in proprietà, in diritto di superficie o ad altro titolo, di immobili, la 
stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con 
enti pubblici o privati, che siano considerati opportuni o utili; 

b) amministrare tutti  i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o dei quali 
detenga a qualunque titolo il possesso; 

c) stipulare convenzioni per ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ a terzi di parte delle attività; 

d) partecipare, anche intervenendo alla loro costituzione, supportare e promuovere 
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associazioni, società, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, 
direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi; 

e) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni, convegni, 
incontri, concerti, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte 
quelle iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la società, il sistema 
culturale nazionale ed internazionale, i relativi addetti e il pubblico; 

f) istituire premi e borse di studio; 

g) svolgere, sempre comunque in via accessoria e strumentale, attività di 
commercializzazione anche con riferimento al settore ŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ e degli audiovisivi in 
genere; 

h) assumere la gestione, ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e la promozione di altre strutture utili alla 
promozione sociale definita negli scopi statutari; 

i) programmare iniziative di "raccolta di fondi", anche pubbliche, ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ delle 
disposizioni di legge; 

j) esercitare attività utilizzando tecniche di sensibilizzazione del mercato nel settore del 
"sociale" (quali il "cause related marketing") ed ogni altro strumento in grado di 
sensibilizzare ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ pubblica e le imprese e dunque utile a stimolare il contributo e 
la raccolta di fondi da parte di enti, associazioni, persone fisiche e persone giuridiche 
per lo sviluppo dei progetti di cui ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ principale; 

k) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità 
istituzionali. 

l) Attualmente, al termine della trasformazione intervenuta nel corso del mese di maggio 
2018, continua dunque ad esistere ed operare ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ 
ONLUS e, ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ fronte, la Fondazione ha lasciato spazio alla più strutturata άL 
Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ che continua in ogni ambito ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ già 
iniziata e sviluppata dalla Fondazione.  
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I BAMBINI DELLE FATE E AGENDA 2030 

 

 

 

[Ω!ƎŜƴŘŀ 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma ŘΩŀȊƛƻƴŜ per le persone, il pianeta e la 
prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri ŘŜƭƭΩhb¦Σ tra cui 
l'Italia, per condividere l'impegno a garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e 
alle persone che lo abitano. 

Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs - in un 
grande programma ŘΩŀȊƛƻƴŜ per un totale di 169 άǘŀǊƎŜǘέ o traguardi da raggiungere entro il 2030. 
Questi Obiettivi sono tra loro interconnessi e rappresentano una bussola per porre l'Italia e il 
mondo su un sentiero sostenibile volto al raggiungimento dello sviluppo sostenibile nelle sue tre 
dimensioni (economica, sociale e ambientale) ed anche nella dimensione governance. 

L'Agenda 2030 porta con sé una grande novità: per la prima volta viene espresso un chiaro giudizio 
ǎǳƭƭΩƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su 
quello economico e sociale, superando in questo modo definitivamente ƭΩƛŘŜŀ che la sostenibilità sia 
unicamente una questione ambientale e affermando una visione integrata delle diverse dimensioni 
dello sviluppo. 

Gli Obiettivi per lo Sviluppo danno seguito ai risultati degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
(Millennium Development Goals) che li hanno preceduti e rappresentano traguardi comuni su un 
insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lotta alla povertà, ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ della fame e il 
contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcuni. άhōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛέ significa che essi 
riguardano tutti  gli individui: nessuno ne è escluso, né deve essere lasciato indietro lungo il 
cammino necessario per portare il mondo sulla strada della sostenibilità. 

 

 



 

 

18 

 

 

άL Bambini delle CŀǘŜέ contribuisce principalmente ai seguenti SDGs: 

 
 

άL Bambini delle CŀǘŜέ opera con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di potenziare e promuovere 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale e ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ di bambini e ragazzi con autismo e disabilità, 
attraverso la promozione di iniziative e il sostegno finanziario di progetti atti alla 
ricerca e assistenza ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del sociale, ed in particolare ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e della disabilità infantile. 
 

 
 
Con la promozione di iniziative e il sostegno finanziario di progetti atti alla ricerca 
e assistenza ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del sociale, άL Bambini delle CŀǘŜέ contribuisce a 
promuovere la fiducia in sé stessi e il benessere dei bambini e ragazzi con 
autismo e disabilità e a rinnovare la speranza. 
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BASE SOCIALE 59[[Ω!{{h/L!½Lhb9 

 

Al 31 dicembre 2024 i soci ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS sono 8, cinque donne e 
tre uomini di età compresa tra trenta e sessantatré anni.  

I soci vengono coinvolti principalmente sul piano decisionale (stabiliscono le linee guida, i progetti 
da sostenere ed il relativo controllo e verifica delle attività svolte ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜύΣ attraverso 
incontri mensili con il Presidente Franco Antonello. 
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BASE SOCIALE 59[[ΩLatw9{! SOCIALE 

 

Al 31 dicembre 2024 i soci de άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ sono 3, una donna e due 
uomini di età compresa tra trentun0 e sessantatré anni. 
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NUCLEO INTERNO DI VERIFICA E CONTROLLO 

 

Il Nucleo Interno di Verifica e Controllo si occupa di acquisire e analizzare le relazioni delle 
associazioni partner ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ dei fondi a loro erogati. 

Il Nucleo Interno di Verifica e Controllo è composto da componenti ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ amministrativo e si 
riunisce due volte all'anno, in particolare al fine di risolvere eventuali dubbi o perplessità emerse 
ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ della documentazione raccolta. 

Nel corso del 2020 è stato chiesto a tutte le associazioni partner dei progetti di aprire un conto 
corrente dedicato solamente alle erogazioni effettuate da άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa 
{ƻŎƛŀƭŜέ verso le stesse associazioni e alle uscite relative ai progetti finanziati. Ogni 6 mesi (gennaio-
giugno e luglioςdicembre) alle associazioni partner viene richiesta una copia di questo estratto 
conto, domandando anche eventuali chiarimenti sui movimenti effettuati, principalmente sui 
giroconti e sulle spese non documentate. Il primo anno intero oggetto di queste direttive è stato il 
2021. 

Il Nucleo Interno di Verifica e Controllo ha provveduto anche a verificare tutte le schede che sono 
state restituite dalle associazioni partner con indicati la descrizione del progetto e gli importi dei 
fondi erogati nel 2024 utilizzati per lo svolgimento dello stesso. 
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ORGANO DI CONTROLLO INTERNO 

 

Come previsto dalle norme del Codice Civile in materia di Società per Azioni, nonché dal 
D.lgs.112/2017, la Società άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέ è sottoposta ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di 
vigilanza esercitata dal Collegio Sindacale, composto da tre Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti. 
La revisione legale dei conti è esercitata da un Revisore Legale. 

 

Nome e cognome POLESSO UMBERTO 

Funzione Presidente del Collegio Sindacale 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 

 

Nome e cognome TIRELLI LUCA 

Funzione Sindaco effettivo 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 

 

Nome e cognome ARCAIO BARBARA 

Funzione Sindaco effettivo 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 

 

Nome e cognome PICCININI FILIPPO 

Funzione Sindaco supplente 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 
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Nome e cognome ZANDARIN ALESSANDRO 

Funzione Sindaco supplente 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 

 

Nome e cognome MANENTE DANIELE 

Funzione Revisore Legale 

Data nomina 16/05/2024 

Durata della carica Fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilancio al 31/12/2026 

 

Ai sensi del comma 3, ultimo periodo, ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 10 del citato D.lgs. il Bilancio Sociale dà atto degli 
esiti del monitoraggio svolto dai Sindaci in merito ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ delle finalità sociali. 

Si precisa che durante ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ sociale chiuso al 31 dicembre 2024 il Collegio Sindacale ha 
esercitato il monitoraggio periodico sulle finalità sociali da parte ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale, con 
particolare riguardo al rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D. Lgs 
112/2017 ed al riguardo non ha evidenziato criticità particolari. Inoltre, il Collegio Sindacale ha 
verificato il perseguimento ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ di scopo di lucro soggettivo e il rispetto delle disposizioni di 
cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ 8 del D.L. 117/2017, tenendo conto delle comprovate esigenze attinenti alla necessità di 
acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale. 
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ASSEMBLEE SOCIALI 59[[Ω!{{h/L!½Lhb9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data 16/05/2024 

Tipo Assemblea ordinaria dei soci 

Numero presenti 11 

Ordine del giorno 
¶ Bilancio ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ al 31/12/2023, redatto in conformità alla nuova 

normativa e relativi allegati; delibere inerenti e conseguenti 

¶ Varie ed eventuali. 

Data 19/09/2024 

Tipo Assemblea ordinaria dei soci 

Numero presenti 11 

Ordine del giorno 
¶ Approvazione finanziamento progetto ά{ǘǊŀŦƛŎƻ-Impastiamo la 
ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ 

¶ Varie ed eventuali 

Data 12/12/2024 

Tipo Assemblea ordinaria dei soci 

Numero presenti 11 

Ordine del giorno 
¶ Approvazione chiusura progetti 

¶ Varie ed eventuali 
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ASSEMBLEE SOCIALI 59[[ΩLatw9{! SOCIALE 

 

Data 16/05/2024 

Tipo Assemblea ordinaria dei soci 

Numero presenti 6 

Ordine del giorno 

¶ Bilancio d'esercizio al 31/12/2023; Relazione del Collegio Sindacale; 
delibere inerenti e conseguenti. 

¶ Bilancio sociale al 31/12/2023; delibere inerenti e conseguenti. 

¶ Nomina ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ amministrativo; delibere inerenti e conseguenti. 

¶ Nomina del Collegio Sindacale; delibere inerenti e conseguenti. 

¶ Conferimento incarico di revisione legale dei conti; delibere inerenti e 
conseguenti.  

¶ Varie ed eventuali 
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INTERLOCUTORI 

 

Gli interlocutori (o stakeholder) sono tutti  quegli individui o gruppi che influenzano o sono 
influenzati ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ di riferimento.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappa degli interlocutori 

Partner dei 
progetti 

Soci 

Donatori 

Bambini e ragazzi con autismo e 
disabilità e le loro famiglie 

Dipendenti e collaboratori 

Istituti scolastici 

Comunità 

Fornitori di beni e 
servizi 
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[ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ è caratterizzata da interazioni, 
collaborazioni e rapporti di lavoro con interlocutori di diverso tipo riportati nella tabella seguente. 

 

Tipologia di 

interlocutore 
Descrizione 

Modalità di 

coinvolgimento 

Bambini e ragazzi 
con autismo e 
disabilità e le loro 
famiglie 

Soggetti destinatari principali dei 
servizi offerti da άL Bambini delle 
CŀǘŜέ 

¶ partecipazione alle iniziative promosse da άL 
Bambini delle CŀǘŜέ come ά.ŀƴŎŀ del 
Tempo {ƻŎƛŀƭŜέ di cui sono destinatari 

¶ partecipazione ai progetti di cui sono 
destinatari realizzati dai partner dei progetti 
e finanziati da άL Bambini delle CŀǘŜέ  

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 
per garantire la trasparenza dei progetti a 
tutela di tutti  i soggetti coinvolti 

Dipendenti e 
collaboratori  

Attraverso la gestione delle 
adesioni, si occupano di coinvolgere 
attivamente imprenditori e cittadini 
affinché άŀŘƻǘǘƛƴƻ a ǾƛŎƛƴŀƴȊŀέ e 
accompagnino nel tempo un 
progetto di inclusione 

¶ mailing list 

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 

Partner dei 
progetti 

Associazioni, fondazioni, 
cooperative sociali, istituti di ricerca, 
aziende ospedaliere, centri di 
formazione professionale, 
associazioni sportive, associazioni di 
volontariato, centri educativi, 
localizzati in tutto il territorio 
nazionali, che realizzano i progetti 
finanziati da άL Bambini delle CŀǘŜέ 
con cui condividono lo stesso 
obiettivo, ossia sostenere più 
famiglie possibili in tutta Italia 

¶ invio di materiale informativo illustrativo 

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 

Istituti scolastici 

Enti pubblici di formazione dove gli 
insegnanti, gli studenti e le relative 
famiglie sono coinvolti nella 
formazione sui temi ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e 
della disabilità, e partecipano 
attivamente a iniziative promosse 
da άL Bambini delle CŀǘŜέ 

¶ partecipazione alle iniziative promosse da άL 
Bambini delle CŀǘŜέ con il progetto ά.ŀƴŎŀ 
del Tempo {ƻŎƛŀƭŜέ 

¶ invio di materiale informativo illustrativo 

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 



 

 

28 

 

 

Donatori 

Privati e aziende che sostengono in 
maniera regolare e continuativa i 
progetti di inclusione de άL Bambini 
delle CŀǘŜέ 

¶ invio di materiale informativo illustrativo 

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 

Soci 

Coinvolti più sul piano decisionale 
che operativo attraverso la 
definizione delle linee guida, dei 
progetti da aprire, e il relativo 
controllo e verifica delle attività 
svolte 

¶ incontri di gruppo con il Presidente 

¶ assemblee 

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 

Fornitori di beni e 
servizi 

Forniscono i beni e servizi 
necessari a άL Bambini delle CŀǘŜέ 
per svolgere le proprie attività 

¶ dialogo direttamente con il personale de άL 
Bambini delle CŀǘŜέ 

Comunità 
Soggetti che formano la collettività 
in generale 

¶ informazioni sui canali di comunicazione 
(quali quotidiani italiani e mondo digital) 
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COMUNICAZIONE 

 

[ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ mantengono una comunicazione articolata 
con i propri stakeholder. 

 

Entrambe le realtà sono molto impegnate sui canali digitali, attraverso il sito aziendale e i social 
(quali Facebook, Linkedin e YouTube), e sui quotidiani italiani, per garantire la trasparenza dei 
progetti a tutela di tutti  i soggetti coinvolti. 

In particolare, va ricordato anche il contatto costante che i collaboratori e le Fate mantengono con i 
donatori e i partners dei progetti, fondamentale per percepirne le necessità. 

Dal punto di vista della comunicazione interna, non sono previsti strumenti formalizzati di confronto 
con i collaboratori. Il dialogo con gli stakeholder interni fa parte di un processo naturale collegato 
alla vita delle due organizzazioni. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA INTERNA (SITUAZIONE AL 31.12.2024) 

 

[ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ presente nella pagina seguente descrive la struttura organizzativa interna de άL 
Bambini delle CŀǘŜέΣ la quale si ispira al modello organizzativo funzionale in cui le attività ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ 
sono raggruppate in base ad una funzione comune, garantendo in questo modo ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ 
specializzazione dei ruoli attraverso lo sviluppo di conoscenze e capacità approfondite riguardanti 
specifiche attività. 

Al vertice ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ si trovano Andrea e Franco Antonello che si occupano della direzione 
delle attività suddivise tra amministrazione, comunicazione e marketing, Nucleo Interno di Verifica e 
Controllo, ed anche a seconda delle Campagne άCŀǊŜ Impresa nel {ƻŎƛŀƭŜέΣ ά{ǇƻǊŎŀǘŜǾƛ le aŀƴƛέ e 
ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ά.ŀƴŎŀ del Tempo {ƻŎƛŀƭŜέΣ con indicazione degli incontri settimanali tra le diverse aree. 
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Organigramma relativo alla struttura organizzativa interna al 31.12.2024 
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PROGETTI FINANZIATI E REGIONI ITALIANE IN CUI I BAMBINI DELLE FATE È PRESENTE 

 

Tramite la raccolta fondi, άL Bambini delle CŀǘŜέ si impegna quotidianamente per definire e 
sviluppare nuovi progetti nelle regioni italiane per arrivare a finanziare un progetto in ogni provincia 
ŘΩLǘŀƭƛŀ e sostenere quante più famiglie possibili. 

 

[ΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ finanziano e sostengono attualmente un totale di 107 progetti in 
19 Regioni distribuite su tutto il territorio nazionale. 

 
La suddivisione per Regione dei progetti sostenuti e finanziati nel 2023 è la seguente: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regione N. progetti 

Abruzzo 3 

Basilicata 1 

Calabria 2 

Campania 5 

Emilia-Romagna 3 

Friuli Venezia Giulia 6 

Lazio 8 

Liguria 2 

Lombardia 17 

Marche 6 

Molise 1 

Piemonte 8 

Puglia 7 

Sardegna 4 

Sicilia 7 

Toscana 4 

Trentino-Alto Adige 1 

Umbria 1 

Valle d'Aosta 0 

Veneto 21 

TOTALE 107 
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I Progetti oltre che essere distribuiti territorialmente sono organizzati e distinti nelle seguenti 
Campagne: 

 
 

Fare Impresa nel Sociale (I Bambini delle Fate S.p.A. Impresa Sociale) 

La Banca del Tempo Sociale (Associazione I Bambini delle Fate) 

Sporcatevi le Mani (Associazione I Bambini delle Fate e I Bambini delle Fate S.p.A. Impresa 

Sociale) 
 
 
Nel seguito una breve presentazione di ogni singolo progetto con ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ della partnership 
territoriale con altri Enti del Terzo Settore opportunamente selezionati e monitorati annualmente 
dal Nucleo Interno di Verifica e Controllo. 
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   RELAZIONE SOCIALE 
 

PERSONALE 59[[ΩLatw9{! SOCIALE 

 

I Bambini delle Fate S.p.A. Impresa Sociale al 31 dicembre 2024 occupa 29 dipendenti di età 
ricompresa tra trenta e sessantaquattro anni, 5 collaboratori esterni di età ricompresa tra 
quarantatré e settantasette anni (studi esterni che si occupano principalmente di comunicazione 
ed immagine) e 69 persone (di cui 58 collaboratori continuativi, 7 agenti e 4 volontari) attive sul 
territorio in affiancamento ai vari Progetti di età ricompresa tra trentadue e settantotto anni. 

 

 

 

I dipendenti vengono inquadrati in base al C.C.N.L. Commercio/Terziario con un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello previsto dallo stesso contratto collettivo e tenendo 
conto delle comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini 
dello svolgimento delle attività ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale. 

Nel 2024 sono stati elargiti dei premi ai dipendenti che lavorano presso la sede aziendale, per un 
totale di 40.000 euro, volti a dimostrare il riconoscimento per il loro contributo al raggiungimento 
del buon risultato ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti impiegati nel corso del 2024, calcolata sulla base 
della retribuzione lorda, è pari circa al rapporto 1 a 5.  

La suddivisione dei dipendenti e dei collaboratori sul territorio in base alle aree di attività, ŀƭƭΩŜǘŁΣ al 
genere ed al tipo di contratto è riassunta nei seguenti grafici. 
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I gruppi di lavoro interni ŀƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale si incontrano settimanalmente, al fine di esporre e 
risolvere le criticità incontrate lungo il percorso e provvedere alla consegna documentale di 
competenza di ogni linea. Questi incontri rappresentano, inoltre, ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ imprescindibile 
per dar vita a confronti costruttivi ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ di progredire compatti al raggiungimento 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ comune. 

[ΩŀǊŜŀ amministrazione incontra settimanalmente ƭΩŀǊŜŀ commerciale per un confronto su dubbi e 
problematiche riscontrati nello svolgimento ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ giornaliera e nella gestione delle adesioni. 
[ΩŀǊŜŀ commerciale a sua volta incontra ƭΩŀǊŜŀ grafica per il controllo puntuale dei loghi che 
verranno riportati nelle comunicazioni a mezzo stampa, che mensilmente vengono pubblicate sia 
su quotidiani nazionali che locali, e per la preparazione due volte ŀƭƭΩŀƴƴƻ di una targa di 
ringraziamento o similari che viene consegnata a tutti  i sostenitori per ringraziarli del loro 
contributo. 

A partire da Ottobre 2022, il lunedì mattino viene svolta una riunione motivazionale con la 
partecipazione di tutta la rete commerciale interna e del territorio con indicazione delle strategie di 
vendita da perseguire. 

Con cadenza mensile si tiene inoltre una riunione generale dove viene condiviso ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
complessivo ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ in relazione ai progetti attivi ed allo sviluppo delle adesioni. In questa sede 
vengono esposte le varie criticità o i punti di forza in modo da ottimizzare il lavoro di tutto il team. 
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[ΩAssociazione I Bambini delle Fate ONLUS al 31 dicembre 2024 occupa nessun dipendente e 32 
άCŀǘŜέΣ di età ricompresa tra trentasette e sessantuno anni, che sono per la maggior parte 
mamme/parenti di bambini affetti da autismo e alcune terapeute. 

La suddivisione delle άCŀǘŜέ in base ŀƭƭΩŜǘŁ e al genere è riassunta nei seguenti grafici. 

 

 

 

 

 

 

La raccolta di adesioni ha subito una notevole evoluzione a partire dal 2015 con il coinvolgimento 
delle άCŀǘŜέΣ vera struttura portante delle attività e dei Progetti ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ del 
numero di άCŀǘŜέ occupate nel corso degli ultimi anni è riassunto nel seguente grafico. 
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Dopo la prima fase di avvio e consolidamento ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ che ha visto coinvolte in prima linea un 
numero di 35 άCŀǘŜέ nel 2015 e nel 2016, negli anni successivi ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ è notevolmente 
incrementata coinvolgendo 42 άCŀǘŜέ nel 2017, 46 nel 2018 e 52 nel 2019. Nel 2020 il numero di 
ΨΩCŀǘŜΩΩ è diminuito rispetto al 2019 scendendo a 48, ma nel 2021 è tornato ad aumentare 
raggiungendo il numero di 66 άCŀǘŜέΦ Nel 2022, 2023 e 2024 il numero di ΨΩCŀǘŜΩΩ è diminuito 
arrivando rispettivamente a 53, 37 e 32. 

Nella prospettiva di ottimizzare ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei gruppi di lavoro interni ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ è stato 
riservato un incontro settimanale per lo scambio di documentazione e di opinioni, idee, 
problematiche da condividere e risolvere. 
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PROGETTI άC!w9 IMPRESA NEL {h/L![9έ 

 

Fare Impresa nel Sociale è la campagna nazionale per ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale i cui sostenitori sono gli 
imprenditori, e la cui gestione è svolta da άL Bambini delle Fate S.p.A. Impresa {ƻŎƛŀƭŜέΦ Individuato il 
partner locale, che gestirà il progetto rispondente ai bisogni delle famiglie di quel territorio, gli 
incaricati de άL Bambini delle CŀǘŜέ coinvolgono nella campagna un gruppo di imprenditori operanti 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ geografica del progetto stesso. Ogni sostenitore sceglie consapevolmente di impegnarsi 
con una sponsorizzazione regolare, un impegno mensile che diventa il mezzo per il sostegno di 
progetti aventi un orizzonte temporale più ampio. 

Per i sostenitori, άL Bambini delle CŀǘŜέ cura, in collaborazione con il proprio marketing, tutta la 
comunicazione del progetto, sfruttando ogni canale di comunicazione disponibile, ovvero i più 
prestigiosi quotidiani italiani e il mondo digital, riportando ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ dei fondi raccolti, il loro 
impiego, lo stato di avanzamento della campagna, le testimonianze dei beneficiari, i contatti diretti 
dei referenti con numero di telefono, dati e ogni altro contenuto che assicuri la piena e totale 
trasparenza a tutela di tutti  i soggetti coinvolti.  

Nelle pagine seguenti si riportano i progetti attualmente finanziati dalla campagna άCŀǊŜ Impresa 
nel {ƻŎƛŀƭŜέΦ 
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Partner di progetto Titolo progetto Luogo Regione Pag. 

Fondazione Oltre le Parole ONLUS La Casa dei sogni Pescara Abruzzo 44 

Associazione Dalla Mia Parte APS Dalla Mia Parte Teramo Abruzzo 45 

A.L.A. Associazione Lucana Autismo 
ODV 

Il Laboratorio delle bomboniere 
solidali 

Potenza Basilicata 46 

Accavallo Associazione Culturale 
Sportiva dilettantistica 

Accavallo oltre gli ostacoli Napoli Campania 47 

Associazione Amadeus.it musica & 
arte 

MusicAut Salerno Campania 48 

I Frutti ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƻ S.C.P.A. ONLUS I Frutti ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƻ Ferrara 
Emilia-

Romagna 
49 

Cooperativa CISA Società 
Cooperativa Sociale ONLUS 

Attori si ƴŀǎŎŜΧ non si diventa Forlì Cesena 
Emilia-

Romagna 
50 

ANFFAS Alto Friuli ETS - APS Abilmente Udine 
Friuli 

Venezia 
Giulia 

51 

Hattiva Lab Società Cooperativa 
ONLUS 

Future Hub ς Costruire futuro 
insieme 

Udine 
Friuli 

Venezia 
Giulia 

52 

Altravoce ETS non profit Partiamo dalle abilità Brescia Lombardia 53 

ANFFAS Brescia ONLUS 
Cascina Mensi, Spicco il volo2-Da soli 
no 

Brescia Lombardia 54 

Mai stati sulla luna APS Passi a casa? Auticam  Cremona Lombardia 55 

Fondazione Istituto Ospedaliero 
Sospiro  

0-30, Passi da Gigante Cremona Lombardia 56 

Fondazione Stefano ed Angela 
Danelli ONLUS 

Aiuta ad aiutare la Fondazione 
Danelli 

Lodi Lombardia 57 

Fior di Loto Società Cooperativa  
Sociale ONLUS 

Il Gioco Mantova Lombardia 58 

Amici del Centro Vittorio di Capua 
ODV 

Dalle Stalle alle Stelle Milano Lombardia 59 

Rugby Parabiago Cares Srl Impresa 
Sociale 

Rugby oltre Milano Lombardia 60 

WORKAUT Srl   Aut Academy e ristorante itinerante Milano Lombardia 61 

Mondi Connessi APS Officina in blu Varese Lombardia 62 

Michelepertutti Srl Impresa Sociale Casa Michele per tutti  Ascoli Piceno Marche 63 

Omphalos Autismo & Famiglie ODV Marche in blu 
Pesaro 
Urbino 

Marche 64 

Fondazione Noi Domani 
Prove di Volo - Polo Comunicazione 
Aumentativa 

Pesaro 
Urbino 

Marche 65 

La Luna nel Pozzo Aps Keep calm e segui la luna Campobasso Molise 66 

Fiori sulla Luna ODV Famiglie al Centro Cuneo Piemonte 67 
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Partner di progetto Titolo progetto Luogo Regione Pag. 

A.N.G.S.A. Novara Vercelli ODV-ETS Adotta una terapia Progetto cucciolo Novara Piemonte 68 

F.i.ABA Torino Soc. Coop. Sociale Una vita da scrivere insieme Torino Piemonte 69 

A.S.F.A. Puglia ODV La Casa di Pandora Bari Puglia 70 

Cooperativa Sociale S.I.V.O.L.A. ETS Abilitiamo 
Barletta-

Andria-Trani 
Puglia 71 

A.S.D. Giocaus Impari sport e 
divertimento 

Giochiamo insieme Cagliari Sardegna 72 

NOI Altri Cooperativa Sociale Noi Altri Gastronomia inclusiva Cagliari Sardegna 73 

Associazione La casa di Toti APS ETS La Casa di Toti Ragusa Sicilia 74 

Allenamente Cooperativa Sociale 
Per imparare ad imparare servono 
gli allenamenti 

Firenze Toscana 75 

Ora per DopodiNoi APS DopoDiNoi Pisa Toscana 76 

ANFASS Alta Valdelsa APS [ŀǾƻǊƻΧ al centro Siena Toscana 77 

Fondazione Trentina per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ 
ONLUS 

Casa ά{Ŝōŀǎǘƛŀƴƻέ Trento 
Trentino-
Alto Adige 

78 

Fondazione AURAP Impresa Sociale 
ONLUS 

Creso Perugia Umbria 79 

Fondazione Diversity Life ONLUS CSMA  Padova Veneto 80 

Fondazione Città della Speranza 
Diagnostica avanzata delle leucemie 
infantili e  benessere psicologico dei 
bambini oncologici e delle famiglie 

Padova Veneto 81 

Cooperativa Sociale Agorà Impresa 
Sociale 

La Casa Gialla  Treviso Veneto 82 

Associazione FARCELA ODV ETS No 
Profit 

Progetti di Autonomia per la vita 
adulta, sport e teatro  

Treviso Veneto 83 

Liberamente ONLUS Agire oltre si può, farlo si deve! Treviso Veneto 84 

Sonda Società Cooperativa Soc. 
ONLUS 

/ŀΩ[ŜƛŘƻ ς Chi semina raccoglie Treviso Veneto 85 

Impresa Sociale Sogni I Sogni di Happy  Treviso Veneto 86 

A.G.S.A.V. ONLUS Città di Smeraldo Venezia Veneto 87 

Continuando a Crescere Società 
Cooperativa Sociale Onlus 

Da zero  a cento: percorsi di vita Verona Veneto 88 

Fondazione Più di un sogno ETS T-Lab, Talenti dalla Terra alla Tavola Verona Veneto 89 

Associazione AbAut  ONLUS 
Paletta e ǎŜŎŎƘƛŜƭƭƻΧ per costruire 
assieme una realtà diversa 

Vicenza Veneto 90 

Associazione Contro ƭΩ9ǎŎƭǳǎƛƻƴŜ 
ONLUS 

Verso ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ e ƭΩŜǘŁ adulta Vicenza Veneto 91 

Engim Impresa Formativa Srl 
Impresa Sociale Ets 

Abil-mente Vicenza Veneto 92 
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ABRUZZO ς Pescara 

 

Partner di progetto 

Fondazione Oltre le Parole ONLUS 

  

 

Progetto La Casa dei sogni 

 

 
Utente Pescara: άIo voglio venire sempre a La Casa dei Sogni per vedere tutti  i miei amici e mi 
diverto!έ 
Utente Celano: άQuando sto alla Casa dei Sogni stare con i miei amici coetanei è stata una bella 
esperienza perché mi diverto a scherzare e a fare imitazione teatrale. Mi è piaciuto fare biliardino e 
mi è piaciuto Memory e pure il laboratorio con Elisa (origami e ǇŀǇƛǊƻύΦέ 
Utente Pescara: άIo lavoro tanto alla Casa dei Sogni e mi diverto, ma la mattina sono stanco e mi 
arrabbio un ǇƻΩΣ poi vado alla Caritas e sono feliceΦέ 
Genitore Celano: άI nostri ragazzi sono sempre molto felici di venire al centro, e noi che vengano. Per 
loro è un importante momento di apprendimento e socializzazione, ma lo è anche per noi. Il 
Supervisore ci segue e sostiene passo dopo passo così come gli splendidi operatori di cui noi ci 
fidiamo ciecamente. Non sottovalutiamo ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ del parent training, anche noi dobbiamo 
imparare insieme a nostri figli e per loroΦέ 
Genitore Pescara: άIl mio bambino ogni giorno mi chiede άǉǳŀƴŘƻ arriviamo al ŎŜƴǘǊƻΚέΣ e a me 
esplode il cuore di gioia nel vederlo così felice; i giorni NO non mancano ma fanno parte del percorso 
di crescita che stiamo affrontando insieme alla FondazioneΦέ 
Terapista: άOgni giorno quando arrivo a lavoro, ǎƻΩ che ci saranno tante difficolta, tanti 
comportamenti problema da gestire, ma al contempo sono conscia che verranno raggiunti tanti 
traguardi, che si andrà avanti con i programmi, che i ragazzi miglioreranno giorno dopo giorno e che 
io sono parte di questo loro miglioramento e di questa loro crescitaΦέ 
Terapista: άLa Casa dei Sogni è davvero un posto magico per noi ragazzi! Ci sentiamo davvero parte 
di un piccolo universo ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΣ ci sentiamo parte di una piccola grande famiglia, una famiglia 
ǎǇŜŎƛŀƭŜΗέ 
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 ABRUZZO ς Teramo 

 

 Partner di progetto 

 Associazione Dalla Mia Parte APS 

  

 

Progetto Dalla Mia Parte 

 

 
L'Associazione "Dalla Mia Parte" si impegna a creare esperienze terapeutiche significative per i 
bambini attraverso diversi progetti tra cui la musicoterapia e l'equitazione che, realizzate in ambienti 
accoglienti e stimolanti, offrono opportunità uniche di crescita, sviluppo e inclusione. 
Le sedute di musicoterapia, condotte dal musicoterapeuta Antenore Gabriele Vincenzetti, 
trasformano la musica in un potente strumento di comunicazione ed espressione. Ogni settimana, i 
bambini si immergono in un universo sonoro dove possono esplorare il potere delle note per 
esprimere emozioni e sentimenti che spesso non riescono a verbalizzare.  
In questo contesto, ogni bambino è un artista in erba, libero di sperimentare e crescere. Le sessioni 
non solo migliorano la coordinazione e le capacità cognitive, ma rafforzano anche l'autostima, 
creando un ambiente sicuro dove ogni piccolo progresso è celebrato come un grande traguardo. La 
musica diventa così un mezzo per abbattere barriere, costruire ponti e risvegliare emozioni 
profonde. 
Parallelamente, l'associazione collabora con il Maneggio Team Horse e l'Abruzzo Horse Academy per 
offrire terapia riabilitativa a cavallo. In questo scenario magico, i cavalli diventano compagni 
insostituibili, aiutando i bambini a superare sfide motorie e a sviluppare nuove abilità. Le sedute di 
terapia, attentamente personalizzate, combinano esercizi, gioco e puro divertimento sotto la guida 
di istruttori specializzati. 
L'interazione con i cavalli non solo insegna ai bambini a cavalcare, ma anche a prendersi cura degli 
animali, promuovendo responsabilità, empatia e autostima.  
Con questi progetti si cerca di creare spazi di inclusione e crescita, dove ogni bambino può esplorare 
il proprio potenziale e superare le proprie sfide. La musica e i cavalli diventano strumenti di 
cambiamento, offrendo ai piccoli partecipanti nuove forze e un mondo di emozioni positive, 
dimostrando che insieme possiamo fare la differenza, una nota e un passo alla volta.  
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 BASILICATA ς Potenza 

 

 Partner di progetto 

 ALA Associazione Lucana Autismo ODV 

  

 

Progetto Il Laboratorio delle bomboniere solidali 

 

 
[ΩAssociazione Lucana Autismo (ALA) si è costituita nel 2010 e lavora con bambini, adolescenti e 
adulti con disturbo dello spettro autistico, offrendo loro percorsi inclusivi che facilitino relazioni 
umane significative.  
Ogni persona con autismo, ha il diritto di sviluppare un progetto di vita, coltivando i propri talenti in 
un contesto rispettoso della propria dignità. 
ALA imposta e realizza progetti educativi personalizzati che tengono conto sia dei limiti che delle 
abilità di ciascun ragazzo grazie agli operatori formati, aggiornati e monitorati a tutela della persona 
con disabilità e della sua famiglia. 
άLƭ laboratorio delle bomboniere ǎƻƭƛŘŀƭƛέΣ nasce dalla volontà di genitori ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ con lo 
scopo di offrire ai ragazzi ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di vivere ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ gratificante di realizzare oggetti grazie 
alle proprie abilità per sentirsi parte attiva e produttiva nella comunità. 
I prodotti realizzati diventano le bomboniere solidali, la produzione gratifica i ragazzi e consente di 
dare sistematicità al loro impegno, migliorando la qualità della vita di ogni partecipante. 
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CAMPANIA ς Napoli 

 

Partner di progetto 

Accavallo Associazione Culturale Sportiva dilettantistica 

  

 

Progetto Accavallo oltre gli ostacoli 

 

 
Un Viaggio di Speranza e Gioia. La Riabilitazione Equestre è un progetto straordinario che si svolge a 
Napoli, dove ragazzi speciali dialogano con i cavalli. Questa realtà ha trasformato la vita di molti 
giovani e delle loro famiglie, creando un ambiente di relazioni in un contesto di forti emozioni. 
Ascoltiamo i protagonisti attraverso le loro testimonianze. Il nonno di Leo: άIƻ osservato il mio 
nipotino al Centro di Equitazione "Accavallo", dove opera un team specializzato. Il piccolo mostrava 
scarso interesse per il mondo esterno: i suoi occhi non trasmettevano emozioni e restava 
indifferente ai saluti. La relazione con il cavallo, fin dal primo contatto, ha acceso il suo interesse e 
entusiasmo. La seconda volta, manifestò vivacemente la sua felicità: scese frettolosamente dall'auto 
e corse verso il prato gridando il nome del suo amico Brilly. Il suo volto irradiava gioia, coinvolgendo 
me e la mamma. Da quel momento ha manifestato un crescente interesse per gli altri e la sua 
motricità è migliorata. Questa realtà esiste nella nostra città per la passione e competenza di chi la 
gestisce, a cui va un sentito ϦƎǊŀȊƛŜϦέΦ 
Un momento indimenticabile è stato quando Alessia, una ragazza con sindrome di Down, è riuscita a 
guidare il cavallo per la prima volta senza assistenza. "Ero così emozionata e felice," racconta Alessia 
con un sorriso radioso. "Non pensavo di poterlo fare da sola, ma il mio cavallo era con me e mi 
sentivo sicura." 
Marco, con serie difficoltà motorie, ha trovato nell'equitazione una nuova libertà di movimento. 
"Per me, spostarmi è sempre stato difficile, ma quando sono sul cavallo, è come se potessi volare. È 
una sensazione di libertà che non avevo mai provato ǇǊƛƳŀΦέ 
Maria, madre di Luca, aggiunge: "La connessione che mio figlio ha sviluppato con il suo cavallo è 
qualcosa di magico. Ha imparato a fidarsi e a comunicare in modo diverso, e questo ha avuto un 
impatto positivo anche nella nostra vita quotidiana." 
I genitori, i ragazzi e gli operatori descrivono il Centro come una comunità accogliente e amorevole. 
Qui, ogni progresso è celebrato e ogni sfida affrontata insieme. Le risate, gli abbracci e le lacrime di 
gioia sono all'ordine del giorno, in una atmosfera di positività contagiosa. Le difficoltà si trasformano 
in opportunità, le speranze trovano ali per volare. Le testimonianze di genitori, ragazzi e operatori 
raccontano storie di trasformazione, di emozioni profonde e di bellezza, rendendo questo progetto 
un faro di speranza per tutta la comunità.  
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 CAMPANIA ς Salerno 

 

 Partner di progetto 

 Associazione Amadeus.it musica & arte 

  

 

Progetto MusicAut 

 

 
La scuola Amadeus Musica & Arte è tra le prime realtà italiane a collaborare con i Bambini delle Fate 
a un progetto di natura musicale, inaugurando una sezione dedicata ad allievi neurodivergenti. 
MusicAut: un nome ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΧ  
Gioca ǎǳƭƭΩƻƳƻŦƻƴƛŀ di Out (in inglese fuori) e ƭΩƛƴƛȊƛƻ della parola autismo: rispecchia la nostra idea 
di musica come strumento di espressione, creatività, incontro, possibilità.  
A quale range di età è rivolto ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΚ Vogliamo creare un ambiente protetto in cui muovere 
i primi passi nella musica serenamente, anche in età precoce (sin dai tre anni); e parallelamente 
istituire corsi di formazione per favorire ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ lavorativo dei più grandi.  
!ƭƭΩ!ƳŀŘŜǳǎ avete collezionato anni di esperienza con le neurodivergenze: qual è ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ di 
insegnamento con questi allievi? E quali corsi saranno disponibili? Abbiamo in programma una 
grande varietà: a partire da lezioni basate su metodi particolari, caratterizzati ŘŀƭƭΩǳǎƻ dei colori (che 
va incontro al caratteristico pensiero per immagini dei soggetti autistici), sotto la guida di insegnanti 
specializzati e motivati a sperimentare nuovi percorsi didattici; fino ad arrivare a corsi di formazione 
su campi a loro particolarmente adatti (spesso presentano un ottimo orecchio musicale, quando 
non addirittura ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ assoluto) come corsi per tecnico del suono, accordatori di pianoforti, 
costruzione e riparazione di strumenti ƳǳǎƛŎŀƭƛΧ Alla musica si affiancheranno inoltre ulteriori 
percorsi artistici come corsi di disegno, pittura, fotografia.  
Una bella commistione di medium espressivi. A proposito di intersezioni, quali sono le aspettative 
per questo nuovo percorso e le sfide vi preparate ad affrontare? Lavoriamo ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ di 
inclusione e socializzazione, e miriamo a creare un punto di aggregazione dove chiunque lo vorrà si 
potrà esibire. Abbiamo pensato di realizzare ǳƴΩŀƳǇƛŀ sala prove per ospitare e favorire la 
formazione di gruppi musicali, e di attrezzarci con strumenti, impianti e materiali così che la sede 
possa essere utilizzata per eventi da cori, orchestre, ŜƴǎŜƳōƭŜΧ Cerchiamo insomma di renderla 
interessante e unica nel suo genere, al fine di attirare ragazzi di ogni età e soprattutto favorire una 
reale inclusione e interazione tra ragazzi diversamente abili e normotipici.  
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EMILIA-ROMAGNA ς Ferrara 

 

Partner di progetto 

Cooperativa Sociale I Frutti ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƻ S.C.P.A. ONLUS 

  

 

Progetto I Frutti ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƻ 

 

 
Da alcuni mesi tra le varie attività svolte nella Coop. Sociale I Frutti ŘŜƭƭΩ!ƭōŜǊƻ con i ragazzi ci sono 
anche quelle realizzate alla LOCANDA MACEDONIA. 
Nome scherzoso che abbiamo dato al nostro Laboratorio di Cucina. Abbiamo creduto fin dall'inizio 
che organizzare questo laboratorio per ragazzi con disturbo dello spettro autistico, anche a basso 
funzionamento, potesse essere un'esperienza straordinariamente benefica e arricchente per loro. 
La nostra cucina offre un ambiente strutturato e prevedibile che può aiutare a ridurre l'ansia e 
promuovere in loro un senso di sicurezza. Durante le attività in cucina, i ragazzi possono apprendere 
nuove abilità pratiche, come misurare ingredienti, seguire ricette, imparare a riconoscere e a 
utilizzare gli strumenti da cucina in modo sicuro. 
Queste attività non solo migliorano la loro indipendenza, ma possono anche aumentare l'autostima 
e il senso di realizzazione. 
Preparare una ricetta richiede attenzione ai dettagli, capacità di seguire sequenze di istruzioni, tutte 
competenze utili nella vita quotidiana. Attraverso il processo di cottura, i ragazzi possono migliorare 
la loro capacità di concentrazione e apprendere concetti matematici di base, come le unità di misura 
quando si va, per esempio, a pesare il quantitativo di pasta di ognuno.  
Abbiamo inoltre pensato di espandere ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ aggiungendo altri step, preparazione ricettario e 
spesa, utilizzando modalità di intervento come la comunicazione aumentativa (CAA). [ΩǳǎŎƛǘŀ per 
andare a fare la spesa si ripropone come momento di conquista di piccole autonomie sociali, come 
gestire la frustrazione dell'attesa in un negozio e la gestione del denaro. Questo può aiutare i ragazzi 
a sviluppare le loro abilità sociali in un contesto naturale e motivante.  
Inoltre, il piacere di condividere un pasto preparato con le proprie mani può creare momenti di 
connessione e gioia, rafforzando i legami con gli altri partecipanti e con gli educatori.  
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EMILIA-ROMAGNA ς Forlì Cesena 

 

Partner di progetto 

Cooperativa CISA Società Cooperativa Sociale ONLUS 

  

 

Progetto Attori si ƴŀǎŎŜΧ non si diventa 

 

Il primo obiettivo in Cooperativa CISA è arricchire la vita delle persone con disabilità che ci gravitano 
attorno. Farlo con occasioni di senso, di crescita e di inclusione attiva, è alla base del nostro pensare 
ed agire. Migliorare la qualità della vita sviluppando benessere, autonomie, amicizie, significa far 
stare meglio tutte le persone che ruotano attorno alla persona con disabilità, familiari in primis, 
tanto bisognosi di sollievo e svago per poter rigenerarsi nei compiti di cura. Favorire esperienze 
inclusive sul territorio o ƭΩǳǎƻ di mediatori artistico-teatrali è un modo per incentivare 
comportamenti funzionali, adattivi e motivanti, e preparati sempre più alle sfide della vita. Qui di 
seguito alcune testimonianze calde che abbiamo raccolto. 

άIl nostro desiderio più grande come familiari è che voi ci siate nel Domani di nostro figlio, crediamo 
nella continuità degli affetti, voi li conoscete e noi abbiamo visto con i nostri occhi i miglioramenti e 
che stanno bene, il nostro sogno sarebbe una soluzione in cui di giorno sia al centro diurno dove fa 
tutte le attività che ci proponete e che voi vi occupaste anche della sera, dei fine settimana in una 
realtà tutta da pensare e inventareΦέ 

άI Sabati in festa sono per noi genitori una vera boccata di ossigeno che ci permettono di avere 
anche noi dei momenti liberi e di svago di cui ŎΩŝ tanto bisogno perché occuparsi di lui tutti  i giorni è 
una sfida fatta anche di tante conquiste ma è anche molto faticoso, non puoi mai fare la vita che 
fanno gli altri, devi sempre organizzare, pensare chi sta con lui? Poi vedere le foto delle belle uscite 
che gli operatori organizzano ci riempie il cuore perché ci fa vedere che stiamo facendo il suo bene, 
cioè gli diamo delle opportunità come ci dite sempre voiΦέ 

άLe parole dei genitori dei nostri ospiti sono il miglior biglietto da visita. 9Ω necessario pensarli come 
destinatari diretti ed indiretti di ogni nostro intervento e proposta per i ragazzi e persone con 
disabilità di cui ci occupiamo. Cerchiamo di allargare ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ di occasioni di crescita come laboratori 
specializzati soprattutto a carattere espressivo e le uscite ludico-didattiche aumentando anche le 
giornate di prova di autonomia e indipendenza nel centro diurno. Vogliamo essere un punto di 
riferimento significativo affettivo e professionale per la costruzione condivisa e partecipata del 
futuro dei nostri ragazzi.Futuro che affonda le radici ƴŜƭƭΩƻƎƎƛ e va inteso come un percorso, 
mettendo a sistema ed in rete quel bagaglio di conoscenza delle persone fatto dal lavoro educativo 
nei diurni, ascoltando i familiari genitori e siblings dando voce ai desideri delle persone con 
disabilità, permettendo loro la libertà di essere se stessi e di ŜƳŀƴŎƛǇŀǊǎƛΦΦέ Psicologa Responsabile 
Servizi Coop. Soc. Cisa  
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 FRIULI VENEZIA GIULIA ς Udine 

 

 Partner di progetto 

 ANFFAS Alto Friuli ETS - APS 

  

 

Progetto Abilmente insieme 

 

 

Anffas Alto Friuli da molti anni attua progetti innovativi rivolti alle persone con disabilità e alle loro 
famiglie. Diversi Enti pubblici e privati ci supportano. Ora vogliamo proporre nuove iniziative e 
coinvolgere più persone e per questo abbiamo pensato di rivolgerci anche agli imprenditori locali, 
comunicare ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ del loro sostegno nella nostra progettazione, quanto sia rilevante per le 
persone con disabilità e loro famiglie integrare ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ dei servizi per renderle più autonome e 
partecipi alla vita della comunità. La collaborazione con i Bambini delle Fate ci permette di fare ciò. 
Abilmente Insieme è un progetto che comprende diverse azioni, in questo testo ne citeremo due: 
Abilmente in pista e Esploriamo il mondo. 

La prima è un evento, giunto alla terza edizione, che i ragazzi attendono con ansia per un anno 
intero, esso impegna molti volontari. Si tratta di una prova di guida sulla pista di guida sicura di 
Tolmezzo. Sei Scuole Guida del territorio mettono a disposizione dei nostri ragazzi maggiorenni auto 
e istruttori per una prova e alcuni piloti di rally fanno sperimentare loro ƭΩŜōǊŜȊȊŀ della velocità sulle 
auto da gara. Vedere ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ con cui affrontano le prove e la soddisfazione sui loro volti 
quando scendono dalle auto è fantastico. 

Esploriamo il mondo comprende uscite sul territorio regionale verso mete paesaggistiche e 
culturali, o attività richieste dai partecipanti. [ΩǳƭǘƛƳŀ prevedeva una visita alla caserma dei pompieri 
volontari di Moggio dove pompieri e volontari del soccorso alpino, cane compreso, hanno simulato 
un incendio e un soccorso con i nostri ragazzi che, bardati di tutto punto, azionavano sirene, pompe 
e trainavano barelle con feriti a bordo. 9Ω stata una giornata intensa ed elettrizzante per tutti  tanto 
che così ci ha poi scritto il comandante: ΧŘŜǎƛŘŜǊƻ a nome di tutti  i partecipanti esprimere profonda 
gratitudine per averci fatto conoscere Anffas, una realtà poco nota ai più di noi. La bellissima 
giornata trascorsa insieme ci ha arricchito di esperienze ed ŀƳƛŎƛȊƛŜΧ 
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 FRIULI VENEZIA GIULIA ς Udine 

 

 Partner di progetto 

 Hattiva Lab Società Cooperativa ONLUS 

  

 

Progetto Future Hub ς Costruire futuro insieme 

 

 

Si è avviata in gennaio 2024 con Hattiva Lab Cooperativa Sociale ONLUS una parte del progetto 
άFUTURE HUBέΣ che prevede azioni di orientamento al lavoro per ragazzi con disabilità.  

In particolare, i primi beneficiari al momento sono inseriti in attività di orticoltura affiancati dagli 
operatori di Hattiva lab.  

Il progetto si sta delineando grazie a collaborazioni con enti e aziende sul territorio, pronti ad 
ospitare i ragazzi in esperienze di formazione in situazione, tenendo ben presente quanto sia 
importante la fase di transizione scuola lavoro. 

Grazie a queste attività stanno imparando a rispettare i tempi di lavoro e le pause, mettendosi alla 
prova e collaborando con adulti e coetanei. 
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 LOMBARDIA ς Brescia 

 

 Partner di progetto 

Altravoce ETS non profit  

 

 

Progetto Partiamo dalle abilità 

 

 
Enzo e Giulia, violinisti dell'Orchestra Sinfonica Altravoce, hanno scelto di sfidare le barriere della 
disabilità attraverso ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ nella musica. Un percorso di anni di impegno, studio e sfide che 
ha portato Enzo, con il supporto prezioso di Giulia, a diventare un violinista nonostante i limiti dati 
dalla sindrome di Down. 
Giulia, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ parte, dopo aver svolto il progetto di alternanza scuola-lavoro, ha scelto di tornare 
ora ad Altravoce, finite le superiori, in veste di violinista affiancatrice. [ΩhǊŎƘŜǎǘǊŀ Sinfonica Altravoce 
può essere luogo di opportunità. [ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ può diventare terreno fertile per la crescita personale 
sia per chi ha una disabilità, sia per chi non ce ƭΩƘŀΦ Ed è in uno spazio protetto ma sempre esposto 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ come ƭΩhǊŎƘŜǎǘǊŀΣ che con impegno e collaborazione si possono superare le sfide 
più impegnative. 
L'esperienza unica di Enzo e Giulia sottolinea come la musica possa diventare uno strumento di 
autorealizzazione per coloro che vivono fragilità mentali, cognitive o sociali. La Musica Vera diventa 
il mezzo con cui si può esprimere la propria essenza, esaltando l'unicità della vita in tutte le sue 
forme. Diventando così protagonisti della propria vita, muovendosi a una velocità che rispetta la 
propria unicità. 
Ad Altravoce, ƭΩhǊŎƘŜǎǘǊŀ Sinfonica è il punto di arrivo. Quei genitori di bambini, ragazzi e adulti con 
qualsiasi disabilità che vogliono far entrare il proprio figlio ad Altravoce, il primo passo è il Triennio 
di Musica Inclusiva (a άmetodo EsagrammaέύΦ 9Ω solo dopo questi primi tre anni che si apre un 
nuovo e entusiasmante capitolo: l'ingresso nell'Orchestra Sinfonica Altravoce. Prove, concerti, nuove 
sinfonie da apprendere, emozioni da gestire e paure da superare diventano parte integrante del 
percorso. Quando arriva il lunedì, Enzo pensa: άFinalmente è lunedìέΣ proprio perché per lui è il 
giorno del άfare cose intelligentiέΦ L'opportunità di far parte dell'ensemble sottolinea come 
l'inclusione sia più di una semplice parola; è un processo naturale che rende la disabilità quasi 
invisibile agli occhi di chi guarda. 
Questa opportunità cambia vite, dimostrando che ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ e il sociale possono parlare grazie a un 
linguaggio universale che connette cuori e menti, indipendentemente dalle diversità che possiamo 
incontrare sulla strada della vita. Siamo nati per creare un'armonia di inclusione, nella quale ogni 
nota, ogni persona, trova il suo posto nella straordinaria partitura della vita. 
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 LOMBARDIA ς Brescia 

 

 Partner di progetto 

 Fobap ς Fondazione Bresciana Assistenza 

 Psicodisabili e ANFFAS Brescia ONLUS 

  

Progetto Cascina Mensi, Spicco il volo2-Da soli no 

 

Il Centro άFrancesco Faroniέ di Brescia e il Centro άIn&Autέ di Collebeato, promossi da Fobap Anffas, 
mettono a disposizione ormai da anni servizi qualificati destinati a bambini e ragazzi con sindrome 
dello spettro autistico. Attualmente operano in favore di oltre 200 minori, in collaborazione con 
ASST Spedali Civili. [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ha consentito di conoscere sempre meglio i bisogni di bambini, 
ragazzi e famiglie: ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ e il sostegno hanno così innescato una creatività 
che ha dato vita a percorsi inediti. άi Bambini delle Fateέ sostengono due servizi sperimentali, 
denominati άDa soli noέ e άSpicco il voloέΦ  

Ogni persona, nessuna esclusa, porta con sé una storia e i centri di Fobap Anffas sono luoghi dove 
se ne scrivono pezzi importanti. Per i bambini e per le bambine che li frequentano, prima di tutto, e 
poi per tutti  i loro familiari e per i professionisti che vi dedicano le loro giornate. La parola ad una 
delle tante mamme coinvolte nelle attività del άCŀǊƻƴƛέΦ 

άSono la mamma di Alessandro, il mio bambino speciale di quasi 3 anni... Sono sempre stata una 
persona di poche parole, ma oggi sono qui a scrivere per ringraziare di cuore tutti  quelli che hanno 
reso possibile un progetto che per noi è molto importante. Alessandro è quasi un anno che 
frequenta le terapie al άFaroniέΣ e se io tempo fa potevo solo sperarlo, oggi posso dire che il mio 
piccolo è cambiato tanto. I traguardi che abbiamo raggiunto in questo periodo a qualcuno possono 
sembrare scontati, invece per noi sono passi da gigante: uno sguardo diritto negli occhi, un 
abbraccio, il farsi capire quando vuole qualcosa, il voltarsi sentendo chiamare il suo nome... e tante 
altre cose, che tempo fa erano solo speranze. Alessandro è un bimbo che non accetta sempre 
volentieri i nuovi posti, in alcuni casi avevamo difficoltà anche ad andare a trovare zii e nonni; 
invece, fin dal primo giorno al άFaroniέ si è subito sentito a suo agio, come se quel posto fosse da 
sempre conosciuto e apprezzato. Mi commuovo pensando al primo incontro di gioco al quale ho 
assistito e alla capacità della terapista di entrare subito in sintonia con Alessandro; oggi, quando 
percorriamo la strada per andare a fare terapia, Alessandro si illumina e arrivati all'ultima curva 
prima del centro non riesce a trattenere sorrisi e risate per la felicità. Tutta questa felicità di 
Alessandro la dobbiamo a ǾƻƛΧ a άi Bambini delle FateέΣ al Centro άFrancesco Faroniέ e alle sue 
terapiste, che sono bravissime e sempre vicine. Con riconoscenza, Ludmila, mamma di AlessandroέΦ 
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 LOMBARDIA ς Cremona 

 

 Partner di progetto 

 Mai stati sulla luna? APS 

  

 

Progetto Passi a casa? Auticam 

 

 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ di Mai Stati Sulla Luna? si rinnova e si rafforza con un nuovo progetto volto a supportare 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ delle persone autistiche: da AutiCam a AutiLab. Questi progetti rappresentano due fasi 
complementari di un percorso di crescita e sviluppo, iniziando con il supporto familiare e 
proseguendo con la formazione lavorativa. 

Con AutiCam abbiamo dato supporto alle persone autistiche e le loro famiglie tramite un progetto 
misto in presenza e a distanza grazie alla tecnologia. Le famiglie inserite nel programma seguono un 
percorso individualizzato, in cui uno specialista affianca la persona autistica o il famigliare nella 
gestione del quotidiano. 

Un aspetto cruciale per le persone neurodivergenti è la generalizzazione delle competenze in diversi 
contesti. [ΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ di trasferire le abilità apprese può portare a comportamenti disfunzionali, che 
non permettono alla persona di vivere al meglio delle sue possibilità.  

Grazie al nuovo progetto AutiLab facciamo un passo in più supportando ragazzi e giovani adulti 
autistici in un percorso di formazione per lo sviluppo dei prerequisiti lavorativi, permettendo loro di 
acquisire le competenze necessarie per accedere al mondo del lavoro. 

Entrambe i progetti mirano alla promozione ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ nella persona autistica, migliorando 
significativamente la loro qualità di vita. 
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 LOMBARDIA ς Cremona 

 

 Partner di progetto 

Fondazione Istituto Ospedaliero di Sospiro 
ONLUS 

  

Progetto 0-30, Passi da Gigante 

 

 

ά{ƻƴƻ un architetto che, ormai 12 anni fa, ha cambiato mestiere. Dopo qualche anno dalla prima 
esperienza, insieme a Marco, amico da sempre, abbiamo avviato una cooperativa sociale, [ΩhŦŦƛŎƛƴŀΦ 
Nel nome ŎΩŝ già una scelta di campo: ci saremmo occupati solo di lavoro, perché vedevamo tanti 
ragazzi in cui talenti e desideri non avevano uno spazio per fiorire. Ci occupiamo di assemblaggi e 
confezionamenti, lavorando per aziende che chiedono a noi professionalità, efficienza, qualità, 
senza nessuno sconto. E così lavorano i nostri originali collaboratori, con precisione e dedizione.  

È ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ che ha scelto [ΩhŦŦƛŎƛƴŀΦ Abbiamo un amico autistico, degli amici con una meravigliosa 
figlia, ŀǳǘƛǎǘƛŎŀΧ abbiamo conosciuto Marilena Zacchini e la squadra dello 0/30 (progetto sostenuto 
e finanziato di Fondazione Sospiro e άi Bambini delle Fateέύ che è venuta a conoscerci. Dopo pochi 
giorni, è tornata con uno dei suoi ragazzi, e la settimana dopo con un altro, e così fa ancora, da 
ormai 9 anni. Ragazzi che, come capita, non fanno i conti solo con ƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ ma con altre fragilità, 
con temperamenti difficili, chiusi e nello stesso tempo desiderosi di rapporti, ragazzi che per 
imparare hanno bisogno del loro tempo, pochi avevano lavorato, se non in brevi esperienze 
rapidamente concluse: dando loro tempo e fiducia sono cresciuti (anche di numero!) diventando 
uomini. E non dite: άMa allora non hanno grandi ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΧέΦ Le hanno: irruenti, intelligenti, precisi, 
intransigenti, pieni di passioni, intolleranti, grandi ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΧ un groviglio di caratteristiche e 
desiderio di vita. Eppure, chi viene ŀƭƭΩhŦŦƛŎƛƴŀ ha davanti lo spettacolo di dipendenti che 
suggeriscono migliorie di processo, intercettano imperfezioni invisibili, spiegano i passi del loro 
lavoro e con fierezza dicono: lavoro qui da anni, sono socio ŘŜƭƭΩhŦŦƛŎƛƴŀ e questo è il mio lavoro. 
Negli anni, in questa comunità lavorativa, sono cresciuti anche i rapporti. Quando li sento 
organizzare il cinema, ƭΩǳǎŎƛǘŀ per la pizza, li vedo scambiarsi fumetti, darsi ƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ per la 
pausa, ƛƴƴŀƳƻǊŀǊǎƛΧ vorrei che tutti  potessero godere di questo mondo nel mondo, fatto di fragilità 
coraggiose e limiti infranti. Vorremmo poter dire a tutti  i neurotipici come noi, che la diversità è un 
mondo ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎƻΦέ   

Paola Pozzo e Marco Notari ŘŜƭƭΩhŦŦƛŎƛƴŀ dei talenti di Codogno. 
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 LOMBARDIA ς Lodi 

 

 Partner di progetto 

Fondazione Stefano ed Angela Danelli 
ONLUS 

  

Progetto Aiuta ad aiutare la Fondazione Danelli 

 

 
Il progetto άOltreέ finalmente prende vita! 
Il nuovo progetto della Fondazione Danelli, si pone ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di lavorare per ampliare le autonomie, 
le competenze sociali e sviluppare attività occupazionali e di avviamento al lavoro per ragazzi con 
disabilità e con particolare riferimento a quelli con autismo.   
Di seguito riportiamo la testimonianza di uno degli operatori: 
άPersonalmente ho provato grande gioia nel momento in cui ho visto sul viso di G. felicità e 
soddisfazione dopo aver sfornato la sua prima torta di mele. !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del percorso G. svolgeva le 
attività proposte, ma era chiaro che il tutto era vissuto come semplice esecuzione di un compito, non 
ŎΩŜǊŀ interesse e gioia in ciò che faceva. Un giorno in equipe abbiamo pensato, e confesso di aver 
avuto delle riserve al riguardo, di preparare con lui una bella merenda da condividere.  Ed ecco che 
G. inizia con interesse a seguire i nostri movimenti e le nostre indicazioni. Wow! Abbiamo trovato la 
strada; e ora pensiamo ad insegnargli a fare da solo! Il primo passo è stato quello di rendere 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ strutturato e ordinato, dove tutto ha il suo posto e ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ indica dove si trova. Poi 
sono state scelte ricette poi elaborate e modificate visualizzando con i simboli tutti  i passaggi. Ad 
oggi G. arriva, partecipa con entusiasmo a tutte le nostre diverse proposte, perché sa che poi potrà 
fare ciò che più gli piace: preparare un bel dolce da portare a casa a mamma e papà! 
Per me άOltreέ è questo: uno spazio meraviglioso dove cose meravigliose possono ŀŎŎŀŘŜǊŜΦέ 
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 LOMBARDIA ς Mantova 

 

 Partner di progetto 

 Fior di Loto Società Cooperativa ONLUS 

  

 

Progetto Il Gioco 

 

 
Lb¢9b{L¢!Ω è la parola giusta per poter trasmettere e, rappresentare il ritmo di lavoro che si svolge 
con i bambini e i ragazzi. Le attività sono proseguite con regolarità, cercando di concentrare, su 
alcuni percorsi individuali, una maggiore attenzione perché si tratta di άprese in caricoέ che stanno 
terminando. Un importante supporto alle famiglie coinvolte perché è in atto un cambiamento 
significativo e, compito del servizio è anche quello di stare a fianco dei genitori, dei fratelli e delle 
sorelle dei ragazzi seguiti, per poter essere tutti  reale supporto ai passaggi.  
9Ω arrivato il momento ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ in cui si salutano i compagni che sono diventati άgrandiέΤ quelli che 
hanno terminato il loro percorso di studi e che si affacciano a nuovi orizzonti. Qualcuno troverà il 
proprio percorso in servizi diurni socio sanitari ed altri in servizi a carattere sociale. IL GIOCO è stato 
un contenitore rassicurante che ha cercato di lavorare intensamente con i ragazzi e con le loro 
famiglie per porre le basi necessarie a muovere nuovi passi. 9Ω stato uno spazio in cui si è costruito, 
depositato valore, in cui si è sentita la fatica del procedere, del crescere e del cambiare. Un luogo in 
cui sono nate amicizie e splendide alleanze.  
Arriveranno altri bambini ed altri ragazzi che potranno vivere IL GIOCO e dare un nuovo valore al 
loro percorso perché per ognuno, IL GIOCO è diverso: per tutti  è una possibilità. Gli operatori sono 
impegnati nel predisporre ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ nel creare la rete di supporto attorno alla famiglia, nel 
tracciare percorsi nuovi. Un impegno che prosegue e che cerca di mediare, favorire e mantenere 
equilibri spesso precari ma necessari. 
Un buon lavoro a tutti:  a chi parte per una nuova avventura e a chi resta ed affronta un nuovo anno! 
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 LOMBARDIA ς Milano 

 

 Partner di progetto 

Amici del Centro Vittorio di Capua ODV  

 

 

 

Progetto Dalle Stalle alle Stelle 

 

TESTIMONIANZA DI UN t!t!Ω 

ά{ƻƴƻ il papà di L., un ragazzo con sindrome di Down che ora ha 13 anni. Ci siamo avvicinati ai 
servizi di terapia assistita con il cavallo del Centro Di Capua ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ di Niguarda, che segue L. 
fin dalla sua nascita. Quando siamo stati chiamati per avviare il percorso equestre, abbiamo 
accettato con entusiasmo: speravamo che L. ne avrebbe potuto trarre giovamento dal punto di vista 
soprattutto della postura, della motricità e del senso di equilibrio ma non sapevamo che, oltre a 
questo, in realtà ci sarebbe stato molto di più. 

Innanzi tutto, è stata ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ esperienza άrelazionaleέΣ messa a dura prova fin dall'inizio. 
Avevamo appena iniziato il percorso di terapia assistita quando è arrivata la pandemia Covid: tutto 
sospeso. Ma gli operatori del Centro sono stati eccezionali: nonostante le difficoltà sono riusciti a 
mantenere il contatto con L. attraverso foto, filmati, videochiamate, giochi da remoto. L. ha 
chiaramente percepito la vicinanza degli operatori e, quando siamo potuti tornare al Centro in 
presenza, è come se L. non fosse mai stato chiuso in casa per mesi. Anche la relazione con il cavallo 
è stata importante, un essere molto più grande di lui di cui però, col tempo, ha imparato a non aver 
paura e, anzi, a governarne i movimenti. 

Quando ci è stato comunicato che il percorso terapeutico era finito, ci è venuto un groppo in gola: 
era stato troppo importante quel periodo! Ma, con grande felicità, ci è stato proposto di continuare 
un percorso diverso, coordinato ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Amici del Centro di Capua, attraverso il quale L. ha 
potuto mantenere il contatto con l'ambiente del Centro, con i cavalli e gli altri animali, e in gruppi 
misti con altri ragazzi normodotati con i quali L. ha dovuto imparare a rapportarsi. Anche questo 
aspetto è stato motivo di crescita. 

Ora L. sta frequentando ƭΩ!ǘǘƛǾƛǘŁ sportiva integrata di volteggio equestre. Il progetto Dalle Stalle alle 
Stelle sta permettendo ad un ragazzo come L. di vivere ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ emozionante in sintonia con 
suoi coetanei e di poter dire άƛƻ so andare a cavallo e papà non lo sa ŦŀǊŜέΥ ǳƴΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ di fiducia 
pazzesca nelle sue possibilità!! 
Grazie, a nome di tutti  i L. che hanno potuto o potranno avere la fortuna di vivere questo ǇŜǊŎƻǊǎƻΦέ 
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 LOMBARDIA ς Milano 

 

 Partner di progetto 

 Rugby Parabiago Cares Srl Impresa Sociale 

  

Progetto Rugby oltre 

 

Il progetto Rugby Oltre accoglie minori e maggiori di età con disturbo dello spettro autistico, 
stimolando attraverso il gioco del rugby le loro capacitŁ motorie e cognitive al fine di migliorare il 
loro benessere. 

Rugby Oltre è nato grazie al contributo fondamentala di Luca Fulciniti, laureato in Scienze Motorie, 
allenatore e giocatore di Rugby Parabiago, ideatore del progetto già dalle sue prime fasi.  

άÈ meraviglioso essere riusciti a concretizzare il lavoro nato dalla mia tesi di laurea ς ci racconta 
emozionato Luca.- Ho cercato di modulare e strutturare un progetto che potesse essere a supporto 
di una situazione che molti affrontano quotidianamente con grande impegno ma in modo isolato. Il 
Rugby ŝ riconosciuto da molti come un gioco che consente di sviluppare competenze comunicative e 
collaborative, imparando a conoscere e coordinare meglio il proprio corpo. Ho quindi voluto 
utilizzare il rugby per portare ad un miglioramento del benessere emotivo dei ragazzi autistici e per 
svilupparne e migliorarne le abilitŁ motorie. I giochi di psicomotricità vengono ovviamente riadattati 
per venire incontro alle esigenze dei ragazzi: quello che mi preme sottolineare è che tutti  i benefici di 
queste attività vengono riportati anche alla vita quotidianaΦέ  

Sono 4 le Cooperative Sociali che hanno deciso di appoggiarsi a Rugby Parabiago Cares per portare 
questo progetto ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle proprie realtà, con circa 60 utenti. 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ di Rugby Parabiago Cares è portare il progetto Rugby Oltre in altre realtà, per generare 
benessere ad un numero sempre maggiore di utenti. άVogliamo continuare a veicolare il nostro 
messaggio sociale attraverso ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva e stiamo lavorando con impegno per farlo - aggiunge 
Cristiano Bienati, Presidente di Rugby Parabiago Cares. - Siamo orgogliosi di poter contribuire al 
benessere dei ragazzi che più ne hanno bisogno e ci dedichiamo a questo progetto con ǘŀƴǘŀΦέ Il 
motto #conilcuoreoltrelosport ha un significato profondo, nel quale Rugby Parabiago Cares crede 
fortemente. 
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 LOMBARDIA ς Milano 

 

 Partner di progetto 

 WORKAUT Srl 

  

 

Progetto Aut Academy e ristorante itinerante 

 

 

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha inaugurato il 2 aprile 2023 il secondo Ristorante 
PizzAut fondato da Nico Acampora gustando con lui la pizza preparata e servita dalle ragazze e dai 
ragazzi autistici. Sono state ore importanti per i ragazzi che hanno così visto riconosciuto il loro 
impegno formativo e lavorativo dalla prima carica dello Stato. 

In questi anni sono già 21 i ragazzi assunti da PizzAut mentre altri 14 stanno concludendo il 
percorso formativo che prevede 150 ore di aula e 400 ore in pizzeria. 

Il ristorante di Monza come quello di Cassina de Pecchi rispetta degli standard di qualità che 
permettono ai ragazzi autistici di svolgere nel migliore dei modi il proprio lavoro a partire ŘŀƭƭΩ 
impiantistica e dagli arredi, passando per la scelta dei colori e degli angoli smussati, fino alle cucine 
semplificate ed efficientissime senza dimenticare la perfetta insonorizzazione del locale. 

Il locale di Monza è dotato anche di un ottimo pianoforte dove alcuni clienti virtuosi possono 
esibirsi.  
Nei pressi dei due ristoranti sono presenti anche 2 spazi strutturati e di autonomia per un dopo di 
noi vero e concreto.  

Ora la nuova sfida ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ di Nico Acampora si chiama PizzAutobus, ovvero dotare ogni 
provincia italiana di 107 Food Truck come quelli già acquistati da PizzAut durante il covid, cosi da 
arrivare a dare lavoro ad altri 600 ragazzi autistici in tutta Italia. 

bŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ di portare ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ nel nostro bel paese Nico e i suoi ragazzi sono stati al Parlamento 
Europeo di Bruxelles a servire le proprie pizze ai parlamentari Europei. Accompagnato da suo figlio 
Leo Nico ha raccontato ai parlamentari europei le difficoltà enormi che i ragazzi autistici vivono in 
una scuola dove gli insegnanti troppo spesso non sanno nulla di disabilità e di autismo. 

Ecco perché sostenere il progetto di PizzAut è sempre più importante. Perché va a dare pari diritti e 
pari opportunità lavorative ai ragazzi autistici. 
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 LOMBARDIA ς Varese 

 

 Partner di progetto 

 Mondi Connessi aps 

  

 

Progetto Officina in blu 

 

 
Il nuovo Centro per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ Terra Luna di Gallarate è dotato di un grande centro cottura che, ad 
oggi, serve due RSA e diversi comuni e scuole del territorio. Inoltre, sono di prossima apertura al 
pubblico un ristorante e una caffetteria presenti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Centro, interamente gestiti da ragazzi 
autistici. 
άÈ per noi un privilegio ς ci dice Virginia Marzullo, Direttrice di Mondi Connessi ς entrare nelle cucine 
di Terra Luna e vedere i ragazzi autistici che, anche grazie al nostro supporto, oggi lavorano con 
passione e dedizione tra i fornelli del centro cotturaέΦ άDiversi mesi fa ς prosegue Virginia Marzullo ς 
abbiamo sostenuto un progetto in collaborazione tra Fondazione Bellora Onlus, Ristorazione Oggi 
S.r.l. e Fondazione Enaip Lombardia finalizzato, appunto, ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ nelle cucine del Centro per 
ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ di Gallarate di ben cinque ragazzi autisticiέΦ 
άOggi ς ci fanno sapere ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ς siamo impegnati nel finanziamento della realizzazione 
del giardino di Terra Luna che, oltre a un orto terapeutico, offrirà anche un ampio spazio esterno al 
nuovo ristorante. 
In ottica di continuità progettuale, anche ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Mondi Connessi proseguirà con il supporto al 
percorso terapeutico abilitativo di alcuni bambini autistici, tutti  residenti in provincia di Varese e 
Nord Milano, in carico presso diversi Centri del territorio, tutti  appartenenti a famiglie 
economicamente disagiate, generalmente monoreddito e con più di un figlio autisticoέΦ 
Mondi Connessi e tutte le famiglie che beneficiano del progetto in collaborazione con άi Bambini 
delle Fateέ ringraziano gli Imprenditori con il cuore nel sociale il cui impegno e generosità stanno 
portando prospettiva di crescita sostenibile nel nostro territorio. 
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 MARCHE ς Ascoli Piceno 

 

 Partner di progetto 

 Michelepertutti Srl Impresa Sociale 

  

 

Progetto Casa Michelepertutti 

 

 
Abbiamo da poco chiuso la 6à edizione del MICHELEPERTUTTI CAMP: che emozione! 
In questa foto ŎΩŝ il nostro Staff (non al completo in verità perché alcuni mancavano ma erano dietro 
le quinte) ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ dei άcancelliέ e sono rimasti sorridenti e disponibili per ben 11 settimane da 
metà giugno a metà settembre in cui abbiamo erogato gratuitamente attività ricreative e riabilitative 
nel nostro territorio in provincia di Ascoli Piceno. 
Ma perché siamo felici? Perché il MICHELEPERTUTTI CAMP è inclusione vera e ci divertiamo tutti, 
ospiti ed educatori! Il MICHELEPERTUTTI CAMP ogni anno ci stupisce perché cresce sempre di più 
per aiutare sempre più bambini e famiglie. 
E perché è così speciale? Semplicemente perché ŀōōƛŀƳƻΧ 
- ospitato gratuitamente 61 bambini con bisogni speciali; 
- erogato gratuitamente terapie riabilitative; 
- accolto 16 siblings (fratelli e sorelle normodotati dei bambini con bisogni speciali); 
- reso felici e fatto riposare mamme e papà da 11 regioni ŘΩLǘŀƭƛŀ che così hanno potuto άǊƛŎŀǊƛŎŀǊŜ le 
ōŀǘǘŜǊƛŜέ per affrontare un nuovo anno in cui avere tante energie a disposizione per aiutare i membri 
più fragili della loro famiglia; 
- conosciuto tanti nuovi amici che hanno voluto dare il loro contributo come volontari, anche solo 
per 1 giorno. 
Come facciamo a fare tutto ciò?  
Diceva Hellen Keller (scrittrice sordo-cieca americana, che ispirò il famoso film ά!ƴƴŀ dei aƛǊŀŎƻƭƛέύΥ 
Da soli possiamo fare così poco; insieme possiamo fare così tanto. 
Ed è proprio grazie ai nostri Sostenitori de άƛ Bambini delle CŀǘŜέΣ che ci consentono di avere a 
disposizione risorse preziose per realizzare questo Progetto, che riusciamo a realizzare un forte 
Impatto Sociale sul nostro Territorio e a restituire così quanto riceviamo. 
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 MARCHE ς Pesaro Urbino 

 

 Partner di progetto 

Omphalos Autismo & Famiglie ODV 

  

 

Progetto Marche in blu 

 

 
Abbiamo trascorso ǳƴΩŜǎǘŀǘŜ molto impegnativa, in Omphalos Autismo & Famiglie OdV. 
Ma questa volta, invece di parlare dei nostri progetti, diamo la parola a ragazzi, genitori ed 
operatori: 
άAlcuni anni fa mi sono avvicinata a questo progetto come volontaria, per passare un mese ŘΩŜǎǘŀǘŜ 
diverso. Poi col tempo ho continuato a stare accanto a questi fantastici bambini, cercando di 
imparare dalle operatrici esperte il modo giusto per interagire, comunicare, farli fiorire. Anche il 
corso di studi universitari è stato orientato da questa esperienza. Oggi sto per diventare una 
professionista della rieducazione e come me tanti altri ragazzi/e hanno trovato un lavoro vero grazie 
a questo progetto.έ (Annamaria) 
άIn questo posto non siamo clienti o pazienti come ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΦ Siamo come a casa nostra. Qui noi 
genitori ci incontriamo, ci raccontiamo le nostre esperienze e ci capiamo al volo perché parliamo la 
stessa lingua. Nascono nuove amicizie, autentiche perché fondate sulla condivisione di un dolore che 
piano piano diventa ottimismo e speranzaΦέ  (Shamanta) 
άIl centro estivo può essere ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ per i bambini con autismo solo se vengono ingaggiati 
consulenti ed operatori esperti, ma ciò rappresenta un costo che le famiglie e gli enti pubblici non 
possono o non vogliono sostenere: ma così il bambino per un mese viene solo άōŀŘŀǘƻέΦ Invece, 
grazie ai finanziamenti di tanti sostenitori, Omphalos riesce ad organizzare centri estivi altamente 
specializzati e assai formativi, potendo ingaggiare tutte le figure professionali che servonoΦέ 
(Valentina) 
άMio figlio Tommy beneficia dei progetti di Omphalos già da molti anni e ha fatto così tanti 
progressi! Sono davvero grata a tutti  quelli che fanno parte di questa άǎǉǳŀŘǊŀέ messa in campo per 
aiutare i bambini come il mio. Ma mi sono anche resa conto di quanto faccia bene a me e agli altri 
genitori sapere che esistono imprenditori che ogni mese rinunciano a una parte dei loro guadagni 
per investire in questi progetti sociali. Non è solo un fatto puramente economico: il pensiero che in 
così tanti facciano il tifo per i nostri bambini e credano in ciò che fa la nostra Associazione ci dà 
forza, speranza e fiducia nel futuroέΦ (Laura) 
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 MOLISE ς Campobasso 

 

 Partner di progetto 

Associazione La Luna nel Pozzo 

  

 

Progetto Keep calm e segui la luna 

 

 
La Luna nel Pozzo nasce a Termoli nel 2005, per creare uno spazio in cui le persone con disabilità 
potessero trovare supporto, inclusione e opportunità di crescita. L'esperienza maturata ha portato 
l'associazione ad evolversi, rispondendo ai bisogni della comunità e delle famiglie.  
Nel 2019, abbiamo aperto le porte del Centro ABA "Giraluna", dedicato a bambini, ragazzi e giovani 
adulti autistici e non solo. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è promuovere l'inclusione sociale, l'autonomia e il benessere 
delle persone con disabilità, accompagnandole, attraverso un approccio olistico, insieme alle loro 
famiglie, in un percorso di crescita personale e collettiva. [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ collabora con altri enti del 
terzo settore, ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di laboratori creativi, musicali, teatrali e artistici, inclusivi, che 
offrono momenti di svago, ma anche opportunità di espressione e socializzazione. Le attività 
formative, sono pensate per sviluppare competenze pratiche e cognitive, favorendo l'autonomia 
personal e sociale e diffondere le best practices sfatando i falsi miti ǎǳƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e sulle diverse 
abilità in generale.  
Il "Dopo di Noi" è un tema cruciale: la preoccupazione delle famiglie per il futuro dei propri figli è 
una costante nelle loro vite e noi ci impegniamo costantemente per dare risposte concrete. Ogni 
giorno, gli operatori si confrontano con sfide complesse, ma assistere ad ogni progresso, sorriso, 
nuova parola pronunciata è una vittoria che riempie il cuore di gioia e di soddisfazione. Certo, anche 
le difficoltà non mancano, soprattutto in territori come il nostro, ma ci sono quegli incontri che 
danno il coraggio di tenere duro e porsi traguardi che sembravano irraggiungibili!   
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 MARCHE ς Pesaro Urbino 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione Noi:Domani 

  

 

Progetto Prove di Volo - Polo Comunicazione Aumentativa 

 

Grande emozione! 

A maggio 2024 il Polo territoriale di Comunicazione Aumentativa Alternativa di Pesaro ha spento la 
sua prima candelina.  

Pensato e progettato da due realtà del Terzo Settore (Associazione Genìa OdV e Labirinto 
Cooperativa Sociale), il Polo CAA sostenuto dalla Fondazione Noi Domani si avvale della 
collaborazione con ATS 1, AST di Pesaro e Urbino, Centro Territoriale Inclusione, Comune di Pesaro e 
della supervisione del Centro Benedetta ŘΩLƴǘƛƴƻ di Milano.  

L'équipe multidisciplinare prende in carico bambini e bambine con bisogni comunicativi complessi 
del nostro territorio, le cui famiglie ora non sono più costrette a rivolgersi a Centri geograficamente 
lontani. La CAA è un sistema multimodale comunicativo che utilizza dei simboli e permette di 
supportare e promuovere la partecipazione e l'interazione, favorendo l'autonomia comunicativa. La 
seduta è un momento di gioco per il bambino, che apprende strategie comunicative personalizzate. 
I familiari e gli adulti di riferimento (insegnanti, educatori...) partecipano agli incontri, con la finalità 
di acquisire ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ della CAA, che non è una terapia ma un modo di comunicare che va 
appreso e praticato. 

Vogliamo raccontare  - attraverso le parole di un genitore  - ƭΩŀǾǾƛƻ di un progetto comunicativo:  

άSono la mamma di una meravigliosa bambina autistica di 8 anni, frequenta il Polo CAA da soli 3 
mesi, forse è presto per fare bilanci. Quel che però posso dire con certezza è che i άŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 
ǇǊƻōƭŜƳŀέ si sono già ridotti sia in frequenza che in intensità. Anche l'intenzionalità comunicativa è 
aumentata: le immagini la aiutano a recuperare prima la parolina che le serve per chiedere o 
rispondere.  

In complesso è più serena, si sente capita. Certamente l'impegno da parte della famiglia e di coloro 
che ruotano intorno alla bambina è importante, ma ne vale la pena.  

Quando si mette in piedi una rete di professionisti, genitori, amici e insegnanti, si crea come una 
magia. Quindi coraggio, non mollate". 

.  
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 PIEMONTE ς Cuneo 

 

 Partner di progetto 

Fiori sulla Luna ODV e 

Coop. Sociale Momo 

  

 

Progetto Famiglie al Centro 

 

 
Il progetto Famiglie al Centro, per il 2024, si arricchisce di un nuovo servizio: SNODO ς uno sportello 
dedicato alle persone con disabilità e alle loro famiglie. 
SNODO come supporto, sostegno nello άsnodareέ pensieri, difficoltà e cercarne insieme soluzione.  
SNODO come άcroceviaέ di idee, professionisti, realtà, contesti e loro messa in rete.  
Tramite contatto mail, telefonico e/o incontri in presenza, si offre un punto di ascolto per i tanti 
dubbi, domande, bisogni, difficoltà che incontrano le persone con disabilità e le loro famiglie nella 
vita di tutti  i giorni: diritti, scuola, lavoro, sport, tempo libero, terapie, pratiche ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎƘŜΧ 
Ci si propone di contattare realtà, contesti, professionisti sul territorio, in modo da attivare 
collaborazioni e convenzioni che rendano davvero effettiva la partecipazione delle persone con 
disabilità alla vita scolastica, lavorativa, sociale della città. 
Si lavora con il Servizio Pubblico per accompagnare le famiglie ai Servizi socio assistenziali, con cui 
creare un rapporto di fiducia e far nascere progetti di vita partecipati. 
Si lavora con ƭΩƻǊŘƛƴŜ degli avvocati per creare momenti di sensibilizzazione e formazione 
ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ godimento dei diritti da parte delle persone con disabilità. 
Si interagisce con Sindaci ed assessori comunali per cercare soluzioni alle tante difficoltà incontrate 
dalle persone disabili nei vari contesti. 
Si contattano associazioni sportive, culturali, circoli, studi di professionisti, attività private, per 
tessere legami e reti, per sensibilizzare sui temi ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ e partecipazione attiva delle 
persone con disabilità ad ogni ambito di vita. 
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 PIEMONTE ς Novara 

 

 Partner di progetto 

 ANGSA Novara Vercelli ODV-ETS 

  

 

Progetto Adotta una terapia e progetto cucciolo 

 

 
Con oltre 250 tra bambini e ragazzi autistici in carico e 60 dipendenti, il Centro per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ di 
Novara-Vercelli è uno dei più grandi e specializzati Centri per i Disturbi dello Spettro Autistico del 
nostro Paese. 
άbŜƭ nostro Centro ς ci fa sapere Priscila Beyersdorf Pasino, Presidente di ANGSA Novara Vercelli 
ODV ς partiamo dalla diagnosi alla presa in carico precoce, fino ai centri diurni per ragazzini e agli 
inserimenti lavorativi dei più ƎǊŀƴŘƛέΦ 
I servizi offerti dal Centro per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ di Novara-Vercelli sono numerosi e coprono tutte le fasce di 
età e tutti  i gradi dello Spettro Autistico, senza dimenticare progetti di inclusione sociale, sport e 
intrattenimento. 
Uno dei progetti che attualmente sta riscuotendo particolare successo in città si chiama άTamburi 
Unitiέ ed è una band costituita da ragazzi autistici di età compresa tra i 16 e i 20 anni. 
άtŀǊǘƛǘƻ come progetto musicale ς ci raccontano ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ς Tamburi Uniti si è rivelato un 
progetto importante che ha contribuito a migliorare la comunicazione sociale e ad aumentare 
autonomie e autostima dei nostri ragazzi. Degli educatori esperti hanno introdotto alla musica i 
ragazzi afferenti al Centro per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻΣ portandoli ad essere molto richiesti per le esibizioni in 
ǇƛŀȊȊŀέΦ 
άLƴƻƭǘǊŜ ς ci rivela con una nota di orgoglio la Presidente ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ς la band ha dato vita ad 
altri laboratori collaterali quali il laboratorio di iutteria per la preparazione e la manutenzione degli 
strumenti, il laboratorio di gadget legato al progetto Tamburi Uniti e a un laboratorio video-
ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻέΦ 
In άTamburi Unitiέ non contano la gravità, le competenze e le fragilità di ogni singolo ragazzo della 
band. Sul palco, ognuno, nel suo tempo e al suo ritmo, concorre alla creazione di ǳƴΩǳƴƛŎŀ melodia. 
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 PIEMONTE ς Torino 

 

 Partner di progetto 

 F.i.ABA Torino 

  

 

Progetto Una vita da scrivere insieme 

 

 
Il progetto della Cooperativa Sociale f.i.ABA - Torino ά¦ƴŀ vita da scrivere ƛƴǎƛŜƳŜέ nasce dal 
desiderio di accompagnare la persona disabile in tutte le tappe significative di sviluppo. Per ƭΩŜǘŁ 
evolutiva si programmano terapie individualizzate con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di sostenere il bambino nel suo 
percorso di crescita. Attraverso procedure che derivano dalla Scienza Comportamentale si coltivano 
le competenze cognitive, emotive e relazionali che faticano a svilupparsi in modo tipico. 
Per ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è la maturazione delle autonomie personali e di vita quotidiana. Con la 
costruzione di una casa-appartamento si permetterà al ragazzo disabile di fare ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ 
esperienza di sé. Condividere un luogo con altri ragazzi ed imparare a prendersene cura gli dà la 
possibilità di costruirsi un futuro diverso da quello assistenziale, rendendolo progressivamente più 
libero e autodeterminato. 
Infine, grazie a cicli formativi proposti alle aziende sostenitrici, si proverà a costruire nel territorio 
una cultura realmente inclusiva. Predisporre le aziende ad accogliere un lavoratore disabile significa 
regalare una nuova opportunità a chi non credeva di averne.  
Con ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άtƛǴ di un Řƻƴƻέ alcuni dei nostri utenti sono già entrati in contatto con le realtà 
aziendali. Grazie ad imprenditori illuminati che hanno saputo accoglierci con gentilezza, i nostri 
ragazzi si sono sentiti finalmente visti nei loro talenti e non solo nelle loro fragilità. Con cura sono 
stati accompagnati nelle visite che li hanno emozionati, gratificati e fatti sentire parte di una realtà 
più grande di loro, a cui ambire ed ispirarsi. Le famiglie di questi ragazzi hanno provato forti 
emozioni nel vedere i propri figli coinvolti, provando autentica gratitudine e sentendo intense 
emozioni di gioia.  
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 PUGLIA ς Bari 

 

 Partner di progetto 

 A.S.F.A. Puglia ODV 

  

 

Progetto La Casa di Pandora 

 

 
A Bari, con ASFA Puglia sosteniamo il progetto άLa casa di Pandoraέ che offre la possibilità a tutte 
quelle famiglie con scarsi mezzi economici di poter accedere ad una terapia efficace come la terapia 
ABA, sensibilizzando tutta la comunità sul problema ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ dei disturbi ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ e 
ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ 
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 PUGLIA ς BAT 

 

 Partner di progetto 

 Cooperativa Sociale S.I.V.O.L.A. ETS 

  

 

Progetto Abilitiamo 

 

 
In provincia di Barletta-Andria- Trani, la Cooperativa Sociale S.I.V.O.L.A. - ETS con il progetto 
άAbilitiamoέ garantisce a bambini, adolescenti e giovani adulti ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ a un intervento abilitativo 
intenso, individualizzato, integrato e di qualità. 
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 SARDEGNA ς Cagliari 

 

 Partner di progetto 

 ASD Giocaus Impari sport e divertimento 

  

 

Progetto Giochiamo insieme 

 

 
Tina, educatrice: άSe dovessi dare un altro nome a questo progetto, sarebbe "giro giro tondo", 
perché tenersi per mano è comunicare senza parole. Abbiamo preso per mano i bambini per 
accompagnarli in un percorso che ha stimolato le loro emozioni e la loro capacità di socializzare. Non 
è stato sempre facile, però giorno dopo giorno, tanti piccoli "grandi" traguardi ci hanno incoraggiato 
nei momenti difficili, e dove non ci sono state le parole, ci sono stati i sorrisi, che ci hanno 
emozionato e toccato il cuore e gli immensi e tanti abbracci, per comunicarci il loro affetto. Ogni 
bambino con noi è libero di essere sé stesso unico e speciale, un insieme di colori che mi regala la 
stessa bellezza, che ha il cielo quando, dopo la pioggia, sorride ed esce l'arcobalenoΦέ 
Erminia, educatrice: άI momenti più belli sono quelli in cui dopo tanto lavoro i bimbi mostrano di 
riconoscersi reciprocamente, in quegli istanti dimenticano le loro stereotipie e li sento presenti con 
noi in maniera spontanea. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ più bella è quella di M. un nostro bimbo che dopo una 
sessione particolarmente intensa accarezza con dolcezza una sua compagna di giochi e le dà un 
bacio sulla guancia.έ  
Barbara, mamma: άQuando il progetto è iniziato Mirco aveva quattro anni e non parlava: lasciarlo in 
un contesto nuovo, con figure che non conoscevo e pensare che non avrei avuto un racconto da 
parte sua non è stato fatto a cuor ƭŜƎƎŜǊƻΧ Le risposte sono arrivate... dopo appena due mesi 
mentre facevamo una passeggiata al parco Mirco scappa per bussare alla porta dove faceva 
l'attività... non c'era nessuno e lui è rimasto là aspettando che qualcuno aprisse per poter entrare a 
"giocare": ecco il suo "racconto".  
Mirco adesso guarda e segue la sua educatrice nelle varie attività proposte, per noi è un traguardo 
enorme, lo vedo che prende la mano alla bambina accanto a lui e la guarda felice mentre comunica 
nel suo modo silenzioso e speciale che vuole fare qualcosa insieme, anche un semplice girotondo!έ 
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 SARDEGNA ς Cagliari 

 

 Partner di progetto 

 NOI altri Cooperativa Sociale 

  

 

Progetto Noi Altri Gastronomia inclusiva 

 

 
Noi Altri è un progetto sociale, costola del centro diurno Controvento di Assemini, che nasce con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di inserire nel mondo del lavoro i ragazzi diversamente abili.  
Il contatto costante con loro ci ha fatto capire che hanno reali capacità e potenzialità per inserirsi in 
un ambiente di lavoro e volevamo essere noi in prima persona a offrire loro questa opportunità, 
nella speranza di rappresentare un esempio e un punto di partenza per la nascita di altre iniziative 
simili.  
Abbiamo scelto di aprire proprio una gastronomia per le possibilità di inclusione che offre, infatti, a 
differenza di altri contesti lavorativi (come i ristoranti), permette una scansione lavorativa in grado di 
includere persone con tante patologie diverse, in cui ognuno può trovare il proprio ruolo e il proprio 
spazio.  
Anche i ragazzi non verbali o a basso funzionamento possono inserirsi agevolmente nella catena di 
montaggio, operando in quelle mansioni che possiamo definire άŘƛŜǘǊƻ le ǉǳƛƴǘŜέΣ come il 
laboratorio di pasta fresca e la timbratura delle buste personalizzate, essenziali per il corretto 
funzionamento di tutta ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ  
Il progetto nasce dalla volontà di creare un cambiamento significativo nel panorama solidale-
gastronomico, promuovendo i valori fondamentali di orgoglio, qualità, inclusione e solidarietà. Il 
nostro concetto di inclusione si estende ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ stessa tramite ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ di prodotti non solo 
tradizionali ma anche adatti a persone con intolleranze, così come proposte senza glutine, vegane e 
vegetariane, al fine di garantire ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ culinaria in linea con i valori e le esigenze di tutti. 
  

   FARE IMPRESA NEL SOCIALE 



 

 

73 

 

 

  

 SICILIA ς Ragusa 

 

 Partner di progetto 

 Associazione La casa di Toti APS ETS 

  

 

Progetto La Casa di Toti 

 

 

Immersa nella splendida campagna siciliana, a pochi passi dalla magica Modica, sorge un luogo 
speciale: La Casa di Toti.  

Non si tratta di un semplice bed and breakfast, ma di un progetto di vita pulsante, un rifugio di 
speranza e inclusione per ragazzi speciali. Nata dal sogno di una mamma coraggiosa, desiderosa di 
offrire al proprio figlio autistico Toti un futuro ricco di opportunità e autonomia, La Casa di Toti è 
diventata un faro di luce per tanti altri ragazzi che affrontano sfide simili. La Casa di Toti è un luogo 
di crescita e formazione che cresce e vive grazie a VOI!  

Sotto la guida attenta di educatori e tutor specializzati, i ragazzi acquisiscono competenze pratiche e 
sviluppano le proprie abilità, rafforzando la loro autostima e l'indipendenza. Ma La Casa di Toti non 
è solo un luogo di lavoro. È una casa vera e propria, dove i ragazzi imparano a vivere insieme, a 
condividere spazi e momenti di vita quotidiana. Nascono così amicizie profonde, si creano legami di 
complicità e sostegno reciproco che vanno oltre ogni barriera. L'anima pulsante de La Casa di Toti è 
l'amore e la dedizione di chi ci lavora e di chi la sostiene. Volontari, operatori e famiglie collaborano 
fianco a fianco per garantire ai ragazzi il miglior supporto possibile, creando un ambiente sereno e 
stimolante dove ognuno possa esprimere il proprio potenziale.  

La Casa di Toti non è solo un luogo, è un'idea, un modello di vita inclusiva che sfida le convenzioni e 
abbatte i pregiudizi. È un esempio concreto di come l'amore, la tenacia e la collaborazione possano 
dare vita a qualcosa di straordinario, offrendo un futuro radioso a chi troppo spesso viene 
emarginato. Aprire le porte de La Casa di Toti significa entrare in un mondo di emozioni autentiche, 
dove la diversità è valorizzata e la solidarietà diventa azione concreta. È un'esperienza che 
arricchisce l'anima e apre il cuore a nuove consapevolezze, invitandoci a riflettere sul vero senso 
dell'inclusione e sul valore inestimabile di ogni individuo.  

Grazie a VOI, oggi, Casa di Toti offre ai nostri giovani ed ai nostri ospiti numerosi servizi: laboratori 
abilitanti, una piscina inclusiva, la sala fitness e tanto altro. Se stai cercando un luogo dove il cuore si 
scalda e la speranza rinasce, La Casa di Toti è la tua meta. Vieni a conoscere questi ragazzi speciali, 
immergiti nella loro quotidianità e scoprirai un mondo di forza, tenacia e infinita bellezza. Insieme, 
possiamo costruire un futuro più inclusivo e rispettoso della diversità, dove ogni persona possa 
trovare la propria strada e brillare con luce propria.  

   FARE IMPRESA NEL SOCIALE 



 

 

74 

 

 

  

 TOSCANA ς Firenze 

 

 Partner di progetto 

 Allenamente Cooperativa Sociale 

  

 

Progetto Per imparare ad imparare servono gli allenamenti 

 

 
Le attività svolte nelle quattro sedi operative di Allenamente si pongono come obiettivo principale il 
benessere della persona con disturbo dello spettro autistico e del sistema in cui è inserito (scuola-
famiglia-tempo libero). Perseguendo obiettivi strutturati come lo sviluppo ed il potenziamento di 
competenze cognitive, comunicative e motorie, ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di autonomie di vita, mirando ŀƭƭΩ 
auto-determinazione ed auto-consapevolezza di ogni ragazzo e ragazza, di abilitŁ sociali, di gioco, di 
avviamento allo sport e di gestione del proprio tempo libero. Il tutto inserito ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un 
contesto strutturato ma naturalistico attraverso training specifici individuali e di gruppo basati 
ǎǳƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ del Comportamento Applicata (A.B.A.).  
Nel corso del 2024 sono stati implementati progetti precedentemente avviati ed altri nuovi hanno 
preso vita, continuando a perseguire gli obiettivi di benessere della persona e del sistema familiare.  
Gli obiettivi raggiunti sono stati: gestione più rapida della lista ŘΩŀǘǘŜǎŀΣ miglioramento della qualità 
di vita di utenti e famiglie, incremento delle living skills, del tempo libero e della fruizione dei servizi 
sul territorio. 
Per ƭΩŀƴƴƻ 2025 ŝ previsto di proseguire ed ampliare il progetto άStasera Esco!έ Proposta che cerca 
di rispondere congiuntamente alle necessità dei ragazzi e dei loro genitori. Giovani adolescenti con 
autismo organizzano con gli educatori uscite ed esperienze in contesti sociali e di aggregazione ed in 
parallelo i loro genitori parteciperanno ad incontri di Parent Training di gruppo volti a sostenere la 
genitorialitŁ durante il percorso di crescita dei figli. 
Non solo, abbiamo anche previsto il potenziamento dei servizi specifici per ragazzi con disturbo 
dello spettro offerti da Collegamenti (nuova sede di Allenamente) legati benessere ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΥ 
attraverso percorsi psicologici di accompagnamento alla comprensione della propria diagnosi, 
supporto a fratelli, genitori e famiglie, percorsi di socializzazione in gruppo per adolescenti con buon 
livello di funzionamento.  
E ancora il sostengo di progetti storici di Allenamente di sport integrato (calcio e tennis e pallavolo) 
per permettere a tutti  i ragazzi con autismo che abbiamo in carico di poter fruire di attività sportive 
inclusive a tariffe sostenibili per le famiglie.  
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 TOSCANA ς Pisa 

 

 Partner di progetto 

 Ora per DopodiNoi APS 

  

 

Progetto DopoDiNoi 

 
Nuova Suggestiva Notizia: Saremo in onda su RAI 2! Ci hanno coinvolto in un Docufilm che racconta i 
retroscena della tifoseria calcistica, tutti  i ragazzi molto emozionati! Esperienza molto bella. 
9Ω stata proprio una bella sorpresa per noi di Ora per Dopodinoi APS, quando ci hanno contattato 
dallo staff della produzione per RAI 2, per incontrarci ed inserirci in questo Docufilm, in onda a 
Settembre. Tramite un nostro carissimo Volontario del Progetto, Andrea, che fa parte della tifoseria 
calcistica della città di Pisa e, che accompagna anche alcuni ragazzi inseriti nel Progetto DopoDiNoi, 
a partecipare alle partite di calcio. Andrea ha sempre preso parte alle attività dei ragazzi, sia sportive 
con il Baskin, che di formazione lavoro, si è molto affezionato ai ragazzi del Progetto, sono la sua 
gioia e loro si sono moto affezionati a lui, che ha portato sempre una bella energia frizzante e 
sorridente.   
 Il progetto nasce con la Scuola Formazione Lavoro in agricoltura, dove i ragazzi con autismo, 
vengono coinvolti in esperienze di formazione e inseriti in contesti lavorativi veri e propri, con il 
coinvolgimento di alcune Aziende Agricole.  
In tutti  questi anni di formazione, siamo riusciti a raggiungere un miglioramento delle loro abilità 
lavorative, molto soddisfacente, tanto da realizzare una squadra di lavoro, in grado di occuparsi, non 
solo delle coltivazioni, ma anche del giardinaggio. Poi, in collaborazione con le più brillanti menti 
ingegneristiche e sotto la guida del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Industriale ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di 
Pisa, stiamo continuando a far crescere, una assoluta novità mondiale battezzata Fabrica-In. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è permettere a chi è diversamente abile di esprimersi al massimo della propria possibilità 
e, nel rispetto della dignità, sentirsi protagonista e determinante per il risultato finale. Non solo, il 
lavoro, ma anche lo Sport ha una notevole importanza di inserimento sociale e di formazione nel 
contesto delle dinamiche e di ruoli di gruppo. Fino ad oggi, contrariamente a qualsiasi altra forma di 
disabilità, non esisteva uno sport che potesse essere praticato da chi soffre di disturbi dello spettro 
autistico. Poi finalmente qualcuno si è posto il problema ed è nato il basket integrato (Baskin) 
pensato appositamente affinché nessuno si sentisse escluso e/o ghettizzato. Nasce così la nostra 
squadra di Baskin άAngeli con ǳƴΩŀƭŀέΣ formata da ragazze e ragazzi άspecialiέΦ 
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 TOSCANA ς Siena 

 

 Partner di progetto 

 ANFASS Alta Valdelsa APS 

  

 

Progetto [ŀǾƻǊƻΧ al centro 

 

 
I Campi Estivi Inclusivi sono attività che hanno molteplici aspetti positivi: promuovono l'integrazione, 
sviluppano le abilità sociali e supportano le famiglie.   

Quando una famiglia si trova a gestire il tempo estate fuori ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ scolastica che scandisce i 
mesi e lo scorrere ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ incontra spesso problematiche di natura organizzativa e poche offerte 
ludico-ricreative inclusive. Ecco perché Anffas Altavaldelsa APS si è dedicata ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di spazi 
educativi, ricreativi e di socializzazione capaci di favorire la vita di relazione per bambini con 
disabilità maggiori: il campo estivo inclusivo diventa un ottimo strumento per la prevenzione 
ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ e ŘŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ dei bambini stessi e delle loro famiglie. I campi estivi inclusivi 
permettono ai bambini con e senza disabilità di interagire in un ambiente positivo e accogliente 
favorendo la comprensione, l'accettazione e il rispetto delle differenze.  

άCi ha reso molto emozionati il progetto άTerzo tempo: Campi solari 2024έΣ una collaborazione tra 
Anffas Altavaldelsa e la nostra società, Valdelsa Rugby, due associazioni che fanno dell'integrazione 
un principio fondamentale nelle loro attività quotidiane.  Questa iniziativa si è distinta da subito alla 
base, poiché è partita dal principio di inclusione per ragazzi con disabilità e si è estesa poi a tutti, 
invertendo il paradigma tradizionale dei campi estivi. Utilizziamo il rugby, uno sport che incarna 
valori di rispetto, collaborazione e solidarietà, come potente strumento di inclusione sociale.  
Educatori esperti nella gestione dei ragazzi con disabilità, la passione del nostro staff tecnico, un 
ambiente accogliente e stimolante dove tutti  i bambini, indipendentemente dalle loro abilità, 
possano divertirsi, imparare e crescere insieme, sono stati gli ingredienti per un'estate 
indimenticabile per ogni partecipanteΦέ   

Federico Ferretti Vicepresidente, Valdelsa Rugby 

.   
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TRENTINO-ALTO ADIGE ς Trento 

 

Partner di progetto 

Fondazione Trentina per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ ONLUS 

  

 

Progetto Casa ά{Ŝōŀǎǘƛŀƴƻέ 

 

 
/ƛŀƪΧ si gira! Una bellissima esperienza ha coinvolto i nostri ragazzi e ragazze di Casa ά{ŜōŀǎǘƛŀƴƻέΣ 
attori e attrici per il docu-film άVite ǇŀǊŀƭƭŜƭŜέ, prodotto dalla Fondazione Trentina per ƭΩ!ǳǘƛǎƳƻΦ La 
pellicola si propone di mostrare uno spaccato di vita reale, sconosciuto ai più: vite che ci scorrono 
accanto senza che ce ne accorgiamo, vite parallele alle nostre, ma segnate da difficoltà che non 
vediamo e nemmeno immaginiamo.  
Per il regista Herman Zadra «è stato un anno e mezzo di lavoro intenso, ma da subito abbiamo 
percepito ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ che ci girava intorno e ci siamo detti άǉǳŜǎǘƻ è un progetto che viene capito 
dai ǊŀƎŀȊȊƛέΣ che è la speranza più bella, perché sono loro il futuro, sono loro che si faranno poi 
ambasciatori di questo messaggio di un futuro possibile. Comprendere il potenziale che hanno questi 
ragazzi e valorizzarlo è una delle chiavi di lettura di questo film. Pur tenendo conto della variabilità 
dei casi, anche più gravi, abbiamo raccontato un futuro possibile in cui questi ragazzi non sono 
rinchiusi, ma sono inseriti nel mondo del lavoro con opportunità diverse. Ringrazio quanti ci hanno 
aiutato in tanti modi, il grande attore Fabio Testi che ci ha concesso un cameo e in particolare 
studenti e studentesse delle scuole che hanno ricreato per il film i momenti scolastici belli e anche 
brutti che gli autistici sperimentano nella loro vita: il liceo Russell di Cles, l'istituto Comprensivo di 
Villa Lagarina e la Scuola Artigianelli di Trento. Anche per loro è stato un momento di crescita». 
Un progetto che è stato laboratorio di inclusione già dal suo concepimento, coinvolgendo come co-
sceneggiatore e attore Gianluca Danieli, che ha saputo trasmettere il punto di vista di chi, come lui, 
ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ lo vive in prima persona. Un film che svela la cruda realtà che vivono migliaia di persone in 
Trentino e in Italia e, attraverso 3 storie ispirate a fatti veri, ci accompagna verso un finale dolce e 
amaro, ma che infonde speranza per un futuro possibile.  
Con piacere diamo il benvenuto a nuove aziende partner, che sosterranno insieme a noi progetti 
dedicati alle attività motorie e alla socializzazione. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è intervenire sulle componenti del 
dominio motorio e della socializzazione, in cui le persone con autismo spesso manifestano difficoltà 
fin da piccole.  
ά: un gioco da ǊŀƎŀȊȊƛέ si potrebbe dire, ma gli effetti positivi sono molteplici: nel gioco si 
sperimentano e si rinforzano la reciprocità comunicativa, lo sport aiuta a indirizzare le energie in 
maniera sana e divertente.  
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 UMBRIA ς Perugia 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione AURAP Impresa Sociale ONLUS 

 

Progetto Creso 

 

 

Con Fondazione Aurap presso il Casale Forabosco, centro diurno riconosciuto da ASL, si continua a 
lavorare anche avvalendosi di un rinforzato assetto della equipe sanitaria clinica, che programma 
settimanalmente e sovrintende le attività. 

I diversi laboratori per i ragazzi, realizzati in presenza di educatori, sono stati integrati con una nuova 
programmazione di momenti liberi dalle attività άlavorativeέΣ per meglio individuare, anche nelle 
attività ludiche e socializzanti, competenze e capacità comunicative individuali nascoste, non ancora 
valorizzate. 

Nei vari momenti delle attività, lavorativi e ludici, è assicurata, nella compagine tecnica ristrutturata, 
la figura dello psicologo, in funzione di supporto e sostegno al difficile compito abilitativo, svolto 
dagli educatori. Le nuove occasioni e capacità comunicative, verbali, non verbali e di socializzazione 
dei giovani, rilevate dallo psicologo, sono utilizzate per conseguire una maggior crescita personale e 
un maggior coinvolgimento dei giovani nelle diverse attività programmate.   

A primavera, in area marginale del Bosco a Farnetto di Collestrada, è stato creato il άgiardino 
sensorialeέ inaugurato a maggio in occasione della Festa dei boschi, organizzata con molte altre 
associazioni del territorio. Il progetto, con le sue varie aiuole create dai ragazzi ospiti del Forabosco, 
con la collaborazione di esperti della facoltà di Agraria ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Perugia, è inserito nella 
Misura 7.4 del Psr regionale umbro, in fase di ultimazione presso Forabosco, che contempla anche 
la riproduzione, per seme e per talea, di essenze arboree, arbustive ed erbacee reperibili nelle aree 
marginali esterne al bosco. Perciò il giardino testé inaugurato sempre più sta assumendo, con le 
successive piantumazioni, la caratteristica di una mostra della biodiversità ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ area boschiva. 

La Festa del Bosco di Collestrada, che ormai da parecchi anni è inserita nel gruppo delle Feste 
patrocinate dal FAI Umbria e dalla Regione ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀΣ è una bella occasione di incontri, di 
socializzazione per grandi e piccoli, con numerosi laboratori per tutti, per passeggiate nel bosco 
guidate da esperti agronomi e botanici. 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ era rivolta soprattutto ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ per la salvaguardia ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e del verde, e a 
questo si sono riferiti i laboratori e il breve ma interessante convegno tenuto dal dottore forestale 
Antonio Brunori (del PEFC Italia), dalla botanica Dottoressa Daniela Gigante e dal pediatra Dr. 
Sandro Bianchi. 
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 VENETO ς Padova 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione Diversity Life ONLUS 

  

 

Progetto CSMA ς Centro Specializzato Multisistemico per la cura 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ 

 

 
Testimonianze ŘŀƭƭΩAssociazione Viviautismo ODV di Padova: 
 άCamminare al tuo fianco spesso non è facile, a volte ti fermi improvvisamente, poi inizi a correre 
come se ti stessero ǊƛƴŎƻǊǊŜƴŘƻΧ ma noi ostinatamente siamo al tuo fianco, al tuo ritmo e ogni 
passo, per quanto lento o veloce che sia, è un piccolo grande traguardoέ  
Claudia ed Enrico, genitori di Alberto, 10 anni. 
άTi ho chiamato Marco come marco Polo perché la sua storia mi ha sempre affascinato e il tuo nome 
è stato profetico: mi hai portato in un mondo lontanissimo che senza di te non avrei mai conosciuto 
e, insieme a te, farò un viaggio incredibile che durerà tutta la vitaΦέ  
Cecilia mamma di Marco, 4 anni. 
άQuando abbiamo avuto la diagnosi è stato come essere investiti da un camion. In realtà siamo 
rinati insieme a te, abbiamo imparato ad assaporare le piccole cose, a vivere una vita parallela a 
quella degli altri. Ma noi siamo più felici degli altri perché tu ci insegni ogni giorno con la tua purezza 
e la tua semplicità ad assaporarla tutta, a viverla, ad abbracciare le difficoltà affrontandole con un 
sorriso e a non arrenderci mai. Perché tu sei un guerriero e un esempio per noi che siamo onorati e 
orgogliosi di avere un figlio come teΦέ  
Vale e Stefano genitori di Marco. 
άHo provato a camminare davanti a te per indicarti il percorso da fare. Ma era il mio percorso che 
tracciavo, non il tuo. Ho, quindi, camminato dietro a te per sostenerti ad ogni passo incerto. Ma 
erano le mie insicurezze che vivevo, non le tue. Mi ritrovo adesso a camminare al tuo fianco. Perché 
nostro è il percorso, nostre le cadute. Vivere tutto insieme rende ogni traguardo meno impossibile da 
raggiungereΦέ   
Anna mamma di Riccardo 13 anni. 
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 VENETO ς Padova 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione Città della Speranza 

  

Progetto Diagnostica avanzata delle leucemie infantili e  benessere 
psicologico dei bambini oncologici e delle famiglie 

 
ά[ŀ cosa di cui sono più grato ai miei genitori, da sempre amanti dello sport, è di avermi aiutato ad 
affrontare e vincere la malattia grazie al loro approccio ΨǎǇƻǊǘƛǾƻΩ ς racconta Carlo Rigo oggi giovane 
uomo che nella sua infanzia ha incontrato la malattia ς. Non è certo stato un gioco affrontare due 
anni di cure, ricoveri, dolori, ma grazie ai miei genitori che non si sono lasciati travolgere da questo, 
ho potuto affrontare la malattia come una sfida da vincere, come un avversario da battere. 
Mi sono ammalato a sette anni: sintomi comuni che grazie alla lucidità e ŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ del mio 
pediatra sono stati subito indentificati come malattia oncoematologica pediatrica. Per due anni la 
mia realtà è stata quella dei ricoveri, del reparto ospedaliero, delle chemioterapie, delle faticose 
trasferte ŀƭƭΩŀƭōŀ con i miei genitori dal Lido di Venezia dove vivevo per raggiungere al mattino presto 
il reparto ospedaliero di Padova per sottopormi alle cure. Ovviamente tutta la mia vita di bambino 
ne è stata travolta e stravolta. Ma dopo la fase acuta e il lungo cammino di stabilizzazione legata ai 
controlli periodici ne sono uscito, e in tempi brevissimi ho ripreso la scuola, i giochi, lo sport. 
Insomma, ho potuto riprendere in mano la mia vita. Sono passati ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ da allora. E in tutto 
questo tempo ho comunque deciso di rimanere a fianco della Fondazione Città della Speranza e di 
mettere la mia esperienza di bambino malato di allora come di adulto sano di oggi a servizio dei 
piccoli che con le loro famiglie stanno attraversando questo momento difficilissimo.  
bŜƭƭΩIstituto di Ricerca Pediatrica Città della Speranza la Ricerca non si ferma. Grazie alla tenacia dei 
ricercatori e alla passione dei volontari, sempre più bambini possono affrontare e vincere questa 
sfida. Per questo oggi anche io sono un volontario: con mio padre Fabio organizziamo eventi sportivi 
per raccogliere fondi e sostenere così la Ricerca.  
Il sogno è uno: contribuire a raggiungere il 100 percento di guarigione per tutti  i ōŀƳōƛƴƛΦέ 
  

   FARE IMPRESA NEL SOCIALE 



 

 

81 

 

 

  

 VENETO ς Treviso 

 

 Partner di progetto 

 Cooperativa Sociale Agorà Impresa Sociale 

  

 

Progetto La Casa Gialla 

 

 
In attuazione alla DGRV 739/2015 όάŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ di un modello sperimentale di erogazione di 
prestazioni sociosanitarie ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di percorsi educativi e/o occupazionali esterni al Centro diurno 
o ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di strutture residenziali innovative) in co-progettazione con ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ULSS n. 2 dalla 
fine del 2023 facciamo parte di un progetto denominato άFattoreteέΣ che ha lo scopo di attivare una 
rete di inclusione sociale e formazione al lavoro in ambito di agricoltura sociale e agriturismo per 
persone con disabilità in età post scolare, mediante la co-progettazione con gli Enti che desiderano 
partecipare alla realizzazione di tale finalità.  
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di orticoltura contraddistingue la Cooperativa Agorà da più un decennio. [ΩŀǊŜŀ è situata nel 
territorio di Castione di Loria (TV) a cornice del Centro Diurno Casa Gialla. 9Ω composta da circa 
10.000 mq tra pieno campo, due serre fredde e ǳƴΩŀǊŜŀ dedicata ad animali da fattoria fra i quali un 
asino, un pony, un cavallo, due caprette, un maialino e tre oche.  
Moltissimi sono i benefici che questa attività apporta, ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ sociale, percezione dello 
scorrere del tempo, semplicità dei compiti, attività fisica, sollecitazioni sensoriali, ottimismo, senso 
di utilità e autostima.  
Obiettivo Generale: ω Realizzare dei percorsi propedeutici e personalizzati, che aiutino la persona a 
costruire il proprio Progetto di Vita; ω Accompagnare il Progetto di Vita delle PCD attraverso un 
percorso di formazione su cui le persone fanno affidamento per guadagnare benessere, autonomia, 
autostima; ω Promuovere nella persona con disabilità ƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ e ƭΩŀǳǘƻǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ-
zione; ω Favorire lo sviluppo di interrelazioni positive ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ prossimale.  
Azioni generali: I destinatari del progetto sono persone con disabilità medio/lievi con fascia ŘΩŜǘŁ 
che parte dalla fine del ciclo scolastico fino a 64 anni. ω Inserimento e accompagnamento graduale; 
ω Organizzazione delle attività in funzione delle esigenze e delle abilità specifiche delle persone; ω 
Attività di formazione, attraverso affiancamento e applicazione pratica nelle fasi lavorative; ω 
Implementazione e creazione di opportunità di scambio e connessione con il territorio; ω 
Valorizzazione del prodotto attraverso lo sviluppo di ulteriori canali di vendita nel territorio. 
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 VENETO ς Treviso 

 

 Partner di progetto 

 Associazione FARCELA ODV ETS 

  

 

Progetto Progetti di Autonomia x la vita adulta, sport e teatro 

 

 

Quello del lavoro è un tema su cui si focalizzano i pensieri di ogni genitore quando i figli concludono 
il ciclo di studi, ma se nella loro vita ŎΩŝ la disabilità άil lavoro è un tema che si fa particolarmente 
importante e sempre impervio ς ci racconta il presidente Farcela OdV, Maurizio Alberton. ς Per 
questo ci siamo impegnati a fondo con Io Lavoro, un progetto fondamentale per realizzare le abilità 
dei nostri figli, ciascuno nella sua specificità: bellissimo poter dire oggi che è un progetto in costante 
crescita grazie ad amici imprenditori che con i Bambini delle Fate hanno deciso di camminare 
insieme a noi. 

Attivo da due anni, Io Lavoro è un laboratorio in cui apprendere e potenziare abilità nei processi 
lavorativi. Il progetto è attuato e gestito interamente dalla Cooperativa Sociale Fare Futuro di cui noi 
stessi di Farcela abbiamo deciso di essere soci. Nel corso degli ultimi 12 mesi sono arrivati ad essere 
fino a 10 gli utenti coinvolti, provenienti dal territorio di Castelfranco Veneto e Vedelago, impegnati 
ogni giorno a implementare e consolidare le capacità di gestione del lavoro. In presenza di educatori 
ed operatori il lavoro viene eseguito nel rispetto di tempi, luoghi e modi, si comunicano assenze o 
variazioni di orario, si gestiscono le pause, si chiedono permessi, si cura la postazione di lavoro, 
ƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ e degli strumenti di lavoro. Ma molto altro ancora! E come in ogni luogo 
di lavoro sono nate anche amicizie che continuano oltre ƭΩƻǊŀǊƛƻ di lavoro, integrandosi con i progetti 
di tempo libero e autonomia abitativa che sempre grazie al prezioso aiuto dei nostri imprenditori 
generosi riusciamo a portare avanti.  

Un sogno per le nostre famiglie che prende la forma di un progetto di vita, che da soli non saremmo 
stati in grado nemmeno di ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜΧ Per questo ancora una volta: GRAZIE DI CUORE a chi ci ha 
presi per mano. Grazie davvero!έ 
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 VENETO ς Treviso 

 

 Partner di progetto 

 Liberamente ONLUS 

  

Progetto Agire oltre si può, farlo si deve! 

 

 

Kamau, adottato ŘŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ a 14 mesi, è arrivato ŀƭƭΩAssociazione Liberamente a 12 anni. 

Una diagnosi ά104έ e una serie di DIS (disgrafia, discalculia, dislessia, ADHD, disturbo evolutivo 
specifico della funzione motoria), erano la sua άcarta di identitàέΥ etichette per definire i suoi limiti 
più che le sue risorse! Praticamente incapace di organizzare un discorso comprensibile, il suo 
sguardo comunicava il suo SOS: che difficile capire e rispondere mettendo le parole in modo 
comprensibile! Non pronunciava bene, confondeva suoni e lettere e passato, presente e futuro 
erano indifferentemente utilizzati nei suoi discorsi. Dentro di lui, invece, un mondo infinito di cose 
da dire. [ΩŜƴƻǊƳŜ confusione interna e espositiva non aiutavano le relazioni né con i pari, né con la 
scuola. Si sentiva inerme e chiedeva di essere aiutato a άsbloccare la sua personalitàέΦ  

Come si manifestava tutto questo disagio e questa frustrazione? Con ǳƴΩƛǊǊŜŦǊŜƴŀōƛƭŜ incapacità di 
stare fermo, concentrato e quindi di apprendere. Un circolo vizioso che si autoalimentava, in cui 
ogni giorno passato a scuola aggiungeva mattoni al muro ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ e lo portava sempre 
più lontano dal suo obiettivo di riuscita e di sentirsi parte del mondo: una situazione di fallimento 
che rischiava di diventare un destino. 

Il percorso a Liberamente onlus, con lo strumento METAPLAY®, è partito da situazioni ludiche molto 
semplici per sperimentare sia il άcapire davveroέ sia il άfarsi capire beneέΦ Il piacere di riuscire e 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di strategie e competenze hanno poi innescato un volano positivo che ha permesso di 
aumentare via via le difficoltà delle attività e il desiderio di mettersi alla prova, prima a Liberamente 
e poi anche a scuola.  

La conferma è avvenuta il giorno in cui si è proposto per esporre in classe un elaborato personale su 
Michael Jackson, di cui ha studiato autonomamente vita e opere. 

Grazie al percorso, a tratti molto impegnativo, è diventato un fiume in piena di parole, ricercate e 
specifiche. vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ha superato ƭΩŜǎŀƳŜ di terza media partendo da un tema a lui caro, il 
Giappone, per poi spaziare nelle diverse materie dimostrando competenza e abilità.  

Adesso inizierà il primo anno di scuola superiore ed è in attesa di entrare a far parte del gruppo dei 
Giochi di Ruolo di Liberamente, Brave Brains & the Beast, perché ora sì che si percepisce risorsa in 
mezzo agli altri! 
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 VENETO ς Treviso 

 

 Partner di progetto 

Sonda Società Cooperativa Soc. ONLUS 

  

 

Progetto /ŀΩ[ŜƛŘƻ ς Chi semina raccoglie 

 

 
/ŀΩ[ŜƛŘƻ accoglie ormai più di 90 bambini e ragazzi autistici: i bambini trovano educatori e metodi 
per imparare e crescere il più possibile autonomi; gli adolescenti, guidati e supportati da personale 
competente e con il cuore tutto dedicato alla causa, incontrano coetanei e vivono esperienze di 
felicità e amicizia. In fine, i giovani che hanno terminato le scuole, in fattoria e nel centro trovano il 
luogo dove puntare sulle proprie capacità anziché sui loro limiti: è così che nascono opere 
meravigliose come i mitici disegni che decorano le etichette dei vasi di ortaggi della fattoria, oppure 
nascono, dalle mani volonterose dei nostri ragazzi, ortaggi ottimi da gustare, come ad esempio le 
dolcissime zucche della /ŀΩŦŀǘǘƻǊƛŀΗ 
La squadra della fantastica /ŀΩCŀǘǘƻǊƛŀ, composta da agricoltori, giovani autistici, educatori e da 
volontari, ormai è una macchina da lavoro affiatata e originale: una squadra eccezionale fatta di 
amici-colleghi in cui ognuno ha il suo ruolo ed ognuno contribuisce alla realizzazione dei deliziosi 
prodotti in vendita al /ŀΩbŜƎƻȊƛƻ, fiore ŀƭƭΩƻŎŎƘƛŜƭƭƻ di /ŀΩ[ŜƛŘƻΗ 
Le uscite dei bambini e dei ragazzi però non mancano mai: ogni giorno ŎΩŝ chi va a consegnare gli 
ortaggi presso aziende del nostro territorio, oppure ci sono i bambini che escono in passeggiata per 
sperimentare nuove autonomie e godere ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ pulita, per non parlare delle gite in montagna 
sulla neve, al mare, per vivere la spiaggia e la gioia dei tuffi, nel bosco a raccogliere castagne o al 
boowling, assieme a tanti amici. 
/ŀΩ[ŜƛŘƻ sta lavorando anche a Prove di Volo: un grande progetto nato per costruire oggi il futuro di 
AUTONOMIA dei nostri ragazzi, in una vera casa in cui VIVERE e tornare sereni dopo una lunga 
giornata di lavoro; la casa Prove di Volo! 
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 VENETO ς Treviso 

 

 Partner di progetto 

 Impresa Sociale Sogni 

  

 

Progetto I Sogni di Happy 

 

 
Vittoria è una bambina di 9 anni con una grande passione per la musica. Fin da piccolissima, ha 
sempre amato i video musicali e i programmi di musica, che l'hanno aiutata moltissimo nel suo 
percorso di cura. La musica è stata un rifugio e un'ispirazione per lei, specialmente nei momenti più 
difficili della sua malattia. Vittoria trascorre molto tempo a disegnare e a inventare giochi, spesso in 
compagnia dei suoi peluche. Il suo preferito è Bruno, un orso polare che non l'abbandona mai.  
A causa della malattia, Vittoria è stata costretta a rimanere a letto per un lungo periodo, senza 
potersi muovere. Appena i medici le hanno permesso di alzarsi, ha iniziato a ballare e a imitare la 
sua cantante preferita, Annalisa. Con la sua nuova parrucca, Vittoria si divertiva a ricreare le 
performance di Annalisa nel video della canzone "Bellissima", trovando in questo gioco una grande 
fonte di gioia e forza.  
Quando Annalisa ha tenuto un concerto a Verona, Happy la nostra fenice dei Sogni, ha organizzato 
un incontro speciale tra Vittoria e la cantante. L'incontro dietro le quinte, durante le prove, è stato 
un momento di pura emozione. Vittoria aveva preparato un bellissimo disegno per Annalisa, che ha 
accolto con grande affetto e gratitudine. Poter assistere alle prove del concerto e poi al concerto 
stesso, nonostante la pioggia, è stato un evento che Vittoria non dimenticherà facilmente.  
L'emozione di questo incontro ha dato a Vittoria una nuova energia e motivazione per continuare il 
suo percorso di cura. Esperienze come questa sono fondamentali per i piccoli guerrieri di Sogni 
Impresa Sociale, poiché alimentano la forza di volontà necessaria per affrontare le sfide della 
malattia e aiutano a ritrovare una quotidianità serena al di fuori degli ospedali.  
Questi momenti di felicità e speranza sono essenziali per il benessere di Vittoria e degli altri bambini 
come lei. La musica, l'arte e le piccole grandi avventure vissute grazie all'affetto e al supporto dei 
propri cari contribuiscono in modo significativo al loro percorso di guarigione e al recupero di una 
vita normale, piena di sogni e sorrisi.  
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 VENETO ς Venezia 

 

 Partner di progetto 

 A.G.S.A.V. ONLUS 

  

 

Progetto Città di Smeraldo 

 

 
I Progetti AGSAV ONLUS sono strutturati in modo da rispondere alle peculiarità di bambini e ragazzi 
con disturbo dello spettro autistico, con lo scopo di raggiungere chiari e specifici obiettivi di 
apprendimento e tendendo sempre conto delle esigenze specifiche di ciascuno dei partecipanti.  
Tali progetti (Domeniche sociali; Emozioni; Adolescenza: Life Skills; Adolescenza e autonomia; il Mio 
tempo per esserti amico, LIS: impariamo la lingua dei segni giocando) sono elaborati da ǳƴΩŜǉǳƛǇŜ 
multidisciplinare di professionisti che, in riferimento alla letteratura scientifica, si ritrovano e 
stabiliscono insieme il programma specifico per ciascun incontro. I progetti AGSAV sono volti al 
raggiungimento di obiettivi personalizzati per ogni bambino o ragazzo con disabilità, alla base di essi 
vi è una routine chiara e preventivamente comunicata in modo da ridurre ƭΩŀƴǎƛŀ e aumentare la 
comprensione delle attività.  
Ai bambini e ai ragazzi che partecipano ai progetti sono forniti supporti, come le agende visive, e 
rinforzi individualizzati, in linea con il metodo ABA (Applied Behavior Analysis) di riferimento. Le 
attività che vengono proposte ai bambini e ai ragazzi sono strutturate per favorire al massimo la 
socializzazione e ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ durante il loro svolgimento, aspetti che solitamente vengono a 
mancare quando si ha a che fare con lo spettro ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΦ Inoltre, durante le attività, le terapiste 
raccolgono i dati in riferimento ai sotto-obiettivi preventivamente stabiliti in modo da poter valutare 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ e ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
I Progetti AGSAV, quindi, nascono con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di incrementare e favorire lo sviluppo personale e 
sociale di bambini e ragazzi con disabilità, abbattendo le barriere e creando un clima di 
cooperazione e di divertimento. 
Jennifer Andreato, psicologa BCBA 
Federica Messerville, psicologa e analista del comportamento 
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VENETO ς Verona 

 

Partner di progetto 

Continuando a Crescere Società Cooperativa Sociale 

  

 

Progetto Da 0 a 100: percorsi di vita 

 

 
Continuando a Crescere Onlus è da quindici anni impegnata ƴŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ e sviluppo di Progetti 
ludico-sportivi-ricreativi e ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ rivolti a ragazzi e bambini con disabilità e alle loro famiglie.  
άBaskettando Insiemeέ è un progetto che propone, in collaborazione con Buster Basket Verona, 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ sportiva legata al basket dove le competenze e i limiti di ciascuno diventano potenzialità 
per formare una squadra inclusiva.  
άX Color Acquaέ è il nostro progetto che si svolge ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ piscina dove i ragazzi hanno la 
possibilità di scoprire nuove modalità di percepire il proprio corpo poiché devono adattarsi a nuovi 
schemi e a nuove forze presenti.  
άContinuando a Crescere con il Cavalloέ è il progetto che nasce dalla collaborazione con il maneggio 
Jhonny Ranch e unisce il piacere di stare ŀƭƭΩŀǊƛŀ aperta, immersi nella natura e il contatto con il 
cavallo, animale ritenuto άmagicoέ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ con i ragazzi con disabilità.  
A febbraio è ripartito anche il progetto άX Color NeveέΣ in collaborazione con la scuola sci Scie di 
Passione, che ha dato la possibilità di vivere la natura e la meraviglia ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ quota, attraverso ƭΩǳǎƻ 
degli sci e attrezzature speciali per bambini e ragazzi con disabilità, coinvolgendo in ǉǳŜǎǘΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
suggestiva anche le loro famiglie in concomitanza con il weekend ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Rossignol XColor 
tenutosi ǎǳƭƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ di Folgaria. Prossimamente prenderà vita anche un nuovo progetto: άIl 
Giardino di Continuando a Crescereέ che vede la sperimentazione e il coinvolgimento dei ragazzi, 
bambini e adulti in attività di tempo libero, laboratori e momenti di cura e conoscenza di animali e 
ambiente naturale. In questo spazio verranno proposte diverse attività come la pet therapy, 
ƭΩƻǊǘƛŎƻƭǘǳǊŀ e il giardinaggio inclusivo con manipolazione e laboratori ŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale.  
άTommaso si diverte molto nei progetti sportivi organizzati da voi, soprattutto nelle attività a cavallo 
e a basket! I ragazzi e le ragazze della Banca del Tempo sono molto disponibili e non è scontato con i 
nostri ragazzi.  Grazie a tutti  voi!έ Papà Lorenzo 
 άOgni sorriso, ogni parola, ogni gesto ti regalano tanto e ti permettono di capire che la vita è fatta di 
cose semplici e che sono proprio quelle che veramente contanoέΦ Sofia ragazza BDTS 
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 VENETO ς Verona 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione Più di un sogno ETS 

  

 

Progetto T-Lab, Talenti dalla Terra alla Tavola 

 

 
Fondazione Più di un Sogno porta avanti con tanto entusiasmo il lavoro a favore delle persone con 
disabilità intellettiva e delle loro famiglie. Questo entusiasmo è determinato anche dal sostegno che 
ci viene dato dalle aziende che, grazie alla collaborazione con i Bambini delle Fate, hanno accolto 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ di accompagnare nel tempo un progetto di inclusione a noi caro: T-Lab, talenti dalla terra 
alla tavola. Il progetto si sviluppa in tre aree: un laboratorio creativo, un orto e un laboratorio di 
cucina, tutti  dedicati a giovani con disabilità che meritano di trovare un ruolo attivo e di valore in 
contesti in cui si rispettano i talenti di ciascuno. 
Un obiettivo non secondario del nostro lavoro è quello di uscire al di fuori delle nostre mura e 
mostrarci al mondo per creare una comunità accogliente nei confronti delle fragilità. I giovani che 
partecipano al T-Lab frequentano, infatti, anche i percorsi di educazione ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ presso degli 
appartamenti in cui sperimentarsi nella gestione di una casa, del tempo libero, dei trasporti.  
Nel mese di giugno, quattro giovani di Più di un Sogno hanno colto ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di viaggiare a 
Madrid grazie ad un progetto europeo realizzato insieme al Polo Europeo della Conoscenza. Durante 
la permanenza nella città europea, i ragazzi hanno avuto ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ di incontrare altre persone con 
disabilità impegnate in un percorso universitario innovativo, che tramite la formazione generale e 
specifica degli studenti dona competenze adeguate a promuovere il futuro inserimento lavorativo. 
Oltre alle visite di carattere e interesse culturale del luogo, Elisa, Claudio, Letizia e Matteo si sono 
messi in gioco partecipando attivamente alle lezioni svoltesi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle sedi ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 
Questa esperienza ha permesso ai ragazzi di ampliare le proprie conoscenze e competenze oltre che 
creare legami e relazioni significative con altre persone che condividono le stesse sfide. 
Grazie a tutte le aziende e persone che credono in T-Lab e che ogni giorno contribuiscono 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ al benessere e alla realizzazione personale dei nostri giovani adulti con disabilità, 
permettendo loro di superare limiti e confini ed affermarsi nel mondo professionale e sociale, in 
modo pieno e consapevole. 
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 VENETO ς Vicenza 

 

 Partner di progetto 

 Associazione AbAut ONLUS 

  

 

Progetto Paletta e ǎŜŎŎƘƛŜƭƭƻΧ per costruire assieme una realtà diversa 

 

 
άProprio come le scene iniziali di un film, ƭΩŀǊǊƛǾƻ di un figlio porta con sé aspettative conosciute e 
sconosciute. Quelle conosciute sono frutto di ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ e di un retaggio genetico che noi 
mamme abbelliamo poi con pensieri come άƳƛŀ figlia avrà ciò che non ho avuto ƛƻέ o ά5ƛ certo 
saremo grandi ŀƳƛŎƘŜΗέ 
Le aspettative sconosciute hanno un gradevole sapore di mistero e speranza che ti avvolge nella 
sicurezza che sarà ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ straordinaria! E poi, arriva una diagnosi di autismo che fa crollare 
tutto e lascia i frammenti dei tuoi desideri sparsi ai tuoi piedi, senza più un άǎŀǊŁέΦ Questo accadeva 
10 anni fa. 
La settimana scorsa ho portato mia figlia dalla parrucchiera, ormai pettinarla era diventata una 
tortura. Finché era piccola, avevo una discreta area di manovra: tra un libretto e un giochino riuscivo 
a distrarla e ZAC...la forbice colpiva senza troppi traumi. Più crescono, però, più controllano cosa 
accade attorno a loro; certo è un bene, ma per i genitori diventa più complicato. Come glielo spieghi 
che quella forbice non è uno strumento di tortura quando non capisce le parole che dici, non ti lascia 
farle vedere, non ti guarda nemmeno per vedere... 
Grazie alle specialiste, tutor, terapiste, consulenti, dottoresse, analiste (chiamatele come volete, ma 
per un genitore sono angeli) siamo riusciti poco a poco, a farle capire, a farle vedere, a farla 
ascoltare!  
Ed eccoci dalla parrucchiera, lavaggio, taglio, asciugatura e tanto di boccoli biondi! 
Osservare mia figlia che rimane seduta, ascolta, risponde e sorride compiaciuta, è come aver 
rimesso assieme quei frammenti che avevo messo in un cassetto. Perché di una cosa una mamma 
deve essere ben equipaggiata...di speranza, e quel cassetto si può sempre aprire!έ 
Dietro al racconto di Sandra ci sono due aspetti che caratterizzano ƭΩŀǳǘƛǎƳƻΥ ƭΩƛǇŜǊǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 
sensoriale e le anomalie del comportamento, delle abilità sociali e della comunicazione. [ΩŀǎǎŜƴȊŀ di 
queste competenze rende molto difficili anche le cose più semplici, come una seduta dal 
parrucchiere. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ con maggiore supporto scientifico per trattare ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ è ƭΩ!.! (Applied Behaviour 
Analysis), che ABAut sostiene e promuove da più di dieci anni, migliorando la qualità della vita di 
bambini e ragazzi. Fare impresa nel sociale con i Bambini delle Fate, significa aiutare le famiglie ad 
affrontare le sfide di ogni giorno, con speranza, fiducia e resilienza. Per il vostro sostegno, grazie di 
cuore!  
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 VENETO ς Vicenza 

 

 Partner di progetto 

 Associazione Contro ƭΩ9ǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ONLUS 

  

 

Progetto Verso ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ e ƭΩŜǘŁ adulta 

 

 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ in Associazione Contro ƭΩ9ǎŎƭǳǎƛƻƴŜ abbiamo avviato un percorso educativo su affettività 
e sessualità guidato dai nostri operatori sotto la supervisione di una pedagogista che ha fornito la 
metodologia per trattare ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ con giovani con disabilità cognitiva. Il tema è stato affrontato 
anche tra genitori attraverso un confronto insieme agli educatori e uno psicologo che ha guidato le 
famiglie nella riflessione.  
Alla base del progetto ŎΩŝ il pensiero che esiste un diritto alla sessualità anche per le persone con 
disabilità intellettiva, diritto sancito dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 
nel 2006. [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ sessuale delle persone con disabilità non è un di più ma è parte integrante di 
qualsiasi percorso educativo, perché il sesso è biologia, è forma di conoscenza del proprio corpo e 
di quello ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ e, ancora, è storia laddove le carezze si trasformano in progetto con ƭΩŀƭǘǊƻΦ 

Il nostro lavoro ha preso forma perché pensiamo che sia necessario aiutare i nostri giovani a dare 
un senso al sesso, far sì che al desiderio sessuale si accompagni la consapevolezza, ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ 
un buon modo di stare nella relazione, la capacità di modulare le emozioni. 

Durante i quattro incontri che hanno coinvolto 24 ragazzi, gli educatori hanno creato un clima 
accogliente dove potersi confrontare, esprimere curiosità, dubbi, chiedere, parlare senza alcun 
timore di argomenti altrove spesso censurati come tabù.  

Si è ragionato su che ŎƻǎΩŝ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ e ƭΩŀƳƻǊŜΣ sulla differenza tra essere amici e fidanzati, su che 
cosa vuol dire sesso e cosa significa fare sesso; si sono riconosciute le diverse caratteristiche fisiche 
di uomini e donne e le rispettive parti intime; si è parlato del rispetto e del consenso in un rapporto 
di coppia; si è parlato di autoerotismo, di baci, di rapporto sessuale completo e di come nascono i 
bambini. Per dare concretezza ai discorsi si sono utilizzate immagini, video, esempi figurati, giochi, 
insieme alle domande e al confronto che nasceva spontaneamente nei gruppi. Sono stati mostrati 
anche contraccettivi come pillole e condom che pochi dei ragazzi conoscevano.  

I ragazzi, anche se con modalità diverse, hanno mostrato interesse per i temi proposti e in tanti 
hanno espresso domande e considerazioni: άcome si mantiene un rapporto di coppia? Io sono 
diventato ȊƛƻΧ voglio sapere come nascono i bambini. !ƴŎƘΩƛƻ una volta ero dentro la pancia della 
mamma!έ 
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VENETO ς Vicenza 

 

Partner di progetto 

Engim Impresa Sociale Impresa Formativa Srl 

  

 

Progetto Abil-mente 

 

 
Il 2024 si è rivelato un anno speciale per Engim Impresa Formativa, in cui sono nati nuovi progetti e 
nuove collaborazioni. Grazie ai contributi dei sostenitori de άƛ Bambini delle CŀǘŜέ si è reso possibile 
il Progetto άVilla Fabris Bene /ƻƳǳƴŜέ, una collaborazione con la cooperativa Samarcanda e Alda 
per dare nuovo valore agli spazi di Villa Fabris, una costruzione settecentesca situata nel centro di 
Thiene (VI).  
[ΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ è quella che lo spazio della Villa sia conosciuto e cercato per il valore delle attività che si 
svolgono ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ e perché è un luogo in cui trovare eventi e attività interessanti, che coinvolgono 
tutti, con particolare attenzione alle famiglie. Verranno proposti mostre ed eventi, installazioni e 
percorsi educativi che animeranno la Villa durante tutto ƭΩŀƴƴƻΣ in sinergia con le associazioni 
territoriali che si occupano di arte e cultura. La vision del progetto, in sostanza, è quella di creare 
uno spazio per i cittadini per proporre opportunità di formazione, educazione, arricchimento 
culturale e socialità.  
Una particolare attenzione è dedicata al turismo accessibile con la creazione delle Guest House Villa 
Fabris, una struttura recettiva inclusiva che vede protagonisti gli apprendisti del progetto 
άAbilmente: un ponte tra scuola e lavoroΦέ Ogni ragazzo coinvolto nel progetto diventa protagonista 
di ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ indipendente, indirizzata ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale ed ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ del 
lavoro, essendo direttamente impegnato come gestore della Guest House. In particolare a loro è 
affidata la mansione di roomkeeping, pulizia e riassetto delle sei camere della GuestHouse che sono 
state arredate con grafiche ed oggetti realizzati dai laboratori del Progetto Abilmente. Questo lavoro 
permette loro di passare dallo stato di άŀǎǎƛǎǘƛǘƛέ bisognosi di assistenza ad άimprenditoriέ che si 
prendono cura della loro attività.  
Ecco alcune testimonianze:  
άAlla Guest House mi trovo bene e imparo come si lavora in un albergo. Ci sono 6 stanze e in queste 
stanze si fanno i letti e si pulisce il bagno, dentro le stanze ci sono i personaggi di un libro. Queste 
stanze possono essere singole o triple e le stanze sono molto colorate. In Guest House mi sento come 
a casa. Le persone ci mettono recensioni belle e mi mettono di buon umore e io continuo a lavorare 
bene. A tutti  i ragazzi con difficoltà consiglio di fare questa bella esperienza. In Guest House si lavora 
molto beneΦέ Simone Mondin 
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PROGETTI ά.!b/! DEL TEMPO SOCIALEέ 
 

 
 
 
 

 
 

Banca del Tempo Sociale è ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ de άL Bambini delle CŀǘŜέ che crea occasioni di 
inclusione per ragazzi con autismo e disabilità e offre agli studenti delle scuole 
superiori ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ positiva di avvicinarsi al mondo del sociale in una struttura 
organizzata.  
Ad ogni ragazzo per questo impegno vengono riconosciuti crediti formativi da parte 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ scolastico. Ai più meritevoli viene assegnata una Borsa di Studio e dei 
buoni da utilizzare in una libreria della propria città.  
La Banca del Tempo Sociale non è solo un progetto, ma un esempio di come il tempo, 
ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ e ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ possono lavorare per costruire un ponte verso un futuro più 
luminoso e solidale per tutti.  
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Partner di progetto Luogo Regione Pag. 

Soc. Coop. Soc. Il Giardino dei libri Salerno Campania 95 

ANGSA Bologna Ets Aps Bologna Emilia Romagna 96 

Voi Come Noi APS Gorizia Friuli Venezia Giulia 97 

Cooperativa Itaca Società Cooperativa Sociale 
Onlus 

Pordenone Friuli Venezia Giulia 98 

Oltre Quella Sedia Ets Aps Trieste Friuli Venezia Giulia 99 

Hattiva lab Società Cooperativa Onlus Udine Friuli Venezia Giulia 100 

Be & Able Cooperativa Sociale Onlus Roma Lazio 101 

Fondazione Stefano ed Angela Danelli Onlus Lodi Lombardia 102 

C.S.A. Coop. Servizi Assistenziali Società 
Cooperativa Sociale 

Mantova 
Lombardia 

103 

Il Balzo Società Coop. Sociale Onlus Milano Lombardia 104 

Domus Laetitiae Società Cooperativa Soc. di 
Solidarietà Onlus 

Biella 
Piemonte 

105 

Sonda Società Cooperativa Sociale Onlus Treviso Veneto 106 

Continuando a Crescere Società Cooperativa 
Sociale 

Verona 
Veneto 

107 

ENGIM Impresa Formativa srl Impresa Sociale 
Ets 

Vicenza 
Veneto 
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  CAMPANIA ς Salerno 
 
 Partner di progetto 

 Il Giardino dei libri 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Salerno 

 
 
 

Il progetto ά.ŀƴŎŀ del Tempo {ƻŎƛŀƭŜέ della Cooperativa sociale άLƭ Giardino dei [ƛōǊƛέ prosegue la 
sua collaborazione con ƭΩLΦ{Φ{Φ Besta Gloriosi di Battipaglia, rendendo partecipi i ragazzi di attività 
sempre coinvolgenti e stimolanti. 

I ragazzi hanno potuto sperimentare il piacere di conversare con quelli che ormai considerano 
amici, condividendo aneddoti, esperienze ed anche battute. In questi momenti riescono a 
conoscersi di più: è così che tutti  ormai sappiamo il gusto di gelato preferito di Davide, la 
predilezione per il caffè e le patatine di Marco, la poca voglia di camminare di Patrizia, ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
e gentilezza di Giuseppe, la spontaneità di Francesco o ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ prorompente di Nazzareno.  

Quando il tempo lo ha permesso, i pomeriggi sono stati trascorsi alla Villa Comunale di Battipaglia 
dove possono nascere ulteriori momenti per imparare: aspettare il proprio turno per andare 
ǎǳƭƭΩŀƭǘŀƭŜƴŀΣ rispettare gli altri ed i loro tempi, godere del verde. Qui i ragazzi hanno potuto 
interagire anche con persone che non conoscono, una sfida sempre molto grande per loro ma che 
hanno sempre superato egregiamente.  

Non è mancata, però, la tradizione: i giochi di gruppo e da tavolo sono sempre ben accetti dai 
ragazzi. vǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ in una delle tante uscite per la città, sono stati proprio loro a scegliere i nuovi 
giochi da acquistare: ragazzi e volontari si sono recati presso la libreria Mondadori e, tra risate e 
divertimento, lo scaffale dei giochi in scatola si è riempito ancora di più.  

Sembra quasi futile sottolineare quanto orgoglio, quanto amore e quante soddisfazioni possono 
arrivare se solo ci si apre ad un mondo come quello ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΥ vivere con loro, gli educatori, i 
volontari, le famiglie ti fa capire quanto il punto di vista può trasformare ƭΩƛƴǘŜǊŀ visione di questa 
condizione. 

Commovente è vedere i progressi dei ragazzi con autismo, ma ancor più commovente è il percorso 
dei giovani volontari. ά.ŀƴŎŀ del ǘŜƳǇƻέ non è semplicemente mettere a disposizione una parte 
della propria giornata in ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di volontariato: il servizio offerto è gratuito ma la ricchezza che 
circola è grande. Offriamo il nostro tempo, le nostre competenze ed unicità e spesso diventa parte 
integrante delle nostre vite. 

[ΩŀǳǘƛǎƳƻ non è un ostacolo, ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ è ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΦ  
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EMILIA ROMAGNA ς Bologna 
 
 Partner di progetto 

 ANGSA Bologna ETS APS 
 

 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Bologna 

 
 
 

Il progetto BANCA DEL TEMPO SOCIALE è un dono che i Bambini delle Fate hanno distribuito su 
tutto il territorio nazionale. A Bologna è coordinato da ANGSA (Associazione Nazionale Genitori 
Soggetti Autistici) ed è sostenuto da imprenditori che credono nell'inclusione sociale e la 
promuovono ogni giorno, scegliendo di dare continuità al progetto anno dopo anno.  La Banca del 
Tempo Sociale è nata per favorire l'amicizia tra i ragazzi autistici e i loro compagni di scuola o di 
tempo libero. L'idea era quella di sostenere i ragazzi del liceo che si impegnano nel sociale e nel 
contempo regalare ore di svago e di amicizia ai loro coetanei con autismo.   

Ma è successo che gli imprenditori, i ragazzi e la modalità con la quale vengono condotti il progetti 
hanno dato una veste più complessa all'inclusione, perfettamente definita da una nostra 
sostenitrice imprenditrice come άƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ōƛƴŀǊƛŀέΣ dove il concetto di άōƛƴŀǊƛƻέ è inteso in senso 
matematico, una relazione, una corrispondenza tra due elementi appartenenti allo stesso insieme. 
In questo progetto si sostiene il principio che la persona con disabilità non va inclusa ma è già parte 
dell'insieme, e che il sostegno e l'aiuto reciproco che i ragazzi si scambiano quotidianamente non è 
né speciale né straordinario e non è interessante indagare chi aiuta chi, ma semplicemente ci si 
concentra sul άŦŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜέΦ Se c' è qualcosa di straordinario è questo senso comune di 
appartenenza, questa intesa su come fare e farlo subito, questo sentirsi coinvolti e partecipi a 
partire dagli imprenditori fino ai ragazzi. Grazie davvero di cuore a chi investe nei ragazzi, a chi 
crede nella forza delle relazioni e a chi mette il proprio tempo in banca oggi per creare il domani. 

Ho chiesto ai miei ragazzi alcune frasi brevi per descrivere la loro esperienza. Tra tutte ne scelgo 
due: 

άIƻ scoperto di avere tempo. Tempo per attendere una risposta alle mie domande, tempo per 
passeggiare in silenzio con un amico, tempo per scegliere il menù sul tablet del ristorante e tempo 
per spiegare e per spiegarmi. E scoprendo di avere tempo ho scoperto che non stavo abbastanza 
con me stessa. Questo progetto mi ha dato la possibilità di conoscermi ƳŜƎƭƛƻέΦ    

άLƻ ho tanti amici. Sono tre, sono tanti. Anzi ǘŀƴǘƛǎǎƛƳƛΦέ 

Da Bologna è tutto  
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FRIULI VENEZIA GIULIA ς Gorizia 
 

 Partner di progetto 

 Voi Come Noi APS 
 
 

 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Gorizia 

 

  
Continua la Banca del Tempo Sociale nella Provincia di Gorizia de i Bambini delle Fate e ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
VOIcomeNOI APS, grazie al supporto delle aziende sostenitrici. Partito nel mese di novembre, il 
progetto proseguirà per questo nuovo anno scolastico, rinnovando la possibilità agli studenti di 
prendervi parte. 

Cinema, orto, musica, teatro, camminate sul carso e al mare sono alcune delle esperienze che gli 
amici della Banca del Tempo hanno vissuto con gli studenti ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Pertini di Monfalcone. 
Elisabetta, Alessandra, Esmije, Davide e Sergio si sono impegnati nel laboratorio artistico realizzato 
da VOIcomeNOI, utilizzando materiali di riciclo e stoffe. È stato creato un fiore rappresentante 
ƭΩ!ƳƛŎƛȊƛŀ e ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ formato da molti colori, simbolo di diversità e bellezza: il giallo del bocciolo 
indica luminosità, continuità tra parti, con il rosa e il blu dei petali. Tutti hanno trovato il sostegno 
dalle loro amiche; ognuno ha così contributo alla finalizzazione del lavoro. I pannelli andranno ad 
arricchire la Casa ŘŜƭƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ-GO AUT, che sta sorgendo a Monfalcone. 

Ma cosa vuole dire essere amici? Carmen risponde άwŀŎŎƻƴǘŀǊǎƛΣ condividere e confidarsi, pensarsi 
anche quando non si è ŀǎǎƛŜƳŜέΦ Il mercoledì, infatti, rappresenta per Carmen, Nicole e Simone il 
giorno dedicato a passeggiate e chiacchierate confidenziali. Condividendo la passione per le 
camminate per mantenersi in forma, in questi mesi si sono avventurati tra i sentieri del carso e le 
rive di Marina Julia. Federico, assieme a Giada e Alessandra (foto 1) non può più rinunciare 
ŀƭƭΩŀǇŜǊƛǘƛǾƻ del lunedì pomeriggio tra i bar del centro. ά!ǇŜǊƛǘƛǾƻΣ ŀƳƛŎƛΗέ sono le parole che 
descrivono ormai per lui ƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ settimanale. 

Per ƭΩŀƴƴƻ scolastico 2023-2024, sono state consegnate le Borse di Studio a tre giovani impegnati 
nel progetto: Denis, Chiara e Carmen. Contraddistinti per la loro positività e spontaneità, motivati, 
attenti e accoglienti verso potenzialità e difficoltà facendone tesoro. La consegna formale delle 
Borse di Studio è avvenuta il giorno 29 maggio presso il Teatro di Palmanova durante un evento 
organizzato ŘŀƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale e alla presenza di imprenditori, professionisti, referenti delle 
associazioni, ragazzi e famiglie. !ƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ hanno contribuito quattro amici della BTS di Gorizia, 
che ne hanno testimoniato ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ con ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ che li contraddistingue emozionando il 
pubblico. άvǳŀƴŘƻ sono con le amiche...mi sento ŦŜƭƛŎŜέΦ Così ha concluso Sergio, in attesa di vivere 
nuove avventure con gli amici della Banca del Tempo Sociale.   
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FRIULI VENEZIA GIULIAς Pordenone 

 
Partner di progetto 

Itaca Cooperativa Sociale Onlus 
 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Pordenone 

 
 

La Banca del Tempo Sociale di Pordenone prosegue il suo percorso di relazione ed amicizia nel 
migliore dei modi. Trenta studenti e studentesse del Liceo Leopardi Majorana sono la spinta vitale di 
tutte le attività che coinvolgono dieci amici speciali, coetanei con differenti abilità con cui 
organizzare, durante tutto il tempo ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ uscite nel territorio, esperienze condivise in totale 
autonomia per un tempo di risate, chiacchiere, simpatia.  

Finalmente il tempo di fine scuola ha permesso ai partecipanti, giovani dai 16 ai 19 anni, di pensare 
ed organizzare gite ed escursioni fuori porta come una divertente domenica in una delle città più 
belle al mondo. Un momento particolarmente speciale è stata la gita alla Biennale Arte a Venezia, 
non solo una visita culturale, ma un vero e proprio viaggio di crescita e inclusione. Un'esperienza 
unica che ha unto arte, cultura e integrazione. Il titolo della 60esima edizione ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
internazionale è Stranieri Ovunque ς Foreigners Everywhere che è stato trasformato per ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
dal gruppo della BTS in Amici Ovunque, due parole altrettanto cariche di possibilità e di forza per 
contrastare pregiudizi e stereotipi, quelli che riguardano spesso la disabilità e in generale la fatica di 
fare amicizia, a tutte le età.  

Crediamo che in particolare la convivialità rafforzi il legame tra le persone, creando un senso di 
comunità e appartenenza. άtŜǊ me questa gita è stata una bellissima esperienza. La Biennale era 
molto bella e la vostra compagnia mi ha fatto tanto felice: - La felicità si raddoppia quando viene 
condivisa -, afferma Letizia con un grande sorriso e tanta voglia di raccontarsi. Nel gruppo ŎΩŜǊŀƴƻ 
anche i genitori oltre che a fratelli e sorelle di alcuni ragazzi con disabilità che sono stati coinvolti 
nello spirito spontaneo e vivace del gruppo ά/ƻƳŜ se ci si conoscesse da ǎŜƳǇǊŜέΦ  La condivisione 
del bello crea ricordi positivi e rafforza i legami attraverso esperienze comuni che suscitano 
emozioni condivise. 

¦ƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ carica di aspettative e curiosità anche perché per qualcuno si è trattato della prima 
volta a Venezia. Il treno, il traghetto, la visita, il pranzo, sono stati tutti  momenti carichi di allegria e 
spensieratezza. ά[ΩŀƳƛŎƛȊƛŀ si coltiva meglio se si condividono momenti ed esperienze che sono 
nuove per ǘǳǘǘƛέΣ raccontano le coordinatrici della Cooperativa Itaca. Amici Ovunque: ƭΩŀƴǘƛŘƻǘƻ per 
non sentirci mai stranieri, sta nel creare legami autentici, sognare grandi imprese, osare oltre ai 
limiti che spesso ci poniamo da soli.   

   BANCA DEL TEMPO SOCIALE 



 

 

98 

 

 

 

FRIULI VENEZIA GIULIA ς Trieste 
 

 Partner di progetto 

 Oltre Quella Sedia APS Onlus 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Trieste 

 
 

Il progetto Banca del Tempo Sociale in collaborazione tra i Bambini delle Fate e ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Oltre 
Quella Sedia è attivo a Trieste dal dicembre 2020. Le scuole coinvolte sono ƭΩLΦ{ΦLΦ{Φ Da Vinci ς Carli ς 
De Sandrinelli e il Liceo Scientifico Galilei e altri giovani che si sono avvicinati grazie ai contatti sul 
territorio che [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Oltre quella Sedia ha sviluppato negli anni. Il progetto dà opportunità di 
creare relazioni di amicizia per giovani con disabilità assieme a giovani delle scuole superiori. 
¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di crescita collettiva che dà ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di sentirsi utili e valorizzati in questo 
periodo storico riteniamo sia molto importante per i giovani. 

Siamo andati al mare assieme a prendere il sole e ci siamo messi a raccontarci e parlare, un 
pomeriggio di grande complicità. ¦ƴΩŀƭǘǊŀ attività bella che si è resa possibile sono state delle 
giornata Grado in campeggio e in montagna sulla neve dove abbiamo avuto la possibilità di stare 
insieme per più tempo nella giornata e una partita di basket a Trieste assieme ad altre realtà di 
Grado e Codroipo. Altre esperienze sono varie: ci si trova nella sede di Oltre quella sedia in via 
Settefontane per parlarsi, per fare giochi da tavolo, si vanno a fare dei giri in città, a vedere delle 
mostre, si creano assieme dei momenti creativi. 

Il progetto La Banca del Tempo Sociale ha portato in Oltre quella Sedia una freschezza importante 
che porta i protagonisti con disabilità ad avere momenti in cui non sentono la άǇǊŜǎǎƛƻƴŜέ 
ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ (genitore o operatore) e possono vivere momenti di amicizia. 

Come ogni anno sono stati premiati 3 giovani più meritevoli con una borsa di studio Sofia dice: άƳƛ 
sento grata per questa esperienza, non mi aspettavo il premio e non è per questo che sono qui ma 
sapere che mi considerano meritevole mi fa aumentare la fiducia in me ǎǘŜǎǎŀέΦ 

Le premiazioni sono state fatte a Palmanova in un evento regionale che ha permesso di conoscere 
anche le esperienze della banca del tempo di Monfalcone, Udine e Pordenone oltre che alla nostra 
di Trieste. 
Le famiglie dei giovani delle scuole sono molto felici di sapere e vedere che i loro figli si staccano dai 
cellulari, alzano lo sguardo verso ƭΩŀƭǘǊƻ e fanno qualcosa di utile e di importante per la loro crescita 
personale. 
Donare del tempo (due ore settimanali) per ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di questo tipo significa regalarsi la 
bellezza ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ e del conoscere altri mondi al di fuori del tuo. 

Tamir: ά[ŀ semplicità di andare oltre alla disabilità perché stare insieme è ǎŜƳǇƭƛŎŜέ   
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FRIULI VENEZIA GIULIA ς Udine 
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 Cooperativa Sociale Hattivalab Onlus 
 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Udine 

 
 

Prosegue anche nel 2024 il progetto ά.ŀƴŎŀ del Tempo {ƻŎƛŀƭŜέ a Udine. ¦ƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ 
Sociale i Bambini delle Fate, sostenuta da tante generose aziende del territorio, che vede la 
Cooperativa Sociale Hattiva Lab come beneficiaria del progetto nella provincia di Udine. 

La Banca del Tempo Sociale è un progetto di amicizia che coinvolge tantissimi ragazzi. Dieci ragazzi 
speciali individuati da Hattiva Lab diventano amici di tre ragazzi ciascuno, provenienti ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
tecnico Malignani e altre scuole secondarie di secondo grado di Udine. Ma a Udine il progetto è 
attivo dal 2017 perciò alcuni dei volontari sono portavoce di una storia di amicizia che prosegue 
negli anni anche oltre la scuola. Ogni gruppetto si vede più o meno settimanalmente per 
trascorrere del tempo insieme uscendo a divertirsi come fanno di solito gli amici. Alcuni gruppi 
hanno bisogno della presenza di un educatore per agevolare le attività, ma la maggior parte dei 
ragazzi si incontra in totale autonomia scegliendo insieme le attività da fare.  

Il 2024 ha visto ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ di nuovi studenti ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Malignani che, a seguito della 
presentazione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ durante ǳƴΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ hanno manifestato il desiderio di aderire 
e costruire nuove amicizie. I nuovi arrivi avvengono previo colloquio con gli studenti e le loro 
famiglie al fine di spiegare con maggiori dettagli ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ed anche fornire alcune indicazioni su 
come approcciarsi al meglio con i ragazzi di Hattiva Lab, in base alle caratteristiche personali di 
ciascuno di loro. 

Così nel mese di gennaio è arrivata Laura Maria che si è inserita nel gruppo degli amici di Brendon. 
[ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ è stata piacevole e serena fin dal primo incontro di conoscenza per poi proseguire nei 
mesi successivi con diversi pranzi in cui tutti  insieme hanno cucinato.   
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LAZIO ς Roma 

 
 Partner di progetto 

 Cooperativa Sociale Be & Able 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Roma 

 
 

La Banca del Tempo Sociale è un progetto de άƛ Bambini delle CŀǘŜέ pensato per offrire vere 
opportunità di condivisione e amicizia tra giovani con autismo e disabilità e studenti delle scuole 
superiori. Questo progetto propone una nuova prospettiva sui rapporti sociali e rappresenta un 
percorso di crescita per tutti  i coinvolti. Grazie al supporto di Toys Center e Bimbostore, e alla 
collaborazione della Cooperativa Sociale Onlus Be&Able di Roma, tutti  i partecipanti hanno potuto 
vivere nuove esperienze stimolanti ed arricchenti. 

Ecco le esperienze che ci raccontano della Banca del Tempo sociale a Roma: 

L'impatto del progetto nella vita di questi ragazzi speciali è stato molto alto, alcuni non avevano mai 
fatto esperienze di nessun tipo con dei coetanei senza la supervisione dei genitori. Come ad 
esempio G. che per la prima volta ha vissuto l'esperienza di uscire il sabato sera a cena con i suoi 
nuovi amici per poi andare a far un giro della città o come A. che passa le domeniche con le amiche 
a visitare i musei di Roma. Naturalmente la partecipazione al progetto della Banca del Tempo 
Sociale non porta benefici solo agli utenti ma anche ai genitori che vedono i loro figli che, 
nonostante le difficoltà, sono posti nelle migliori condizioni per sviluppare la loro socializzazione, 
cosa che molto difficilmente la nostra società normalmente riesce ad offrire. Fra chi riceve un 
grande bagaglio esperienziale umano poi, ci sono gli studenti del Liceo che da adolescenti in 
formazione della loro vita e della loro persona, si trovano ad affrontare un mondo che li porta a fare 
un esperienza molto arricchente portando qualcuno di loro a scegliere addirittura di intraprendere 
un percorso di studi universitari volti a lavorare in futuro con l'autismo.   
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LOMBARDIA ς Lodi 

 
Partner di progetto 

 Fondazione Stefano ed Angela Danelli Onlus 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Lodi 
 
 
La Banca del Tempo Sociale è un progetto de άƛ Bambini delle CŀǘŜέ pensato per offrire vere 
opportunità di condivisione e amicizia tra giovani con autismo e disabilità e studenti delle scuole 
superiori. Questo progetto propone una nuova prospettiva sui rapporti sociali e rappresenta un 
percorso di crescita per tutti  i coinvolti. Grazie al supporto di Toys Center e Bimbostore, e alla 
collaborazione con la Fondazione Danelli di Lodi tutti  i partecipanti hanno potuto vivere nuove 
esperienze stimolanti ed arricchenti. 
Un racconto di ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ particolare ci arriva da Lodi: 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ periodo ŎΩŝ stato solamente un obiettivo nella testa dei ragazzi, quello del Tour 
Napoleonico che con il contributo dei ragazzi delle superiori è stato realizzabile. Infatti, durante gli 
ultimi mesi la maggior parte degli incontri sono stati dedicati alla creazione del materiale per 
rendere possibile questo enorme progetto. Essere guide turistiche nella città di Lodi! Esperienza 
incredibile, i ragazzi, attraversati da mille emozioni di ogni tipo, sono riusciti a gestirle e a farle 
sfociare in tour perfetto. Hanno guidato persone, a loro sconosciute, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del mondo 
napoleonico lodigiano, passando dal ponte di lodi, sede della famosa battaglia, al palazzo vescovile 
ricco di affreschi che hanno aiutato a descrivere il contesto, al palazzo designato dalla storia come 
luogo di consegna delle chiavi della città a Napoleone concludendo il tutto nella sede della 
fondazione Cosway dove sono custoditi oggetti realmente appartenuti a Napoleone.  Che dire, 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ come direbbero i ragazzi ά!..L!ah {t!//!¢hΗέΦ   
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 LOMBARDIA ς Mantova 
 
 Partner di progetto 

 Coop. CSA  - Coop. Inesistente 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Mantova 
 
 
A Settembre 2023 abbiamo portato il progetto de La Banca del Tempo Sociale a Mantova, progetto 
proposto da άƛ Bambini delle CŀǘŜέ già attivo in molte province italiane. Un progetto ambizioso, dove 
non solo si parla di inclusione, ma la si sperimenta, la si mette in pratica con forza, determinazione e 
entusiasmo.  
Durante ƭΩŀƴƴƻ quasi 40 ragazzi volontari delle scuole superiori, compresi tra i 15 e i 18 anni, si sono 
messi in gioco per costruire qualcosa di importante e meraviglioso: hanno deciso di dedicare due 
ore del loro tempo tutte le settimane a ragazzi coetanei con disabilità, proponendo uscite e attività 
legate al tempo libero. Il timore e la titubanza ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ erano predominanti, ma sono serviti pochi 
mesi per permettere a un gruppo di ragazzi sconosciuti di diventare amici. Amici, una parola che in 
questo progetto prende il suo significato più semplice e puro, perché è proprio di amicizia che si 
parla: non di divisione, non di ragazzi volontari che danno supporto a ragazzi con disabilità, bensì di 
un gruppo di ragazzi che condividono gli stessi gusti musicali, gli stessi interessi, le stesse paure e 
preoccupazioni e le medesime modalità di divertirsi insieme. Osservare le relazioni che si creano, le 
dinamiche di un gruppo che si è costruito e modulato per supportare le esigenze di tutti  è stato 
stimolante e mi ha personalmente dato grande speranza.  
Il progetto nasce per dare supporto alle famiglie e per creare esperienze sempre nuove da proporre 
ai ragazzi. Ma in realtà fa molto di più: dà la possibilità ai ragazzi volontari di mettersi in gioco, gli 
mostra che ŎΩŝ un mondo che crede in loro, che su di loro vuole fare affidamento, che vuole 
investire, che vuole raccontare una storia diversa, senza sottolineare le criticità della loro 
generazione ma evidenziarne le potenzialità. Dà la possibilità a tutti  di sperimentare il valore 
ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀΣ della condivisione, del confronto. Mette tutti  nelle condizioni di imparare, crescere, 
maturare, ma lo fa in maniera libera, divertente, coinvolgente. E nel momento in cui i ragazzi si 
caricano di questa energia vitale non possono far altro che donarla a loro volta, coinvolgendo i 
ragazzi con disabilità, facendoli sentire accolti e creando un contesto di socializzazione puro e forte. 
Un anno di progetto mi ha mostrato quanto questo abbia fatto del bene, quanto continuerà a fare 
del bene a tutti  i ragazzi, quante cose potremo ancora fare, a quante persone potremo ancora 
arrivare.  
Siamo solo ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ma come ci ricorda il nostro amico Pietro: άƴƻƴ è mai troppo tardi per fare 
nuove ŀƳƛŎƛȊƛŜΗέ   
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LOMBARDIA ς Milano 
 

 Partner di progetto 

 Cooperativa Sociale Il Balzo Onlus 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Milano 
 
 
La Banca del Tempo Sociale è un progetto innovativo, in collaborazione con i Bambini delle Fate, 
rivolto a tutti  i giovani a partire dai 16 anni, che credono nel potere ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale e che 
vogliono dedicare del tempo libero a scopo sociale. Un percorso esperienziale a contatto con la 
disabilità, attivo sul territorio di Rozzano da Marzo 2020, e che ad oggi ha coinvolto circa 130 
adolescenti del territorio diventando un punto di riferimento e incontro tra i giovani. Vede il 
coinvolgimento di 30 studenti provenienti, principalmente, ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ scolastico Italo Calvino e 10 
ragazzi della Cooperativa Sociale Il Balzo. I ragazzi si incontrano una volta alla settimana presso una 
delle strutture della cooperativa con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di divertirsi e passare del tempo di qualità insieme.  
Gli incontri sono pensati e strutturati ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ di fornire un luogo sicuro dove conoscersi, divertirsi 
e passare del tempo di qualità insieme. I ragazzi svolgono tante attività come cucina, giochi, sport, 
beauty e arte che fanno da contorno al vero obiettivo, fare amicizia! 
Per rendere questa esperienza il più divertente e completa possibile si organizzano molte attività sul 
territorio, e in base agli interessi dei ragazzi, molte feste a tema come ad esempio le olimpiadi 
invernali, durante le quali i ragazzi si sono divisi in squadre per affrontare sfide e giochi sportivi; o la 
merenda con delitto dove i ragazzi si sono trasformati in detective, e dopo aver assistito ad un 
delitto e raccolto le prove necessarie hanno scovato il colpevole. Divertimento e amicizia, questo è 
ƭΩŜƭƛǎƛǊ che permette a i Bambini delle Fate di durare nel tempo. 
ά[ŀ parte più bella di questo progetto è assistere ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ dei rapporti amicali tra i ragazzi, 
vedere come crescono insieme: alle confidenze, preoccupazioni, sogni ed eventi della loro 
quotidianità che si raccontano a vicenda, supportandosi e spronandosi tra loro senza muri e senza 
differenze, ma piuttosto usando ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ come punto di forza per fornire ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ una diversa 
ǾƛǎƛƻƴŜΦέ 
Martina Aiolfi, resp. Progetto  
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PIEMONTE ς Biella 
 
Partner di progetto 

Cooperativa Soc. di Solidarietà Domus Laetitiae 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Biella 
 
 
Continua a Biella il progetto Banca del Tempo Sociale ς Legami Oltre le Differenze, frutto di una 
collaborazione speciale tra la Provincia di Biella e i Bambini delle Fate.  
Il progetto è coordinato dalla Cooperativa Sociale di Solidarietà Domus Laetitiae con la 
collaborazione delle associazioni A.Gen.D.A., ANGSA e la Cooperativa Big Picture Learning. Coinvolge 
82 studenti, di cui 12 con disabilità, di classe III, IV e V degli istituti superiori biellesi e 10 ragazze/i 
con disabilità che hanno concluso il percorso scolastico.  
In questi mesi, i gruppi hanno avuto ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di conoscersi, creare legami e svolgere attività 
costruttive e di vita quotidiana. Sostenuti ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ-tutor, hanno appreso le capacità necessarie 
per organizzare in autonomia le uscite, ponendo attenzione alle disponibilità, agli interessi e alle 
possibilità di ciascun partecipante. Insieme hanno imparato a scegliere le attività da svolgere, gestire 
il budget a disposizione e pianificare gli impegni sulla base delle possibilità dei trasporti territoriali e 
privati.  
Le attività svolte sono state principalmente pranzi, merende, aperitivi e cene, oltre a momenti di 
gioco presso campetti o stanze messe a disposizione da Big Picture Learning e Cascina Oremo, oltre 
a passeggiate sul territorio biellese, visione di film al cinema, gite al lago, Go-kart e la partecipazione 
a eventi e mostre. In merito, si evidenzia la grande partecipazione ŀƭƭΩhǊŜƳƻ Run, tenutasi il 4 
maggio, una camminata non competitiva organizzata da Cascina Oremo che si distingue per il suo 
forte impegno verso ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ e la sensibilizzazione riguardo le persone con disabilità. A fianco dei 
gruppi hanno partecipato imprenditori e/o personale delle aziende sponsor e i partners referenti del 
progetto.  
A fine maggio, i ragazzi hanno incontrato il Presidente della Provincia di Biella Emanuele Ramella 
Pralungo. Questa è stata una grande opportunità di confronto e conoscenza, durante la quale sono 
state condivise esperienze ed emozioni vissute.  
Nel mentre, la responsabile del progetto insieme agli imprenditori e ai ragazzi si sono organizzati per 
effettuare le visite ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ delle aziende, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di conoscersi reciprocamente. In questa 
occasione è stato ideato e realizzato interamente dai ragazzi un portachiavi in creta consegnato 
insieme alla borsa di tela creata da Andrea Antonello ŘŀƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ Sociale i Bambini delle Fate.   
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 VENETO ς Treviso 
 
 Partner di progetto 

 /ŀΩ Leido  - Sonda Soc. Coop. Sociale Onlus 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Treviso 
 
 
Ecco che arriva il progetto Banca del Tempo Sociale che auspica di creare amicizie che siano basate 
su relazioni sincere e motivate con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di condividere uno spaccato di vita, seppur in alcuni 
casi limitato, che può fare la differenza per coloro che nel quotidiano fanno fatica a godere di 
rapporti amicali concedendogli esperienze di vita appaganti e motivanti. Questa iniziativa promossa 
e realizzata da i Bambini delle Fate in collaborazione con la comunità /ŀΩ[ŜƛŘƻ della Cooperativa 
Sonda di San Vito di Altivole, mira appunto a sviluppare forme di iniziativa sociale e amicizie 
mettendo in contatto il mondo della disabilità, nello specifico ƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ con un gruppo di giovani 
adolescenti delle scuole superiori.  
Non sempre è facile e immediato trovare studenti che vogliano mettersi alla prova. Cosa smuove o 
può smuovere una persona a partecipare a progetti di volontariato? [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di Elena, 
studentessa, potrebbe aiutarci a capire perché è importante partecipare iniziative di questo tipo: 
ά[ŀ motivazione nel tempo si è modificata soprattutto toccando con mano il progetto e vivendolo 
quotidianamente. [ΩƛƴŎƛǇƛǘ iniziale è stata la presentazione del progetto che ho vissuto a scuola ma 
non sarebbe basato per convincermi ad iniziare, la voglia di provare ha fatto la differenza. Nei primi 
incontri mi rendevo conto che pur sapendo che Leo aveva la mia età mi veniva da parargli con la 
cura che si ha nei confronti di un bambino, quando gli chiesi cosa avrebbe voluto fare da grande lui 
mi rispose con una serie di termini ingegneristici lasciandomi sorpresa da quante cose lui sapesse. 
Avevo un idea ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ romanzata, stereotipata ma la verità è ǳƴΩŀƭǘǊŀ e si può conoscere solo 
nel quotidiano ώΧϐ Ciò che alimenta la mia motivazione è sapere quanto i genitori di Leo siano felici 
che lui possa vivere questa esperienza e che possa conoscere nuove persone. Inoltre i cambiamenti 
nelle nostre interazioni e il progredire della nostra relazione mi rendono soddisfatta ώΧϐ alla fine io 
vivo con lui il quotidiano, non facciamo grandi cose ma viviamo le piccole cose. Ne traggo 
soddisfazione e felicità perché anche a livello sociale mi accorgo che possiamo essere una 
testimonianza anche per altri.  
La diversità nelle amicizie ci insegna ƭΩŜƳǇŀǘƛŀΣ la tolleranza e il rispetto delle differenze. Queste 
qualità sono fondamentali non solo per le relazioni interpersonali, ma anche per la costruzione di 
una società più comprensiva, aperta e armoniosa, dove le differenze non sono viste come ostacoli 
ma come ricchezza da condividere e celebrare. Alla domanda come definiresti il progetto, Leonardo 
risponde: άtŜǊ me banca del tempo è opportunità di stringere nuovi rapporti e rafforzare il dialogo. 
È qualcosa di ŀǇǇŀƎŀƴǘŜΗέΦ   
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  VENETO ς Verona 

 
 Partner di progetto 

 Continuando a Crescere 
 
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Verona 
 
 
La ά.ŀƴŎŀ del Tempo {ƻŎƛŀƭŜέ è ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ che nasce dalla volontà di voler offrire a ragazzi con 
autismo e disabilità, ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ di trascorrere del tempo in modo diverso e istaurare rapporti di 
amicizia straordinari con dei coetanei delle scuole superiori.  
Gli studenti hanno avuto così ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di fare ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di formazione e di conoscenza del 
mondo del sociale in una struttura organizzata, Continuando a Crescere Onlus, diventando parte 
integrante di un percorso di crescita ed evoluzione. Il progetto è stato inaugurato a Verona ƭΩмм 
novembre 2021, presso ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Montanari, dove sono state coinvolte le classi degli indirizzi 
economico-sociale e delle scienze umane. Questi studenti donano la loro disponibilità per due ore 
settimanali e mantengono un rapporto costante con Continuando a Crescere Onlus.  
Ogni ragazzo viene valutato mensilmente ricevendo dei punteggi da parte del responsabile del 
progetto che li comunica alla scuola per i crediti formativi. Lo studente più meritevole riceve da άƛ 
Bambini delle CŀǘŜέ una borsa di studio. Tutti i partecipanti al progetto, studenti e ragazzi di 
Continuando a Crescere Onlus, in base al loro impegno, ricevono dei buoni da utilizzare in libreria.  
Proponiamo da molti anni, progetti sportivi con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di ǳƴΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale fondamentale per 
i nostri ragazzi con disabilità, permettendo loro di superare dei limiti che spesso la società impone. 
Nel Basket il gioco di squadra aiuta, nel nuoto la corporeità di ognuno diventa centrale, la sensibilità 
gioca un ruolo di rilievo.  
Nel cavallo gli stimoli sensoriali sono molteplici ed infine il nostro amato sci mette alla prova le 
capacità fisiche ma soprattutto la reale collaborazione, che, se venisse a mancare non riusciremmo 
in alcun modo a portare a termine il progetto.  
Un momento conviviale e inclusivo, coinvolgente sul piano relazionale, educativo e sportivo, dove 
vengono valorizzati ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ e il rapporto con gli altri. 
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 VENETO ς Vicenza 
 
 Partner di progetto 

 ENGIM Veneto Impresa Formativa 
  
 
 

La Banca del Tempo Sociale è attiva a: Vicenza 
 
 
Il Progetto Banca del Tempo Sociale non smette di regalare grandi emozioni a Thiene.  
Grazie a tutti  gli sponsor che hanno deciso di sostenere questa iniziativa proposta da i Bambini delle 
Fate, a Thiene (VI) 10 ragazzi con disabilità hanno trovato 30 amici che hanno scelto di spendere il 
loro tempo libero passando pomeriggi e giornate assieme a loro.  
Il progetto oramai dura da più di due anni e i risultati sono più che evidenti: amicizia, relazione e 
divertimento, sono solo alcuni dei risultati ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ e dedizione dei partecipanti a questa 
avventura.  
I momenti di incontro iniziano sempre con un momento conviviale, che ha aiutato non poco a 
stringere relazioni, raccontandosi la giornata e, con il passare del tempo, arrivare a conoscersi nel 
profondo.  
Successivamente, in base al tempo atmosferico, i pomeriggi si alternano tra giochi da tavolo o uscite 
al parco per giocare assieme.  
I volontari dimostrano sempre più grandi abilità nel leggere lo stato ŘΩŀƴƛƳƻ dei ragazzi che sono 
loro affidati e riescono addirittura ad anticipare alcuni loro desideri.  
5ΩŀƭǘǊƻ canto, i ragazzi e le ragazze coinvolti hanno trovato un ambiente che permette loro di 
sperimentare inclusione ed appartenenza, entrando a far parte di un gruppo di amici coetanei.  
 Il senso di appartenenza è un obiettivo fondamentale che la Banca del Tempo si prefigge, infatti 
spesso il ragazzo con disabilità fatica a trovare un ambiente amicale di coetanei ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del quale 
potersi sentire accolto, ascoltato e compreso.  
 A beneficiarne sono anche le famiglie, che hanno la possibilità di vedere i propri figli uscire di casa 
con degli amici e passare del tempo in compagnia.  
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PROGETTI ά{thw/!¢9±L LE a!bLέ 

 

 

 

Sporcatevi le Mani è la campagna nazionale per ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale i cui sostenitori sono i privati 
cittadini e la cui gestione è svolta ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άL Bambini delle CŀǘŜέ ONLUS. Grazie ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
delle άCŀǘŜέΣ prima άL Bambini delle CŀǘŜέ ascolta le necessità delle famiglie e poi coinvolge 
comunità di donatori regolari nel sostegno continuativo di progetti di inclusione άǎǳ ƳƛǎǳǊŀέΣ 
rispondenti ai bisogni e alle priorità di quel territorio specifico. 

Nelle pagine seguenti si riportano i progetti attualmente sostenuti dalla campagna ά{ǇƻǊŎŀǘŜǾƛ le 
aŀƴƛέΦ 
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Partner di progetto Titolo progetto Luogo Regione Pag. 

GESTITI DA ASSOCIAZIONE 

La Sonda su Marte APS Casa Nostra Roma Lazio 111 

A piccoli passi Imperia - APS  Imperia Liguria 112 

Omphalos autismo & famiglie ODV 
Supervisione: Vertice di un insieme 
vincente 

Pesaro 
Urbino 

Marche 113 

Fiori sulla Luna ODV Con un amico in più Cuneo Piemonte 114 

Cooperativa Sociale S.I.V.O.L.A. ETS Campus estivo inclusivo Barletta Puglia 115 

AMano Amano APS  Taranto Puglia 116 

Soc. Coop. Insieme per Crescere Sei uno di noi Sassari Sardegna 117 

GESTITI DA IMPRESA SOCIALE 

APS Co-ProgettAzione Autismo Viaggiatori a Canestro Roma Lazio 118 

Rugby Parabiago Cares srl Imp.Soc. Rugby Oltre Milano Lombardia 119 

Ci sono ŀƴŎƘΩƛƻ Ets Odv Io ŎΩŜƴǘǊƻ Torino Piemonte 120 

Educolab Soc. Coop. Sociale a R.l. Chi ben ŎƻƳƛƴŎƛŀΧΗ Agrigento Sicilia 121 

[Ω!ƭōŜǊƻ Soc. Coop. Soc. La Dimora delle virtù Siracusa Sicilia 122 

Engim Impresa Formativa srl 
Impresa Sociale Ets 

Abil-mente Vicenza Veneto 123 

GESTIONE CONDIVISA DA ASSOCIAZIONE E IMPRESA SOCIALE 

Fondazione Oltre le Parole ONLUS La Casa dei sogni Pescara Abruzzo 124 

A.GE.DI. ODV Agedi Lab - Laboratori di Autonomie 
Reggio 
Calabria 

Calabria 125 

Rose Blu Cooperativa Sociale a R.L. 
ONLUS 

Un Futuro per Noi ς servizi per il 
Durante e Dopo di noi 

Reggio 
Calabria 

Calabria 126 

Seconda Stella Impresa Sociale Srl Seconda Stella 
Battipaglia 

SA 
Campania 127 

Insieme si Può Sarno Odv Insieme si Può e altri progetti Salerno Campania 128 

Associazione SerenaMente ONLUS Ludoteca inclusiva sensoriale Formello RM Lazio 129 

Club Basket Frascati SSDARL Viaggiatori a canestro Roma Lazio 130 

Be&Able Cooperativa Sociale Onlus Be and Able Roma Lazio 131 

Rosso Bebè APS La nostra fiaba Roma Lazio 132 

Seconda Stella Impresa Sociale Srl Seconda Stella Roma Lazio 133 

Fondazione Il Domani ŘŜƭƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ Vivere la vita La Spezia Liguria 134 

Altravoce ETS non profit  Brescia Lombardia 135 

Fondazione Stefano ed Angela 
Danelli ONLUS 

Skills for life Lodi Lombardia 136 

WORKAUT srl 
AUT Academy ς Ristorante 
Itinerante 

Monza 
Brianza 

Lombardia 137 

Fondazione Noi Domani Prove di Volo Pesaro PU Marche 138 
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Partner di progetto Titolo progetto Luogo Regione Pag. 

Montefeltro  Società Cooperativa 
Sociale Ets 

Tempo libero: da tempo vuoto a 
tempo pieno. [ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ in primo 
piano 

Urbino PU Marche 139 

Associazione Genitori e Ragazzi 
Speciali Associazione Agers 

I Talenti Asti Piemonte 140 

Dottor Clown VCO ODV Oggi indosso il naso rosso 
Verbania 

Cusio Ossola 
Piemonte 141 

ASTEROIDE B612 - ODV Aba Camp Andria BA Puglia 142 

A.S.F.A. Puglia ODV !.!Χ cadabra Bari Puglia 143 

Associazione Il Girasole  Foggia Puglia 144 

A.S.D. Giocaus Impari Sport e 
Divertimento 

Giochiamo Insieme Cagliari Sardegna 145 

Associazione 20 Novembre 1989 
Project 

Le ali di Azaria Augusta SR Sicilia 146 

Progetto Dopo di Noi Soc. Coop. a 
R.L.  

Adotta il laboratorio musivo per 
ragazzi autistici 

Messina Sicilia 147 

La Casa di Toti Aps Ets 
Abilitiamo La Casa di ¢ƻǘƛΧ Verso il 
ŎƻƘŀǳǎƛƴƎΧ Stages 

Modica RG Sicilia 148 

Associazione Raggio di Sole ONLUS Proviamoci Ora Ragusa Sicilia 149 

A.B.C. A.P.S. Insieme per riuscire Lucca Toscana 150 

A.I.A.S. Padova APS  Padova Veneto 151 

Associazione Farcela ODV Ets Autonomia Treviso Veneto 152 

Sonda Società Coop. Sociale ONLUS /ŀΩƳƳƛƴŀǊŜ insieme Treviso Veneto 153 

Continuando a Crescere Soc. Coop. 
Sociale ONLUS 

Progetti vari Verona Veneto 154 
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Di seguito vengono riportati tutti  i progetti gestiti ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ I Bambini delle Fate ONLUS. 

 

 

 LAZIO ς Roma 

 

 Partner di progetto 

 La Sonda su Marte APS 

  

 

Progetto Casa Nostra 

 

 
[ΩŀǳǘƛǎƳƻΣ come tutte le disabilità, quando si presenta sconvolge la vita delle famiglie, ma 
soprattutto rende incerto il futuro dei ragazzi.  
Abbiamo così deciso che avremmo lasciato in eredità ai nostri ragazzi un qualcosa che da soli non 
sarebbero mai stati in grado di costruire: una famiglia! È nato così il άtǊƻƎŜǘǘƻ Casa bƻǎǘǊŀέΣ quattro 
ragazzi autistici, una casa accogliente e personale qualificato. 
Un progetto a lungo termine, che necessita di un percorso strutturato legato alle diverse fasi di 
evoluzione della vita degli utenti, ora in età adolescenziale e dipendenti dalle famiglie di origine ed 
in futuro, si auspica, adulti preparati ad affrontare il graduale distacco dai genitori.  
Il Progetto Casa Nostra de La Sonda su Marte è una άǇŀƭŜǎǘǊŀ di ŀǳǘƻƴƻƳƛŜέ in cui i ragazzi seguono, 
percorsi di esercitazioni e sperimentazioni alla vita indipendente.  
Potenziano giornalmente le loro autonomie, le abilità relazionali, lavorative e domestiche, creando i 
presupposti necessari per vivere in futuro in co-housing come una vera famiglia. 
(www.lasondasumarte.it)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LIGURIA ς Imperia 
 

 

 Partner di progetto 

 A piccoli passi Imperia - APS 

  

 

Progetto 

 

 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ά! piccoli Ǉŀǎǎƛέ è attenta nel sostenere e finanziare le singole esigenze, per 
valorizzare al massimo la ricchezza che porta ogni diversità.  
Tramite la campagna di raccolta fondi Sporcatevi le Mani de i Bambini delle Fate fronteggia parte dei 
costi delle terapie private, degli ausili, dei dispositivi elettronici ed informatici che le famiglie 
scelgono per migliorare la quotidianità dei propri figli e, parte delle attività e laboratori.  
In particolare i più piccoli sono coinvolti in laboratori di motoria e manipolazione, per sviluppare le 
abilità di movimento globale e motricità fine; invece i più grandi partecipano a un laboratorio di 
danza, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di acquisire le basi necessarie per essere inseriti nei gruppi dei bambini 
normodotati.  
Per tutti,  grandi e piccini, è attivo un laboratorio di musicoterapia, che man mano si trasformerà in 
un progetto di orchestra vera e propria: incontri in cui i bambini e i ragazzi con disabilità canteranno 
e suoneranno insieme ai loro coetanei senza difficoltà.  
(www.apiccolipassi.eu) 
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 MARCHE ς Pesaro Urbino 

 

 Partner di progetto 

 Omphalos autismo & famiglie ODV 

  

 

Progetto Supervisione: Vertice di un insieme vincente 

 

 
Nata nel 2008, Omphalos Autismo & Famiglie OdV è associazione di genitori di bambini e ragazzi 
autistici attiva in tutta la Regione Marche e negli anni ha creato progetti sempre più ambiziosi ed 
inclusivi, per sopperire alle carenze ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ pubblica.  
[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ha tre sedi-laboratorio a Fano (PU), Recanati (MC) ed Acquaviva Picena (AP) in cui 
assiste oltre 100 bambini e ragazzi con iniziative educative basate essenzialmente ǎǳƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ 
Applicata del Comportamento.  
Porta avanti inoltre progetti di formazione di educatori ABA, progetti di parent training e progetti di 
aiuti economici tendenti ad abbattere la spesa delle famiglie.  
Uno di questi è ά{ǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜΥ vertice di un insieme ǾƛƴŎŜƴǘŜέ che usufruisce dei fondi di Sporcatevi 
Le Mani e rimborsa ogni anno parte delle spese connesse alla supervisione, valutazione e 
programmazione ABA per quei bambini che non possono essere presi in carico dai servizi pubblici a 
causa delle liste ŘΩŀǘǘŜǎŀΦ    
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 PIEMONTE ς Cuneo 

 

 Partner di progetto 

 Fiori sulla Luna ODV 

  

 

Progetto Con un amico in più 

 

 

 
Il progetto CAP è attivo dal 2015 e si propone di avvicinare i bambini e ragazzi con diverse disabilità 
ai loro coetanei, creando conoscenza e relazioni significative. 
I bimbi e ragazzi sperimentano insieme attività sportive, ludiche, artistiche, musicali, naturalistiche, 
accompagnati da personale qualificato e volontari, in perfetta autonomia dai familiari che in quelle 
ore possono godere di una preziosa pausa dalla cura incessante che un figlio con disabilità richiede. 
Due sono le parole chiave che guidano il progetto: inclusione sociale e tempo libero perché ciò che 
accomuna tutti  i bambini e ragazzi con disabilità è la difficoltà a stare con gli altri, a relazionarsi, a 
condividere spazi, tempi e attività di svago con i coetanei. 
La varietà delle proposte è pensata per far emergere le capacità e i talenti di ciascuno (disabile o 
non), potendosi per la prima volta avvicinare e mettere alla prova in discipline e contesti molto 
diversi: dal nuoto allo sci, dalla pittura alla musica, dal teatro alla radio, dal contatto con gli animali 
alla gita in barca a vela. 
Tra Cuneo e Ceva sono attivi 4 gruppi, uno dedicato ai piccoli (4-7 anni), uno alla fascia intermedia 
(9-13 anni) e 2 agli adolescenti (14-21 anni). 

 (www.fiorisullaluna.com) 
  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 PUGLIA ς Barletta 

 

 Partner di progetto 

 Cooperativa Sociale S.I.V.O.L.A. ETS 

  

 

Progetto Campus estivo inclusivo 

 

 
Il progetto ά/ŀƳǇǳǎ Estivo LƴŎƭǳǎƛǾƻέ nasce ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di organizzare delle attività volte a favorire 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale per bambini/ragazzi con difficoltà specifiche, durante il periodo estivo. Il 
progetto vuole costituire ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ concreta e reale di supporto sociale e territoriale per le famiglie 
di persone con disabilità dello sviluppo. 
Il Campus prevede ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ di bambini e ragazzi con disturbo dello spettro autistico e disabilità 
intellettiva ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di colonie estive già attive sul territorio e rivolte a tutti. Ciascun partecipante 
sarà supportato da un operatore specializzato che avrà il compito di fare da άƻƳōǊŀέ e favorire 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ del bambino nel gruppo, sfumando gradualmente il suo aiuto. Inoltre, ƭΩάƻƳōǊŀέ farà 
in modo che il bambino impari a fare riferimento ŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ principale del gruppo.  
Le attività proposte saranno svariate: sportive, manipolative, giochi di squadra, giochi per i più 
piccoli. Ciascun bambino avrà obiettivi specifici e verrà monitorato ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ attraverso raccolte 
dati.  
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 PUGLIA ςTaranto 

 

 Partner di progetto 

 AMano Amano APS 

  

 

Progetto  

 

 
[ΩŀΦǇΦǎΦ AMano AMano nasce a Massafra nel 2021 con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di difendere i diritti delle persone 
con spettro autistico e promuovere progetti per ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale. In particolare nel tempo ha 
attivato collaborazioni con associazioni sportive e di danza, per permettere lo sviluppo di attività 
inclusive a favore di ragazzi con spettro autistico e disabilità. 
 [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ha avviato laboratori di teatro, di lettura animata e laboratori tattili-sensoriali. Tra i 
prossimi obiettivi mira a sviluppare progetti di lettura ad alta voce, che vedranno famiglie di bambini 
con disturbi dello spettro autistico integrarsi con famiglie extracomunitarie, residenti a Massafra. 
Tramite lo sviluppo di una rete di sostenitori locali, trovata e ampliata grazie ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della nostra 
fata, ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Amano Amano potrà sviluppare nuovi progetti e garantire nuove opportunità per 
i ragazzi con disabilità di Taranto. 
(www.amanoamano.org)  
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 SARDEGNA ς Sassari 

 

 Partner di progetto 

 Cooperativa Sociale Insieme per Crescere 

  

 

Progetto Sei uno di noi 

 

 
La finalità del progetto ά{Ŝƛ uno di ƴƻƛέ di Insieme per Crescere è quella di promuovere la 
generalizzazione delle competenze sociali nel contesto di vita dei ragazzi con autismo, in particolare 
nella scuola. Spesso, infatti, i nostri ragazzi necessitano della mediazione di una figura esperta che li 
aiuti a sperimentare le competenze apprese in ambito terapeutico, in contesto naturale.  
Tuttavia, affinché ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ possa essere efficace, è necessario intervenire anche sui compagni e 
sugli insegnanti perché diventino facilitatori e non ostacoli ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ dei ragazzi con difficoltà. 
Altra finalità è quella di creare delle opportunità di incontri settimanali con coetanei di sviluppo 
tipico durante il tempo libero. 
Le attività proposte ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del progetto sono articolate come segue:  
т condivisione di obiettivi su casi specifici con insegnanti, compagni, tutor, genitori che 

quotidianamente si confrontano con i ragazzi beneficiari ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΤ 
т formazione di insegnanti, compagni e tutor; 
т lavoro di gruppo con i compagni nel contesto scolastico; 
т occasioni di incontro nel tempo libero fra ragazzi con autismo e compagni/tutor nel quale 

sperimentare le abilità e competenze relazionali, sociali e comunicative apprese; 
т monitoraggio e verifica degli obiettivi fissati; 
т formazione e sensibilizzazione degli studenti; 
т realizzazione di uno spettacolo teatrale; 
т Campo Autonomie Valle ŘΩ!ƻǎǘŀΦ  

   SPORCATEVI LE MANI  
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Di seguito vengono riportati tutti  i progetti gestiti da I Bambini delle Fate Spa Impresa Sociale. 

 

 

 LAZIO ς Roma 

 

 Partner di progetto 

 APS Co-ProgettAzione Autismo 

  

 

Progetto Viaggiatori a Canestro 

 

 

Viaggiatori a Canestro è un progetto mirato ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ dei ragazzi άŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƛǎǘƛŎƛέ in ambito 
sportivo, scolastico, familiare e sociale del territorio dei Castelli Romani. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ mira a sviluppare 
un progetto di rete e in rete che risponda al forte bisogno di progetti inclusivi in grado di radicarsi e 
strutturarsi nel tessuto di vita dei cittadini.  

I beneficiari sono ragazzi con diagnosi dello spettro autistico, di età compresa tra i 15 e i 28 anni, 
che si allenano con ragazzi neurotipici frequentanti alcune Scuole Medie Superiori Statali di Frascati 
(che assumono il ruolo di educatori alla pari ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei percorsi di alternanza scuola-lavoro). La 
scelta di questa fascia ŘΩŜǘŁΣ ha lo scopo di accompagnare e sostenere gli atleti con diagnosi di 
autismo, e le loro famiglie, nella delicata fase di passaggio di fine ciclo scolastico, che spesso rischia 
ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ e il disorientamento.  

Filo conduttore del progetto è quello di utilizzare lo sport di squadra come come fine e come mezzo 
per promuovere le abilità di vita di tutti  i ragazzi coinvolti: far crescere il senso di appartenenza al 
gruppo, costruire insieme le regole di convivenza, dare e ricevere dagli altri, avere piccoli obiettivi 
(sportivi e di vita) da raggiungere giorno per giorno quali saper perdere, saper vincere, conquistare 
le diverse autonomie, accettare i limiti propri e altrui ecc... Grazie ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della nostra fata si sta 
sviluppando una rete di sostenitori locali che permetterà alla APS Co-ProgettAzione Autismo il 
consolidamento del progetto e ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ di nuove sfide: campus estivi, serate sociali, weekend 
autonomia presso strutture ricettive locali, attività occupazionali, propedeutiche ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
occupazionale/ lavorativo dei ragazzi.  
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LOMBARDIA ς Lodi  

 

Partner di progetto 

Rugby Parabiago Cares 

  

 

Progetto Rugby Oltre 

 

 
Rugby Parabiago Cares è ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ sociale del terzo settore fondata nel 2021 con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di 
promuovere i valori educativi e positivi dello sport, legata al più ampio contesto di responsabilità e 
sostenibilità sociale di Rugby Parabiago. Persegue finalità educative e di solidarietà, partendo dallo 
sport e arrivando nel mondo ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ sociale, della beneficenza, della 
formazione e della promozione del territorio, fungendo da perno con tutte le realtà che la 
circondano: aziende, Pubblica Amministrazione, istituzioni, famiglie, associazioni no profit. Il 
progetto Rugby Oltre accoglie minori e maggiori di età con disturbo dello spettro autistico, 
stimolando attraverso il gioco del rugby le loro capacità motorie e cognitive al fine di migliorare il 
loro benessere.  
Rugby Oltre ha come obiettivo quello di utilizzare il Rugby come mezzo per lo stimolo e il 
miglioramento delle capacità motorie, cognitive e sociali in soggetti con disturbo dello spettro 
autistico, sfruttando le regole fondamentali del gioco e riadattandole alle necessità dei ragazzi e 
ragazze che partecipano ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ  
Cerchiamo di aumentare costantemente il numero dei partecipanti, tramite il coinvolgimento di un 
numero sempre maggiore di strutture e di famiglie. (www. rugbyparabiagocares.org)  
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 PIEMONTE ς Torino 

 

 Partner di progetto 

 Ci sono ŀƴŎƘΩƛƻ 

  

 

Progetto Io ŎΩŜƴǘǊƻ 

 

 

 
Il progetto άLh /Ω9b¢whέ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ci Sono ŀƴŎƘΩƛƻ è un centro funzionale, polivalente, al 
centro della città con la persona al centro, un luogo fisico e di pensiero ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del quale la 
persona che incontra la fatica, la disabilità, il fallimento o ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ può farne trampolino di lancio 
per rigenerare percorsi di auto-sostenibilità.  
¦ƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ concreta di crescita lavoro: al momento sono due i ragazzi assunti a tempo 
indeterminato e altrettanti inseriti in percorsi di formazione per ragazzi e ragazze in arrivo da 
situazioni di disagio sociale o di disabilità con ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di percorsi individualizzati nel pieno 
rispetto della singola persona.  
Gli ambienti del locale si sviluppano su una superficie di 200 metri quadrati ed è suddiviso in quattro 
spazi:  
¦ƴΩ angolo bar; ǳƴΩŀǊŜŀ dedicata alla vendita di gadget, bomboniere e lavori autoprodotti; uno 
spazio dedicato a LABORATORI INCLUSIVI. Uno Spazio ŘΩLƴŎƻƴǘǊƻ Inclusivo ά{ƛƛ te ǎǘŜǎǎƻέ utilizzabile 
per conferenze, incontri giovanili, corsi di formazione, attività artistiche e attività ludiche.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di άLh /Ω9b¢whέ è contribuire ŀƭƭΩŀǳǘƻ-sostenibilità e inclusione di coloro che si trovano in 
situazioni di fragilità riducendo ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ e la vulnerabilità di soggetti fragili, individuando il 
bisogno della persona e generando cambiamenti e possibilità anche in fasce di popolazione 
particolarmente esposte.  
άLh /Ω9b¢whέ vuole essere un punto di incontro dove poter portare bisogni e risorse in quel sistema 
circolare per costruire risposte alle necessità di ognuno.  
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 SICILIA ς Agrigento 

 

 Partner di progetto 

 Educolab Officina Educativa 

  

 

Progetto Chi ben ŎƻƳƛƴŎƛŀΧΗ 

 

 
EducoLab è un centro dedicato ai disturbi del neurosviluppo costituito da ǳƴΩŜǉǳƛǇŜ 
multiprofessionale che dopo anni di esperienza sul territorio si costituisce come cooperativa ad 
Agrigento nel 2022. [ΩƛƴǘŜƴǘƻ è quello di essere un luogo sicuro, capace di accogliere le famiglie, con 
tutte le professionalità e i servizi fondamentali per riattivare le risorse necessarie a raggiungere il 
benessere dei loro bambini e migliorare la qualità di vita di tutta la famiglia.  
Il progetto ά/Ƙƛ ben ŎƻƳƛƴŎƛŀΧΗέ nasce dal presupposto scientifico che la precocità e ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ sono direttamente proporzionali alla riduzione della disabilità.  
Il progetto si rivolge a bambini dai 18 mesi, (sia con diagnosi di disturbo dello spettro autistico, sia 
con sviluppo neuroatipico) che dopo una valutazione funzionale, seguono una programmazione 
individuale, che si basa sui principi ŘŜƭƭΩ9{5aΦ Grazie alla precocità e intensività ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ alla 
formazione dei genitori e al lavoro di rete, in particolare con la scuola, si raggiungono risultati 
evidenti, riuscendo a restituire ai bambini la possibilità di vivere la propria infanzia e alle famiglie la 
speranza di futuro.  
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 SICILIA ς Siracusa  

 

 Partner di progetto 

 [Ω!ƭōŜǊƻ Soc. Coop. Soc. 

  

 

Progetto La Dimora delle virtù 

 

 
La Dimora delle Virtù è un centro socio-educativo per persone con disabilità psico-fisiche, e nasce 
sul territorio di Augusta in provincia di Siracusa.  
Il progetto offre, a chi è in situazione di diverse disabilità, ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di migliorare la qualità della 
propria vita, di far emergere e valorizzare le proprie risorse e abilità, di acquisire e migliorare le 
proprie autonomie sia personali che sociali, e attivare iniziative di inclusione. I beneficiari di questi 
percorsi sono i giovani e adulti con disabilità psichiatriche, disabilità motorie, autismo e malattie 
genetiche invalidanti.  
Le attività sono articolate in due diversi percorsi:  
1° Percorso: avviamento al Co-Housing per giovani e adulti  
Il percorso offre a persone con disabilità psico-fisica, dai 18 ai 65 anni, un progetto graduale di 
accompagnamento ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ abitativa e non, grazie alla presenza costante di operatori socio-
educativi e figure professionali specializzate (psicologi, pedagogisti, tecnici della riabilitazione 
psichiatrica, operatori, OSS)  
2° Percorso: laboratori diurni per giovani e adulti  
Il percorso offre a persone con disabilità psico-fisica attività laboratoriali tendenti a permette una 
graduale acquisizione di competenze ed abilità fini-motorie, percettive, cognitive ed estetiche.  
(Lab. di cucina e pasticceria; di musica e teatro; di Agricoltura e Fattoria Sociale; di arte; di cucito; di 
parrucchiera; di autonomia; di restauro mobili; di psicomotricità; Corso di pizzaiolo.  
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VENETO ς Vicenza 

 

Partner di progetto 

Engim Impresa Formativa 

  

 

Progetto Abilmente: un ponte tra scuola e lavoro 

 

 

AREA LAVORO: questa area si concentra sulla preparazione al mondo del lavoro, offrendo 
esperienze pratiche nei seguenti ambiti: abilità professionali: I partecipanti apprendono competenze 
utili in diversi settori lavorativi, come la ristorazione, ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ e il confezionamento.  

LABORATORI SPECIALIZZATI: Sanga-Bar: Un bistrot ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ dove i ragazzi acquisiscono 
competenze nel settore della ristorazione, dalla gestione del bar al servizio clienti. Officina del 
Buono: un laboratorio di panificazione che insegna a creare prodotti da forno come biscotti, pizze e 
dolci, sviluppando capacità tecniche e spirito di collaborazione. Officina delle idee: un laboratorio 
versatile dedicato al confezionamento di prodotti, ideale per imparare a seguire processi strutturati, 
gestire scadenze e collaborare in gruppo. Officina del Bello: uno spazio creativo dove i giovani 
realizzano oggetti artigianali unici, coltivando senso estetico e manualità. Guest-house Villa Fabris: i 
ragazzi gestiscono un B&B ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del complesso storico di Villa Fabris, 6 camere di cui i ragazzi 
curano la pulizia, ed il cambio.  

AREA AUTONOMIA PERSONALE: questa area è pensata per sostenere i partecipanti nel loro percorso 
verso ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ attraverso attività dedicate alla crescita personale e alla consapevolezza 
emotiva:  

Casa Gilberto: Il nuovo spazio di allenamento alla vita indipendente del nostro progetto. Una casa 
con giardino, una palestra di vita autonoma che i ragazzi ora possono utilizzare come spazio 
formativo per la vita autonoma. I giovani apprendono competenze utili per gestire la propria vita 
quotidiana, come organizzare il tempo, portare a termine compiti assegnati e lavorare in modo 
autonomo.  

Laboratorio Emozioni: Un percorso guidato da una psicoterapeuta per esplorare temi cruciali come 
amicizia, amore e relazioni interpersonali. I giovani imparano a riconoscere, gestire e comunicare le 
proprie emozioni.  

Teatro e Musica: Attività creative che offrono ai partecipanti ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di esprimersi liberamente 
e sviluppare fiducia in sé stessi.  

Percorsi individualizzati: Le attività sono organizzate in piccoli gruppi per garantire ǳƴΩŀǘҘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
personalizzata e rispondere alle specifiche esigenze di ogni partecipante.   
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Di seguito vengono riportati tutti  i progetti gestiti in modo condiviso da I Bambini delle Fate Spa 
Impresa Sociale e ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ I Bambini delle Fate ONLUS. 

 

 

 

ABRUZZO ς Pescara 

 
Partner di progetto 

Fondazione Oltre le Parole ONLUS 

  

 

Progetto La Casa dei sogni 

 

 
La Mission della Fondazione Oltre le Parole Onlus è migliorare la qualità della vita delle persone 
autistiche sul territorio di Pescara, attraverso interventi riabilitativi, educativi e sociali avanzati che 
aumentino le loro autonomie, capacità comunicative ed il loro inserimento nella società.  
Lo scopo principale de ά[ŀ casa dei ǎƻƎƴƛέ sta nel gestire la transizione dei ragazzi verso ƭΩŜǘŁ adulta 
no, quando possibile, ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ con il mondo lavorativo attraverso approcci altamente 
innovativi.  
Nel progetto saranno infatti previste le più aggiornate metodiche comportamentali ABA (Applied 
Behaviour Analysis) che unitamente ad un ambiente protetto, permetteranno ai ragazzi di ricevere 
ulteriori insegnamenti ed avere delle relazioni interpersonali opportunamente analizzate grazie 
anche ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ verso la società ed il tessuto urbano evitando il rischio di isolamento tipico della 
condizione autistica. 
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 CALABRIA ς Reggio Calabria 

 

 Partner di progetto 

 A.GE.DI. ODV 

  

 

Progetto Agedi Lab - Laboratori di Autonomie 

 

 

Siamo ƭΩAGEDI odv, organizzazione di volontariato nata a Reggio Calabria nel 1986 e formata da 
genitori. Da 35 anni il nostro unico obiettivo è sostenere le persone con disabilità e le loro famiglie, 
per ƭΩƛƴǘŜǊƻ arco ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ dalla nascita al άdopo di noiέΦ 

Tutte le attività sono frutto del nostro quotidiano impegno, particolarmente attento alla qualità 
della vita dei nostri figli. In questo solco si inserisce il nostro nuovo progetto AGEDILAB, ideato per 
affrontare il Dopo di Noi, quando inevitabilmente verrà meno, per i nostri ragazzi, il sostegno dei 
genitori. Si tratta di uno spazio con attività mirate a far conseguire alle persone con disabilità la 
consapevolezza di sé e guidarli verso ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ e lo sviluppo della maggiore autonomia e 
autostima possibili. 

Attraverso la frequenza dei Laboratori in ambito artistico, culinario e sportivo, le persone con 
disabilità imparano, socializzano e sperimentano il distacco graduale dal nucleo familiare. Tutte le 
attività sono organizzate nel rispetto delle attitudini individuali, con il supporto di professionisti, 
tutor e volontari. 
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 CALABRIA ς Reggio Calabria 

 

 Partner di progetto 

 Rose Blu Cooperativa Sociale a R.L. ONLUS 

  

 

Progetto Un Futuro per Noi ς servizi per il Durante e Dopo di noi 

 

 
La Cooperativa Rose Blu è un ente di terzo settore con sede a Villa San Giovanni in provincia di 
Reggio Calabria che, da più di 20 anni, gestisce Servizi per le persone con disabilità e le loro famiglie. 
Oggi il Servizio centrale della Cooperativa è il Centro Diurno Rose Blu, struttura autorizzata e 
accreditata presso la Regione Calabria, dove adulti con disabilità si incontrano, studiano, creano, 
socializzano, attraverso diverse attività interne ed esterne.  
Dalla stabilizzazione di questa esperienza è nata ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di sviluppare e strutturare nuovi servizi 
che rispondessero alle esigenze di diverse fasce di età, quindi guardando ai minori ma anche agli 
adulti senza genitori o con i genitori anziani. 
Per realizzare questa progettualità la Cooperativa ha partecipato ad un bando per ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ di 
un bene confiscato aggiudicandoci la sua gestione con il progetto ά¦ƴ Futuro per Noi ς servizi per il 
Durante e Dopo di ƴƻƛέΦ  
Presso la struttura, che è in fase di ristrutturazione, avverrà una integrazione di servizi e attività: una 
comunità residenziale ά5ƻǇƻ di ƴƻƛέ che accoglierà 6/7 adulti disabili senza genitori o con genitori 
che non sono in grado di occuparsi di loro.  
Coinvolgeremo bambine e bambini con disabilità, nel progetto Free Aut, in attività da svolgere 
anche ŀƭƭΩŀǊƛŀ aperta. Con il progetto di Agricoltura sociale e fattoria didattica faremo invece un 
percorso di Pet Therapy.  
(www.roseblu.it)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 CAMPANIA ς Battipaglia SA 

 

 Partner di progetto 

 Seconda Stella Impresa Sociale 

  

 

Progetto Seconda Stella 

 

 
Seconda Stella Impresa Sociale attiva laboratori nella realtà di Battipaglia, una cittadina della 
provincia di Salerno, presso la sede di IN CIBUM.  
Il nostro progetto mira, grazie anche ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ e ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ di esperti specializzati (docenti, 
educatori, psicologi, terapisti, medici, etc.), a costruire percorsi integrati, in modo da accompagnare 
i bambini e i giovani lungo un processo teso a valorizzare le loro capacità di scelta e di azione, per 
consentire ai soggetti stessi di decidere cosa fare e cosa non fare e modificare positivamente le loro 
condizioni di vita.  
[ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ è quindi quello di ampliare e rafforzare le capacità, le autonomie dei ragazzi con 
disabilità e creare percorsi lavorativi e di vita, il più possibile autonoma, in prospettiva di un dopo di 
noi.  
(www.secondastella.org)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 CAMPANIA ς Salerno 

 

 Partner di progetto 

 Insieme si Può Sarno Odv 

  

 

Progetto Insieme si Può e altri progetti 

 

 
Insieme si Può nasce a Sarno nel 2019 dalla volontà del presidente Biagio Ruocco e la moglie Giusy 
Nozzolino, che vivono in prima persona ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ attraverso il loro figlio Ciro. Grazie alla 
collaborazione dei soci fondatori hanno formato ǉǳŜǎǘΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ che ha lo scopo di creare 
progetti di inclusione e autonomia volti a migliorare la vita delle tante, troppe famiglie che vivono la 
s_ da ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e della disabilità ogni giorno.  
Come associazione ci siamo prefissati ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di aiutare le famiglie che vivono ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ con 
progetti concreti visto che in Campania, ma soprattutto in Italia, aiuti concreti e mirati esistono solo 
parzialmente, quindi cercheremo di tappare quelle falle presenti nel sistema. Grazie ad άƛƴǎƛŜƳŜ si 
ǇǳƼέ cerchiamo attraverso progetti di poter aiutare tanti bambini e conosciamo tanti donatori che 
diventano a loro volta άǳƴŀ grande famiglia ǎƻƭƛŘŀƭŜέΦ  
Essere genitori di un bambino speciale ti rende speciale, devi solo decidere cosa farne di questo 
dono, noi abbiamo deciso di condividerlo e cercare di aiutare più famiglie possibili.  
I progetti che vogliamo realizzare sono di vita comune. Ci sono troppi pregiudizi che ruotano intorno 
ŀƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΦ Un bambino autistico ha gli stessi diritti di qualsiasi altro bambino e attraverso Insieme 
si Può puntiamo ad abbattere queste barriere sociali.  
(www.insiemesipuosarno.it) 
  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LAZIO ς Formello RM 

 

 Partner di progetto 

 Associazione SerenaMente ONLUS 

  

 

Progetto Ludoteca inclusiva sensoriale 

 

 
Siamo ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ di genitori nata dalla necessità di offrire supporto alle famiglie nella άŎǊŜǎŎƛǘŀέ 
dei bambini.  
Abbiamo messo insieme risorse e bisogni per trovare soluzioni comuni. Stiamo cercando di creare 
una comunità dove attraverso ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ e ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ possa svilupparsi intorno ai nostri figli un 
ambiente sereno con la predisposizione ad accogliere la diversità e la disabilità.  
Il cuore della nostra associazione SerenaMente ONLUS è la nostra sede, sita in un casale alle porte 
di Formello, con un bel parco ricco di attrattive e strutturata per accogliere i bambini e le famiglie. 
Il nostro sogno è una società che non discrimini ma includa, che grazie alla conoscenza abbatta le 
paure, ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ nonché la violenza per il diverso. Vorremmo tramite ƭΩŀƳƻǊŜ e ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
quotidiano offrire ai nostri figli un άǇŜȊȊƻ di ƳƻƴŘƻέ dove ognuno possa sentirsi compreso, dove 
tutti  possano trascorrere insieme del tempo in modo costruttivo e nel pieno rispetto della vita di 
ognuno, dove ci sia fiducia nelle persone e dove ognuno possa sentirsi άŀ casa.  
(www.associazioneserenamente.com)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LAZIO ς Roma 

 

 Partner di progetto 

 Club Basket Frascati SSDARL 

  

 

Progetto Viaggiatori a canestro 

 

 
Viaggiatori a Canestro è un progetto mirato ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ dei ragazzi άŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǳǘƛǎǘƛŎƛέ in ambito 
sportivo, scolastico, familiare, sociale, sul territorio dei Castelli Romani. 
Dodici ragazzi con diagnosi nello spettro autistico, tra i 15 e i 28 anni, si allenano con altrettanti 
ragazzi neurotipici (che assumono nel progetto il ruolo di educatori alla pari) frequentanti alcune 
Scuole Medie Superiori statali di Frascati.  
La promozione delle Life Skills (abilità di vita) è certamente ƭΩŀǎǎŜ portante, il filo conduttore del 
progetto, άŀōƛƭƛǘŁ cognitive, sociali, emotive e relazionali che consentono di trattare efficacemente le 
richieste e le sfide della vita quotidiana (OMS). Vision ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ è sviluppare un progetto di rete 
e in rete che risponda al forte bisogno presente sul territorio di progetti inclusivi che possano 
radicarsi e strutturarsi nel tessuto di vita della cittadinanza.  
Attualmente CBF Group collabora a diverso titolo con varie realtà locali. Tra le figure professionali 
coinvolte nel progetto sono presenti psicologi, allenatori, insegnanti, operatori e volontari.  
Tramite lo sviluppo di una rete di sostenitori locali, trovata e diffusa grazie ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della nostra 
fata, il CBF Group potrà ampliare il progetto e aprire nuove sfide. 

 

 

 

 

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LAZIO ς Roma 

 

 Partner di progetto 

 Be&Able Cooperativa Sociale 

  

 

Progetto Be and Able 

 

 
I laboratori Be&Able finanziati dal Progetto Sporcatevi le Mani coinvolgono un gruppo di adolescenti 
con Autismo e ha ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di incrementare le abilità sociali di base e contemporaneamente 
promuovere una serie di autonomie spendibili nella vita quotidiana.  
Per raggiungere questi obiettivi i ragazzi vengono suddivisi in differenti gruppi dove vengono 
stabilite delle programmazioni in base al livello di socialità/autonomia raggiunto dal singolo utente. 
Nei laboratori di cucina e falegnameria i ragazzi svolgono attività di tipo manuale seguendo un 
programma di lavoro che permette loro di diventare gradualmente più autonomi attraverso 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ di uno schema piuttosto che istruzioni verbali da parte ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻΣ 
contemporaneamente sviluppano abilità sociali dovendo rispettare i turni di lavoro e confrontandosi 
verbalmente tra loro per spiegarsi i vari passaggi da effettuare.  
La seconda parte del Progetto viene svolta presso la spiaggia di Maccarese durante i mesi estivi con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di incrementare le autonomie in un contesto naturale (cura delle proprie cose, prepararsi 
per il mare, farsi la doccia etc) e contemporaneamente rispettare regole sociali presenti in un 
contesto di vita quotidiano (uscire ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ quando chiamati, essere in grado di pranzare al 
ristorante dello stabilimento rispettando le attese e il completamento del pasto dei pari etc.). 
Tutte le attività vengono svolte sul nostro territorio ma non necessariamente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Centro 
per ƭΩ!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ proprio perché ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ finale è renderli più abili nei contesti di vita 
quotidiana. 
(www.beandable.org)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LAZIO ς Roma 

 

 Partner di progetto 

 Rosso Bebè APS 

  

 

Progetto La nostra fiaba 

 

 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Rosso Bebè è una realtà che si trova a Roma e si è sviluppata con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di dare 
risposte concrete e coerenti alle richieste di famiglie speciali, in particolare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di due fasce di 
età.  
I bambini e ragazzi seguiti si dividono in due macro gruppi: dai 0 ai 7 anni e dagli 8 ai 18 anni, e 
vengono seguiti con una programmazione di interventi intensivi precoci e individualizzati. 
I progetti cercano di coinvolgere anche i famigliari e gli insegnanti dei ragazzi, in ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ di 
globalità. 
 [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Rosso Bebè organizza anche sedute TMA per ragazzi con autismo, attraverso il 
metodo Ippolito Caputo. Tra gli obiettivi ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ troviamo ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ gradualmente i 
comportamenti e le abilità adattivi e il ridurre ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ e la frequenza dei comportamenti 
disadattivi.  
Alcuni interventi mirano a facilitare il processo di apprendimento dei ragazzi. 
(www.rossobebe.it)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LAZIO ς Roma 

 

 Partner di progetto 

 Seconda Stella Impresa Sociale 

  

 

Progetto Seconda Stella 

 

 

Seconda Stella Impresa Sociale è una realtà che nasce ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ della clinica con la ricerca 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della neurodiversità. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ è considerata alla luce di molteplici e differenti 
sguardi, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ di un approccio multidisciplinare e non solo esclusivamente clinico.  

In Seconda Stella, infatti, si ritrova ǳƴΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ di figure a lavoro per ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e con ƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ 
affinché la diversità possa essere un punto di rilancio. Seconda Stella si occupa di autismo ŘŀƭƭΩŜǘŁ 
prescolare con diagnosi precoce ed intervento, fino ŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ed età adulta. 

Infatti lavora con adolescenti e giovani autistici sulle autonomie, socializzazione e avviamento al 
mondo del lavoro grazie a laboratori specifici come arte, dizione, doppiaggio e cucina.  

Seconda Stella è uno spazio in cui ciascuno può trovare la propria dimensione.  

Ci troviamo a Roma, in via Teodorico 22 (zona piazza Bologna / Stazione Tiburtina  

(www.secondastella.org)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LIGURIA ς La Spezia 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione Il Domani ŘŜƭƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ 

  

 

Progetto Vivere la vita 

 

 
Il progetto di Fondazione Il Domani ŘŜƭƭΩ!ǳǘƛǎƳƻ è rivolto a persone con autismo a partire dai 16 
anni di età e vuole sottolineare ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ in contesti al di fuori ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di 
appartenenza. 
Per raggiungere questo scopo, si rende necessaria la costruzione di un Progetto di Vita che miri alla 
piena integrazione nella comunità anche attraverso la realizzazione di percorsi di tipo occupazionale 
realizzati grazie a ǳƴΩŜǉǳƛǇŜ di professionisti e in sinergia con le famiglie dei ragazzi stessi.  
A piccoli gruppi omogenei, i ragazzi verranno quindi inseriti in attività di laboratorio: del sapone, di 
falegnameria, informatica, cucina, ristorazione, orto. Inoltre saranno coinvolti in momenti di svago 
come gite, passeggiate e trekking ma anche di normale routine come fare acquisiti al centro 
commerciale, mantenere pulito ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻΣ apparecchiare e sparecchiare la tavola, fare la 
spesa eccetera.  
In generale tutte le attività verranno svolte principalmente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della provincia spezzina, ma 
potranno svilupparsi anche nella vicina Lunigiana.  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LOMBARDIA ς Brescia  

 

 Partner di progetto 

 Altravoce ETS no-profit 

  

 

Progetto 

 

 
Altravoce è quel luogo in cui una persona con disabilità viene accolta come άǇŜǊǎƻƴŀ che sa ŦŀǊŜέΦ 
Indipendentemente dalla tipologia e importanza di disabilità, Altravoce parte ŘŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ della 
persona che assiste per dare vita ad un unico grande ensemble dove inclusione e impegno sono al 
primo posto. 
Nel 2011, anno di nascita di Altravoce, siamo partiti aiutando 4 minori con disabilità mentale grave e 
un adulto. 
Lavoriamo per una quotidianità ricca e dignitosa per ogni persona con disabilità mentale, con 
ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ che anche il territorio possa conoscerla con uno sguardo nuovo, partendo dalla sua abilità. 
I percorsi proposti sono articolati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di due dipartimenti. Il dipartimento di Musica Inclusiva 
Orchestrale è organizzato in uno o più Trienni di base, dove ogni bambino, ragazzo o adulto è 
accolto in un piccolo gruppo orchestra, luogo ideale per iniziare a sentirsi capace. 
Dopo il Triennio di Musica Inclusiva Orchestrale la persona con disabilità accede ai percorsi di 
Perfezionamento Orchestrale - dipartimento ŘŜƭƭΩhǊŎƘŜǎǘǊŀ Sinfonica - in cui ci si specializza sullo 
strumento άǇǊŜŦŜǊƛǘƻέΦ 
Bambini, ragazzi e adulti con qualsiasi tipo di disabilità (come autismo, disabilità intellettiva, psicosi 
infantile, 
sindromi generiche, disagio sociale e familiare).  

   SPORCATEVI LE MANI  
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LOMBARDIA ς Lodi  

 

Partner di progetto 

Fondazione Stefano ed Angela Danelli ONLUS 

  

 

Progetto Skills for life 

 

 
Il Progetto Skills For Life nasce 8 anni fa con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di dare risposta a preadolescenti e 
adolescenti del territotorio lodigiano con Sindrome dello Spettro Autistico.  
Attualmente sono inseriti 43 bambin* e ragazz* di età compresa tra 5 e i 18 anni. Ai / alle nostr* 
ragazz* e bambin* proponiamo trattamenti psicoeducativi di gruppo e individuali sul territorio di 
appartenenza per incrementare le social skills e le autonomie.  
Per i più grandi il gruppo è diventato una occasione di socializzazione e di confronto con persone 
unite dallo stesso funzionamento, con cui spesso si formano legami amicali ed importanti. La 
motivazione dei nostri ragazz* per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ di nuove abilità è il punto di partenza per un 
buon progetto Individualizzato, che vede al centro non solo il bambin* /ragazz*, ma anche 
ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ con ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ sociale: famiglia ς scuola -territorio. 
Alle famiglie offriamo una costante crescita delle proprie capacità genitoriali, con incontri periodici 
di consulenza pedagogica e di parent trianing, ma anche un luogo emotivo dove potersi incontrare 
tra genitori, ritagliarsi uno spazio proprio e/o in condivisione con i propri figli e /o con altri genitori.  
Alla scuola e al territorio proponiamo incontri e training sul funzionamento e in particolare ci 
occupiamo di inclusione sociale e di progetti di sviluppo di comunità. 

(www.fondazionedanelli.org)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 LOMBARDIA ς Monza Brianza 

 

 Partner di progetto 

 WORKAUT srl 

  

 

Progetto AUT Academy ς Ristorante Itinerante 

 

 
Il progetto ά!¦¢ Academy ς Ristorante LǘƛƴŜǊŀƴǘŜέ nasce nel 2018 dal bisogno, ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ e dalla 
determinazione di Nico Acampora, papà di Leo che vive ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di crescere ed educare un figlio 
autistico.  
PizzAut è diventata la prima pizzeria in Italia ad impiegare esclusivamente ragazzi autistici.  
I ragazzi sono avviati ad una prima fase di formazione che consentirà di studiare, insieme a psicologi 
ed educatori, la mansione più adeguata per ciascun ragazzo inserito nello staff. 
Tramite lo sviluppo di rete di sostenitori locali, trovata e ampliata grazie ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della nostra fata, 
PizzAut potrà sviluppare nuove opportunità per i ragazzi con disabilità.  
(www.pizzaut.it)  

   SPORCATEVI LE MANI  



 

 

138 

 

 

   

 MARCHE ς Pesaro PU 

 

 Partner di progetto 

 Fondazione Noi:Domani 

  

 

Progetto Prove di Volo 

 

 
Fondazione Onlus Noi: Domani sostiene progetti di autonomia e di esperienza abitativa al di fuori 
del contesto familiare, rivolti a persone in condizione di disabilità ed alle loro famiglie.  
Si tratta di servizi innovativi, frutto del confronto fra familiari e operatori che offrono ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ 
al servizio pubblico. 
Queste iniziative intendono porsi come un percorso di sviluppo ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ che verte su attività 
di implementazione e rafforzamento della comunicazione e delle competenze di base grazie ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ 
di personale educativo esperto. 
La fondazione sostiene progetti per ragazzi disabili dagli 0 ai 99 anni e grazie alla collaborazione di 
varie associazioni vuole realizzare i sogni dei genitori nel rendere autonomi i loro figli affinché 
possano comunicare, uscire con i propri amici e perché ƴƻΧ da grandi abitare con insieme in una 
casa tutta loro!!!. 
(www.noidomani.it)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 MARCHE ς Urbino PU 

 

 Partner di progetto 

 Montefeltro Cooperativa Sociale 

  

 

Progetto Tempo libero: da tempo vuoto a tempo pieno. [ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ in 
primo piano 

 

 
La Cooperativa Sociale Montefeltro di Urbino gestisce, da oltre ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛΣ servizi orientati ai bisogni 
di persone in difficoltà, con particolare riguardo alla disabilità ed altri bisogni speciali.  
Tra i vari progetti la cooperativa ne ha sviluppato uno di άwŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ōǊŜǾŜέ per sviluppare le 
autonomie di vita; uno sportivo con ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
ά{ƻ {ǇƻǊǘέ dove i ragazzi si sperimentano nella pallavolo, atletica e bocce; un laboratorio teatrale, e 
un progetto che mira ŀƭƭΩ inserimento lavorativo di persone con disabilità.  
In particolare, la fata de i Bambini delle Fate coinvolge una rete di sostenitori locali per fare crescere 
il progetto ά¢ŜƳǇƻ Libero: da tempo vuoto a tempo ǇƛŜƴƻέΣ nel quale vengono sviluppati percorsi 
individuali per i ragazzi, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di una piena integrazione nella comunità del proprio 
territorio. 
(www.centrofrancesca.it)  

   SPORCATEVI LE MANI  
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 PIEMONTE ς Asti 

 

 Partner di progetto 

 Associazione Genitori e Ragazzi Speciali 

  

 

Progetto I Talenti 

 

 
Il Centro di Aggregazione Giovanile άL ¢ŀƭŜƴǘƛέ si trova a Calamandrana, in ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ palazzina che è 
stata messa a disposizione dal Comune. 
 9Ω un progetto inaugurato nel 2015 volto ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ e ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale di giovani adulti 
autistici, per favorire la loro partecipazione attiva alla vita sociale, nonché per permettere loro di 
realizzarsi come persone e come lavoratori. I ragazzi coinvolti nel progetto sostenuto anche dalla 
campagna Sporcatevi le Mani de i Bambini delle Fate, hanno seguito percorsi educativi e di 
formazione professionale, che 
permettono loro di lavorare in sala bar, nella ristorazione e nel servizio ai tavoli. [ΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ a 
figure professionali è stato pensato per indirizzarli gradualmente verso i ruoli e compiti a loro più 
consoni. Affianco ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di gestione del Bar e ristorante, i ragazzi si dedicano ad attività di 
coltivazione e trasformazione dei prodotti della terra. 
 Il progetto di lavoro prevede anche la conduzione di una piccola struttura ricettiva B&B con 2 
camere situate al secondo piano della palazzina, già pronte e in fase di avviamento.  
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PIEMONTE ς Verbania Cusio Ossola 

 

Partner di progetto 

Dottor Clown VCO 

  

 

Progetto Oggi indosso il naso rosso 

 

 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Dottor Clown VCO nasce nel Gennaio 2010, è attualmente formata da 41 volontari 
che hanno deciso di offrire tempo, energie e soprattutto positività a tutte quelle persone che si 
trovano a vivere un momento particolare della loro vita, più o meno difficoltoso. I Dottor Clown 
sono persone debitamente formate per intervenire efficacemente nelle varie strutture socio-
sanitarie ed in contesti sociali delicati, ovunque ci sia la necessità di sorridere. [ΩƛƴǘŜƴǘƻ terapeutico 
è quello di coinvolgere chiunque abbia voglia di sfidare la propria fragilità attraverso la forza 
primordiale della risata. [ΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ si basa sui solidi fondamenti scientifici della 
Gelotologia, disciplina che studia ed applica le potenzialità del sorridere e delle emozioni positive in 
funzione di terapia, prevenzione e riabilitazione. 
Il progetto άhƎƎƛ indosso il naso Ǌƻǎǎƻέ nasce da ǳƴΩƛŘŜŀ ambiziosa che parte dal principio secondo 
cui chi indossa il naso rosso ha la fortuna di entrare in empatia con altre persone, comprendendone 
lo stato ŘΩŀƴƛƳƻ e le fragilità. Il progetto si rivolge a giovani ragazzi con disabilità indipendentemente 
dal contesto socio familiare di provenienza, si pone ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di accompagnare i ragazzi in un 
percorso formativo che li porterà a diventare Dottor Clown in contesti socio sanitari e riabilitativi. 
Gli obbiettivi sono: 
т Rendere protagonisti attivi i ragazzi con disabilità in un progetto strutturato e formativo, con 

un impegno fisso e costante nel tempo al di fuori del contesto abituale di vita quotidiana; 
т Promuovere autostima ed autonomia; 
т Favorire inclusione e socializzazione; 
т Portare il sorriso dove ŎΩŝ più bisogno  
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 PUGLIA ς Andria BA 

 

 Partner di progetto 

 ASTEROIDE B612 - ODV 

  

 

Progetto Aba Camp 

 

 
Asteroide B612 è ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ nata ad Andria nel 2020 con lo scopo di creare progetti di 
inclusione sociale per ragazzi con disabilità.  
In particolare si propone di migliorare la qualità di vita delle famiglie con soggetti autistici, favorendo 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ed il sostegno psicologico, grazie a personale qualificato e formando chiunque abbia i 
requisiti e la volontà di approcciarsi a questo mondo. 
Tra le attività proposte ai ragazzi, troviamo progetti sportivi rivolti sia a soggetti singoli che di 
gruppo, progetti di musicoterapia e danza terapia, ma anche, laboratori di pittura creativa e 
momenti di svago dove viene incentivata una vera libera convivialità. [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ organizza inoltre 
eventi di formazione ed informazione 
sul tema autismo, per divulgare le metodologie funzionali finalizzate al raggiungimento delle attività 
e delle autonomie.  
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 PUGLIA ς Bari 

 

 Partner di progetto 

 A.S.F.A. Puglia ODV 

  

 

Progetto !.!Χ cadabra 

 

 
A.S.F.A. Puglia, ossia Associazione a Supporto Famiglie con Autismo, è ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ di 
volontariato nata nel 2017 con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di sostenere famiglie che vivono la condizione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ mediante progetti che promuovono ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale e momenti di condivisione per 
i genitori.  
Tra i referenti ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ troviamo anche Vittoria Morisco, Fata de i Bambini delle Fate, che 
da anni si impegna a coinvolgere il territorio circostante per lo sviluppo di progetti a favore 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ e della disabilità. In particolare modo, una forte rete di sostenitori hanno reso possibile 
la realizzazione del servizio di acquapsicomotricità ά!.!Χ /!5!.w!έΣ che si impegna a offrire 
durante tutto ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ terapia gratuita a più di 60 bambini. 
(www.asfapuglia.it)  
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 PUGLIA ς Foggia 

 

 Partner di progetto 

 Associazione Il Girasole 

  

 

Progetto 

 

 
[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ il Girasole è presente sul territorio di Foggia dal 2008 con il fine di accrescere il 
benessere, ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ sociale e ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ delle persone promuovendo la loro crescita 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale, tramite la realizzazione di attività di supporto nel campo dei servizi socio-
assistenziali ed educativi.  
Vengono attivati servizi di: Terapia ABA, Rinforzo allo studio, Parent training, Supporto psicologico, 
Psicoterapia familiare, Supporto educativo-genitoriale, Psicomotricità, Musicoterapia, Assistenza 
Legale, Laboratori sulle Autonomie, Laboratori Teatrali e di musical, creativi, di psicomotricità, di 
musicoterapia.  
Tramite lo sviluppo di una rete di sostenitori locali, trovata e ampliata grazie ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ della nostra 
fata, il Girasole potrà sviluppare nuovi progetti e garantire nuove opportunità per i ragazzi con 
disabilità di Foggia. 
 (www.ilgirasolefoggia.it.)  
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